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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


.-: >>• . BELÌiVNQ, 9 — L« grandó'4Isa detVaJont, la più alta d’Eu- la maggioranza del cittadini di Lotigarone nel sonno: la piena 
> fopa, chiKàl èrge a sbarramento delle acque del Piave, è Improv- • ha inondato rapidamente Tabltato. travolgendo e facendo crollare 
y;'vvlsamenté. crollata,''provocando una I dbpsirosà inondazione. Le parécchie costruzioni. E’ certo che debbano lamentarsL mòrti e 
' aéque infuriate del torrente d'Acua, hanno investito in. pieno feriti, anche se le notizie, finora frammentarle, non permettono 
' ' r ^abitato di Longarone, un paese di duemila abiiantl, fi più vicino un esatto bllanoto dèi disastro. .Tutte le còmùnleaslohl con i paesi 
. ' alla grande diga. , - ' • , più proemi alla diga del Vajont sono Infatti Interrotte.; , * 

, ; Lo scoppio della diga, avvenuto poco dopo Ie/Ì3^ ha sorpreso ^ (A pagina 2 il nostro servizio), ' ; [ : 
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Gravissima provocazione contro un possènte corteo di làvortópri ih sciopero 
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Sconfitta la linoa pacirbncilè 
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Da che pai^é è 
la brovocàzioni 


(jONTRO decine di migliaia di operai edili che 
manifestavàno ‘ la loro protesta per la provocato¬ 
ria : serrata dei cantieri decretata dai costruttori 
romani, il governo Leone ha scagliato i manganelli 
e le bombe lagrimogenc della polizia. Il centro di 
Roma è stato trasformato in un campo di battaglia; 
centinaia e centinaia di arresti, feriti, contusi; lavo¬ 
ratori trascinati sui cellulari e tradotti in questura. 
La ricomparsa della violenza antioperaia imprime un 
marcWq significativo alla Còntirtuà inVóIuzione di uria 
"póliticà ctìè .'dovrebbe preparare, secóndo alcuni, ; 
l’avvento di uri «nUovó» ceritròsiriistrà. < ‘v ^ 
DaU’altrà parte, dalla parte degli edili romani, j 
uria compattez2:a e una combattività che si riallaccia ■ 
alle grandi tradizioni di lotta della categoria e che; 
ha costretto gli imprenditori a fare marcia indietro 
revocando, la serrata., Aderendo iri massa alla pro¬ 
clamazione dello sciopero decisa dai sindacati della 
CGILf CISL e UIL gli operai edili si sono riuniti per 
elevare la loro ferma protesta contro l’irresponsà¬ 
bile chiusura ( dei ' cantieri i decisa - dai costrutto¬ 
ri • romani. Una • reazione più che legittima, sa-, 
crosanta, • suscitata ^ dall’atteggiamento incosciente j 
di chi vuole scaricare sili'lavoratori ir peso di una j 
politica che ha generato le più feroci speculazioni ; 
e il più pesante sfruttamento. ( Una - reazione che, 
respingendo il colpo di testa dei costruttori romani, 
vuole ribadire la decisa volontà dei lavoratori di lot¬ 
tare per migliori condizioni di vita, di combatter^ 
ogni pretesa di superare difficoltà o crisi sulla loro 
pelle, ■ 

La SERRA,TA dei• costruttori ■ romani I si^ifica- j 
va per settantamila edili una settimana di fame, j 
ed essa „ era «stata ■ decretata : nel momento in ’ 
cui, dopo giorni e giorni di sciopero, ‘ i - lavoratori 
erano riusciti ad imporre la ripresa delle trattative 
per il rinnovo del contratto. Una provocazione in 
piena règola dunque, e per di più illegale, contro la 
quale i ministri interessati non sono andati oltre le ; 
circolari di <« ammonimento », e l’associazione nazio¬ 
nale dei costruttori ha opposto un platonico quanto ' 
generico atteggiamento di riprovazione. Le grandi ! 
imprese che dominano l’associazione, che hanno fat¬ 
to finora il bello e cattivo tempo nella politica edili¬ 
zia, le principali responsabili delle speculazioni e del 
caos, hanno utilizzato la protesta dei piccoli e med: 
imprenditori come massa di manovra da opporre alle 
rivendicazioni salariali degli edili. : - . ; . 

•‘ Questo il quadro in cui si è scatenata la violenza 
poliziesca a piazza Venezia. Mentre Sullo ammoniva, ^ 
il governo sceglieva la strada della aggressione anti- , 
operaia. Non Timporre la revoca di una serrata che j 
non ha precedenti nella recente storia sindacale del j 
nostro paese, non provvedimenti che affrontino il 
problema di un rinnovamento del settore dell’edi¬ 
lizia, ma il manganello, il sibilo delle bombe lagri- 
mogene, gli arresti. E già, mentre ancora si contano 
i feriti, dalla questura si lanciano accuse assurde 
sui sindacalisti e sugli operai. 

Con QUESTE «credenziali» il governo Leone: 
e la Democrazia cristiana si presentano alla scadenza : 
di novembre. Ciò è estremamente grave per un go¬ 
verno che già si regge sull’aslensione socialista, e 
per una DC che si accinge a chiedere al PSI un ap¬ 
poggio senza riserve. Sul tavolo delle trattative, lo 
dice l’episodio di ieri, essi intendono gettare il peso 
delle decisioni già prese e che hanno in animo di ; 
prendere per imporre una austerità a senso unico, | 
che permetta al grande capitale di superare la con¬ 
giuntura • sfavorevole sulle spalle dei lavoratori. 
Getteranno sul tavolo anche l’aggressione ai cin-; 
quantamila edili, approdo dì uria polìtica che tende ; 
al blocco dei salari, y . ■ . , 

y Solo un forte movimento unitario, che trovi i 
suoi punti di forza nella combattività popolare di 
cui gli edili romani hanno dato ieri / una grande 
prova, può far fallire questi disegni e imporre uno^ 
sbocco democratico alla situazione politica. E’ questa. 
la corldizione essenziale per portare avanti una; 
politica di rinnovamento. . 

Gianfranco Bianchì 


episodi di seivagt 
già violema — Of' 
tre 400 operai ra- 
: sfrenati •’ Diverse 
'decine di feriti 


Migliaia di' poliziottti si 
sono scagliati ieri con la vio-, 
xenza di sempre contro ‘ gli 
edili romani che stavano ri¬ 
spondendo. con una grandio-: 
sa, unitaria e ordinata mani¬ 
festazione alla, serrata dei 
«pirati deH’edilizìa >. Per ol-; 
tre un’óra il centro della, cit¬ 
tà è., st^to Sconvolto. dalle 
forsennate^cariche dellé jéop 
e degli idranti, dagli ininter¬ 
rotti lanci di bombe lacrimorj 
gene,. dallé aggressioni sel¬ 
vagge contro operài ’ isolati; 
dai .rastrellaménti indiscri¬ 
minati. Di fronte alla'preor-; 
dinata aggressione i lavora¬ 
tori, si'Sono difesi come han¬ 
no pòtutò con estrema deci-; 
sione: a ‘ decine, a centinaia 
sonò stati percossi, immobiliz¬ 
zati, ammassati nel portone 
dell’ACER e qui aheora pic¬ 
chiati sotto gli occhi dei co¬ 
struttori. Fino a sera sono 
continuate le retate: « Fammi 
vedere le mani! *, ordinavano 
i celerini a chi aveva l’aspet¬ 
to di un operaio: e coloro che 
mostravano mani callose ve¬ 
nivano ; immediatamente ■ af¬ 
ferrati, manganellati,, scara¬ 
ventati sui camion, trascinati 
in questura-. Quattrocento so. 
no i fermati 33 gli arrestati 
tra i quali il compagno Giu¬ 
sto Trevisioli, della segrete- 
ria della Fillea provinciale, 
e . la ' compagna giornalista 
Luciana Castellina. Nume¬ 
rosissimi (152 tra poliziotti e 
carabinieri mentre • non si 
contano gli operài che non 
si sono recati in ospedale q 
che non sono, stali refèrtati 
per celare il loro numero) 
sono i feriti e i contusi.. ■,•• 
'A tarda sera si è avuto il 
primo : risultato della prova 
di forza degli edili: il comi- 
tatto direttivo dell’ACER. ha 
revocato : la. serrata . senza 
aver.ottenuto nulla della pre¬ 
tenziosa piattaforma • riven¬ 
dicativa : avanzata là setti¬ 
mana scorsa! Il tentativo di 
fermare con una « settim.ina 
di fame » la lotta contrattua¬ 
le è stato stroncalo, • • ■ - 
La grande giornata di lot¬ 
ta degli edili'è cominciata a 
mezzogiorno, così còme era 
stato deciso da Fillea-Cgil. 
Cisì e Uil, con lo sciopero. 
Da tutti i cantieri dèlia cit¬ 
tà e anche della più lontana 
periferia gli opierai si sono 
diretti verso il Colosseo pei 
partecipare a] comizio e a) 
corteo. Dalle 13. per circa 
un’ora e mezza, autobus ej 
tram ^ono arrivati stracari¬ 
chi di lavoratori; una folla 
di dimostranti mai vista.pri¬ 
ma dì ieri. E’, difficile fare 
un calcolo preciso: un’idea 
della grandiosità della mani¬ 
festazione ia si c avuta dopo 
quando è. stato' formato il 
corteo e gli ' operai hanno 
occupato quasi completamen¬ 
te piazza Venezia, l’intera via 
dei Fori Imperiali e una par¬ 
te di ‘ piazza del CoIos.seo. 
Non è dunque azzardato di¬ 
re che non meno di quaran¬ 
tamila. forse cinquantamila 
edili hanno risposto all’.ap- 
pello delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali. * " ' ‘ - ' ■ 

. Hanno parlato il compagno 
Alberto Fredda, segretario 
provinciale della Fillea-Cgil. 
Pintossi della Cisl e Benti- 
vegna della Uil- Fredda ha 
ricordato come 'la serrata 
venga dopo un anno di prò- 
vocazioni e di ricatti padro¬ 
nali, sempre rintuzzati dalla 
unione c dalla combattività 
operaie, e ha anche ricorda- 

(Scgue a pagina 3) 
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Il sindocato unitario guadagnò più idi 
7000 voti, passando dal 22,5 al 29,2 
per cento e da 33 a 43 seggi — Anche 
la CIS L avanza ' — Secca ; sconfitta 
yu delia i UIL e del SIOA ^ 


Due momenti della gioraata dì lotta degli edili romani; in alto, i lavòralori ’ sfliano onUnatamente Inngò via 
dei Fori Imperiali; in ba^o. la « Celere > investe i manifestanti con gli idranti in piana SS- Apostoli ; 


Forte dimrse di Giancarlo Pajetta alla Camera 
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Bann costrairà y y 
U r Bòot da 1000 toim. 

• y ■ ì: > ; BONN, *. ' 

• Nuova manomiuione degli ' accordi deirUEO e 
nuova spinta al militarismo tedeeeo: la Germania ' 
occidentale è stata autorizzata a produrre eom- • 
mergibili da 1.000 tonnellate e non aole da 450 come', 
ie era stato imposto. La decisione è stata presa dalla 
stessa LIEO. La ricostruzione di una potente flotta 
sottomarina tedesca è sempre stata sostenuta dal- 
l’ex ammiraglio hitleriano Ooenitz e del suoi allievi ‘ 
oggi alla testa dalla marina da guerre federelc.r ' 
L’ennuncio è steto dato mentre Adeneuer presie- ' 
deve a Bonn la sua ultima seduta di Gabinetto. 

Da Parigi si annuncia intanto ufficialmonte cho 
Taviazione franceoo sta ' rfeavando « nuovi mezzi », ' 
vale a dire bombe atomiche: in conseguenza di tiO,.' 
ha detto il ministro Peyrefitte, la baso di Biserta, in ' 
Tunisia, sarà entro brave tempo sgomberata. 


PnparioRioci o uscire dalla Noto - Pel- 
legriso sslls sHuszìom degli esiignrti 


Nel dibattito in corso alla 
Camera sul bilancio degli 
Esteri, è intervenuto ieri se¬ 
ra il compagno Giancarlo 
PAJETTA, che ha annuncia¬ 
to il voto contrariò del grup¬ 
po comunista, motivandolo 
in un ampio ùiacorso che si 
è concluso con una precisa 
richiesta al governo attuale 
e al governo futuro che do¬ 
vrebbe scaturire dalle trat¬ 
tative per il centro-sinistra; 
preparare ITtalia ad. uscire 
dal Patto .atlantico, prepara¬ 
re la neutralità : italiana e 
una azione autonoma e co- 


■ TORINO, 9. 

^ La FIOM è : di nuovo il 
primo sindacato della FIAT. 
Ha conquistato' — rispetto 
all’anno scorso, 7544 voti —^ 
passando* dal 22,5 al 29,2%: 
La CISL — che tanta parte 
ha avuto nella ripresa sin¬ 
dacale a Torino scrollando» 
si di dosso la pesante * tm 
tela padronale — * migliora 
le sue posizioni passando dal 
15 al 16,8 per cento, men» 
tre rUIL, che aveva fino a 
ieri la maggioranza relativa 
alla FIAT, paga clamorosa¬ 
mente con una vera emor¬ 
ragia di voti (—^7,2%), la sua 
ostinata resistenza a rompe¬ 
re con la politica del mono¬ 
polio. Insieme all’UlL pesan¬ 
temente sconfitta è il SID.A, 
il sindacato padronale che la 
FIAT ha disperatamente cer¬ 
cato di sostenere in queste 
elezioni ricorrendo anche al 
vecchio armamentario delle 
intimidazioni e dei ricatti., 

Ecco i risultati definitivi 
ufficili (operai e impiegati); 
tra. parentesi il 1962. ' 

iscritti 103.619 (93.500); 

votanti 96.185 (87ja5); voti 
validi. 86JÌ31 (79:506); 

FIOM: voti 25.391 (17.847), 
percentuale 294S (223), seggi 
43 (35); • ' /'.-.ih',1.1 

CISL: voti 14.579 (11319), 
percentuale 16,8 (15,0), seg^ 
32 (32); ; ^ - - 

SIDA: voti 22367 (23.463), 
percentuale 263 (29,5), seggi 

65 (72); r 

UIL: voti 22.021 (25306), 
percentuale 25,4 (32,6), seggi 

66 (64); 

CiSNAL: voti 1373 (355), 
percentuale 23 (6.4), seggi 
2 (0). 

VARIE: vott 0 (21), seggi 
6 ( 1 ). ’ 

Ed ecco i risultati suddi¬ 
visi. tra operai e impiegati: 

OPERAI : • iscritti 86.616 
(78376), votanti 79379 
(72.559), voti validi 72.426 
(66389); 

- FIOM: voti 24347 (17347), 
percentuale 343 (263), segg4 
43 (33); 

CISL: voti 12.654 (16314), 
percentuale 173 (15,4). seg^ 
27 (27); 

SIDA: voti 17329 (18369), 
percentuale 233 (27.7). seggi 

35 (43); 

UIL: voti 15366 (19364), 
percentuale 213 (29.4), seg^ 
37 (41); 

CISNAL: voti 1322 (355). 
percentuale 23 (#3)* seni 
2 -( 6 ); ..-, 

IMPIEGATI: betRti 17369 
(15336), V • t à ■ t i y 16306 
( 14.676), voti validi 14.411 
(13317); 

FIOM: voti 544 ( 6 ), per¬ 
centuale 33 (i)t sèggi 0 (6); 

CISL: veti 1325 (1.766), 
percentuale 13,4 (123), seggi 
5 (5); 

SIDA: voti 5.636 (5.694), 
percentuale 39.1 (333). seggi 

36 (29); 

UIL; voti 6.153 (6.462), 
percentuale 42,7 (48,4). segri 
23 (23); • ; 

CISNAL; voti 151 ( 6 ). 

percentuale 1 (6), seggi 6 (6V. 

' Alla FIOM stasera c’è aria 
di festa, come a giugno e a 
luglio, dello scorso anno, nei 
giorni dello sciopero vitto¬ 
rioso. ■ Un’altra ; dura batta¬ 
glia, ad un tempo sindacale, 


' il giudizid 
della: FIOM 


' ■ : ) : Ve') 


* J perreniuaie 1 #,* IZ*,»#, seggi» - ^ rmo aigmiicm 

raggiosa a favore del disar -5 . cAioreinenfe il ri/inio dei Isco- 

mo e, della pace. SIDA; voti 5.633 (5.694), * ratori di ogni possibile ritorno 

ET assai difficile — ha esòr- percentuale 18.1 (363), segri ' paeudo trwtmìve ezrrasìif 
dito il compagno Pajetta — gq (29); doeali del passato che il sinda- 

definire ogri la politica òste- ^oti 6.153 (6.462) padrorude ha tentato di- 

ra di questo govèrno. La vo- percentuale 42,7 (48,4). seggi *P^rau,mente di rìpropo^in 
stra politica — ha aggiunto ^ (23)* * ; ‘ • , attesta campagna elettorale. Es- 

rivolto al settore de e della nuMAÌ • ‘ vntl l<si ’ /a\ esprime inrtre la ferma ih». 
maggioranza"-— oscilla fra la B-rcenlnsli 1 fb> U tb»* ' ** Irroratori di vedere 

neghittosità e la pigrizia da ^ ’ ***** ' ; affrontati e risotti i grati prò- 

un lato, e 'una* prevàlenzd Alla FIOM stasera c’è aria : hlemì posti dai sindacati no- 
costante dellp soggezione al- di festa, come a giugno e a . stonali alla FIAT — primi fpg 
la politica di altri paesi dal- luglio, dello scorso anno, nei .talli qiirfli della regolameHta>> 
l’altro Dietro ■ all’immobili- giorni dello sciopero vitto- siane deirorario di lavora, dei 
smo e alla sonnolenza di que- rioso. ■ Un’altra ; dura batta- ' ritmi e delle qumtificha — atti 
sta politica estera c'è in reai- glia, ad un tempo sindacale, quali riniùativa Mndacdh uni- 

(Segue in mltima pagina) (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pag^) 


l^iÌi|dallsmo; 

Il plauso della còli 

' ■ ' ..= • • ^ : 

: r compagni Trenini e Fer- 
' nex, : segretari della. FIO.M, 

: hanno ’COM commentato i rì- 
sultàti: > ' - ' : • . ' » ■ • ^ 

a Im conquista .della ihaggio- 
' ratttM relaiitfa'nell’intero com- 
'plesso FIAT segnarla grande 
vittòria della FÌOM, nella sua 
i intraruigente battaglia per af- 

■ fermare urta posisione di clas- 
. se corttm , ogrtt degenerazione 
• aòendtàistica, contro ogni con- 

■ eezione ■ subalterna del -sindaca^ 

■ lo. Ma essa costituisce anche, 
con il coruemportmeo rafforza- 

. mento delle posizioni della 

■ FlM-CiSL^ il : segno . che . la 

‘ grande rttassa dei ' lavoratori - 
. appoggia il nuovo cprw che i 
sindacati hanno ' aperto alla 
: FIAT mettendosi alla “testa di 
una volontà operaia di. rottu¬ 
ra, con la politica del terrore 
e del piàtemalismo »: 

• La parte, più cosciente -del- 
‘ le ma^transe ha voluto riha- 
' dire . cori questo votò la sua 
appassionati» partecipatone 'al- 
: la lotià contratiùàle.dei metal- 
: lurgici, ai grandi scioperi del 
luglio,e del settembre ’62 a la 
sua scelta per un sistema di 
' rapporti sindacali fondato su 
chiare porzioni di forza e sul- 
: la strenua difesa deWautono- 
mia ^l sindacato da ogni in¬ 
terferenza padronale *. 

« f, lavoratori della '. FIAT 
' hanno dato coA il loro àppog- 
' gio al nuovo tipo di unità che 
si è affermato pur fra notevoli 
' difficoltà fra i sindactUi nel 

- corso ■ delle lotte di questi 

■ anni». ' ' 

; ' « Un nuovo tipo di uniti che 
' non è stato frutto di meccanici 
comproméssi ma che, pur aspri, 
menda posizioni e preoccupa- 

- stoni diverse dà parte delle ra- 
' rie organiszazioni, si è costrui¬ 
to sul terreno comune Sei rì- 

' fiuto delTaziendalismo a del¬ 
la volontà di corrispondere ei- 
Fattesa reale dei lacoraeorL 
'A’òn è possibile però ignorare, 
in queste ore di . vittoria, la 
' battaglia eroieu dette "àmar 
. guaime operaie che, per luft- 
. gbi anni, hanno saputo stria- 
: gersi attorno alla FIOM quan¬ 
do questa era sala in uno scon¬ 
tro sempre più aspro con il 
padrone. Senza di loro a il 
; punta di riferimento che esse 
hanno ’ sugato mppresentare 
per le'nuove'lere operaie, la 
, vittoria di oggi non sarehba sta. 
ta pos^bìle e il cammino del¬ 
la riacosam sindacale ■■ sarebbe 
, slsro tusmi più difficile e tungos, 
a Infine questo voto significa 
chiatamente il rifiuto Sei l a vo 

- rotori di ogni possibile ritorna 
' alle paeudo trattative extrasii»- 

dacali del passato d»e il sinda¬ 
cato padronale ha tentato di¬ 
speratamente di riproporre in 
, questa campagna elettorale. Es¬ 
so esprime invece la ferma vo- 
' lontà dei lavoratori di vedere 
affrontasi e risolti i gravi prò- 
: blemi posti dai sindacati tm- 
. zìonali alla F1.4T — primi fàp 
.tulli quelli della rrgolamentm 
zinne delForario di lavoro, del 
r ritmi e delle qualifiche — sui 
quali Finimagivm siniaesia tmi- 
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Interi paesi inve* 
siiti dalle acque 
Non si conosce an¬ 
cora. il nunioro del* : 
. le vittime 

■.,’, ' .•-,"fj-,'’ ■'. - : ' . 

; BELLUNO. lÒ (mattina) , 

•^Un ' Uninahe ' disastro < ha 
eolpito i le popolazioni del 
Cadore: la djga del Vajont, 
la più . grande d’Europa, 
una delle ' maggiori del. 
mohdo ha ' ceduto. La fu- 
ria • delle acque, piomba¬ 
te airimprovviso nel cuore • 
della notte sui centri abitati 
più vicini, ha spazzato in¬ 
teri quartieri. Molte Case so¬ 
no crollate còme castelli di 
carta; decine e decine di 
abitanti, sorpresi pel son¬ 
no dalla improvvisa e vio¬ 
lentissima inondazione non 
hanno potuto trovare scam¬ 
po e sono stati travolti dal¬ 
le acque e dal fango. 

Le notizie che giungono 
frammentarie dai luoghi del 
disastro completamente iso¬ 
lati dopo l’interruzione del¬ 
le comunicazioni, sono fram- 
, mentarie -e imprecise: per 
ora non è possibile fare un 
bilancio precisò della cata¬ 
strofe che, comùnque ap¬ 
pare gravissima. . ■ . 

. Tutte le forze di polizia e , 
miliari in provincia di Bel¬ 
luno e di Padova sono state 
mobilitate al soccorso delle 
popolazioni 1 ; colpite. ’ Ogni 
comimicazione con tutta la , 
zona del lago Vajont e dèlia 
confluenza dèi Piave cori il 
torrente d’Acua, emissario 
del lago, sono interrotte. La ^ 
strada statale dì Alem.a^a ' 
è inondata e interrotta al- 
Taltezia dell'abitato di Faè. 
Le comunicazioni telegra.fì- 
che e telefoniche sono salta-' 
te. Interi centri abitati sono 
piombati neU’oscurità più 
completa dopo l’intèrruzio- ; 
ne deU’enèrgia elettrica. 

Il paese più colpito dalla i 
hnprbvvìsà catastrofey ' è • 
Longarone, posto proprio al ; 
disotto della diga nel punto; 
di confluenza. delle acque ; 
del Vajòrit tóri il Piave. 

Masse enórmi d’acqua so-i 
no piombàteVall’lmproyvlsó; 
sulla periferia dell’abitato 
travolgendo ogni cosa. Era¬ 
no circa le 23,30: interi quar¬ 
tieri sono stati letteralmen¬ 
te spazzati via da im mare 
d’acqua e di fango. Le fa¬ 
mìglie, sorprese nel sonno, 
non hamio fatto in ternpo a 
fuggire; il numero dei di¬ 
spersi è per ora impreci¬ 
sato, ma si sospetta che le 
vittime debbano contarsi a 
decine. ; ■ i. .-..,. 

Anche se Longarone ap- 
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Bufaliriìr contro il fenomeno occorre dimostrare una profonda tensione rnèfalé e politica - Sécchiat 
attuare la Costituzione e modificare i rapporti fra lo Stato e |l cittadino y : 


; 1 t»' 




Due problemi importanti pubblica per la strage dei con commissari ad acta delle ■ In definitiva — egli ha ag- compagno GIANQUINTO, il 
e di viva attualità, nella co- Ciaculli-— sembrava a noi amministrazioni e delle com- giunto — è necessario che, quale ha particolarmente ri- 
scienza" dall’opinione pubbli- che fosse giunto il momento, missioni , pubbliche corrot- nell’interesse del Paese, la chiamato l’attenzione del Se* 
ca, la lòtta alla mafia e i rap- che il governo presentasse te) tese a colpire al cuore. Costituzione sia integralmen- nato sulla ' grave situazione 
porti fra lo Statò e 11 citta- un consuntivo di ciò che è cioè nella sua forza , econo- te attuatq in una con le tra- determinatasi ih Alto Adigei 
dino, sono stati sollevati con stato fatto e un programma mica, la mafm.‘ ' - • sformazioni radicali che si e sui contrasti fra l’Italia-è 

forza ieri al Senato dai com- qi azione. Dobbiamo dire che Le iniziative 'ristrette al impongono. • - l’Austria A questo proposi* 

pagni Bufalini e Secchia, in. sinora siamo rimasti, delusi semplice ; terreno^, poliziesco , vice presidente del Se- to, ih sénatore comunista ha 
tervenuti nel dibattito sul bi- dell atteggiamento ^ del go- ha detto .Bufalini non nato ha definito fra l’altrò denunciato, che* cori i neoriai . 
lancio del ministero dell In- verno. ' ' concretano, rie preannuncia- inconciliabile con - il princò zìsti àùsfriaci, dietro'gli at- 


nee di azione manifestatesi dell « anLmafia » che concei- porta ^per. le liberta costitu- mera dalministroRumor. il della integrale.applicazione; 

nella lotta al fenomeno; la bevanola parte penate e zionali.e per la sicurezza prefetto — ' ha ■ affermalo in Alto-Adige, dello statuto 

connivenza delle classi din- t.*ropriamente le st^sa dei cittadini. . • <.y Secchia — è in realtà una autonomista è pàrticolarmen.- 

pnti con la mafia; i rappor- lische mentre non risulta L oratore e poi passato ad espressione tipica di una te del suo articolo 14. ^ 

ti fra la delinquenza orga. che abbia fatto niente per esaminare le responsabilità efri.ttiirQ ctnfnio nntnritnrio 

nizzata con la DC. ’ attuare le direttive di carat- dei gruppi dirigenti neUa ! ® autoritaria ...--- 

■ A quattro mesi dsiirinizio lere • amministralìvo-^econo- proliferazione mafiosa. B ha „ v. ‘ ‘ . , ' . ' ’ ’ 

1 dell’attività dell’<antimafla» mico ' (ritiro dì licenze dì ricordato come Michele Ca- _ "ficchia ha poi denunciato . • y 


LONGARONE—-r Uria visione dèlia ' diga sur Vajbnt al tempo degli ultimi lavori 


— ha detto Bufaliiri. dopo commercio e dì edilizia, con- vataio; ' killer del mafioso ^ tuttora esiste la 

aver ricordato l’unanime trolli sull’applicazione dei Torretta, già caposquadra di schedatura = politica cmi cit- 
sollevazione della opinione piani regolatori, sostituziiHie una ditta appaltatrice allo tadim. Da esistenza di tale 

- . .. ^ ^ interno del complesso indù- schedatura e stata conferà- 


La DG brucia le toppe per la ripresa delle trattative 


liiteiTogaziòiie^ 

striale, di recenfe aveva o't- di recente dalla espirisio- ' Vi y , ;;”V, f 

tenuto la gestione ... della ge.^i numerosi italiani dalla ■ V 

mensa ‘ dei Cantieri navali Svizzera. SUI iQyQZZO 

riuniti di Palermo, della so- Ricordato che con questo . ; ; 

cietà Piaggio; e come Tarn- anno sì celebra il ventesimo i' > HCCflCSinfllfO 
ministratore delegato della anniversario della Resisten- . v 

Elettronica Sicula, Profu- za. Secchia ha concluso af- «econda* Interrogazloné 

mo« fìbbia ' affermato ch&'ìl iGrniando^ cnc tale celabra* urgente è stata presentata dal 
mafioso Paolo Bontà era una zione avrà valore solo se si parlamentari comunisti in 8e- 
forza per l’azienda: perchè tradurranno in realtà le aspi- nato sull’assassinio del quindi, 
teneva gli operai sotto il ter- razioni di coloro che nella cenne Francesco Briguccia, ab- 
rore, anzi si sostituiva all’uf- Resistenza combatterono pei battuto a Palermo quattro gio^ 
ficio del Lavoro per le assun- fare dell’Italia un paese nel J* 

zioni e nel 1959 impedì alla quale il benessere e la giu- rJbato ur^uSiìtar'irD^el* eorS 
CGIL di concorrere alle eie- stizia non fossero privilegio Star* una atta ' ® 

zioni per la C.I. ■ ■ di pochi. Occorre però prò- q sanatore Levi e I compa- 


m 




Una seconda* interrogaziené 


Ì|preÌO;:f|<i: 






Insediata una commissióne per il programma del cèntrosinistrii serio - traftqtivo di Moro, con Fanfoni 
Una lode mussoliniana a Saragót - Intaipellanza del PCI sullo yn fiqa dei capitali » 


vMÌmc debbano contarsi a Con U consenso del dorotei, bre. Per superare le difficoltà socialji^' per ottenere U ri- 
decine > da im lato, e degli autonomi- pnncipali, il segretario de ha Uro della mozione ; socialista 

» T.r.n<Tffirnnra nn sU dall’alUo, Moro sta spedi- immediatamente portato il di- sulla Fedèrconsorzi. ' ó < 

ahi' tamentc marciando verso il ri- scorso con l suoi interlocutori La ripresa delle trattative 

dal disastro laocio del s piano della Ca- suUe quesUoni di prograi^a, ha anche accelerato il ferinen- 

ohS la milluccia», più o. meno rin- ricevendo assensi di massima to interno della DC. Ieri sera, 

^ risIfar^Sit? an vcrdito. Per sgombrare, il ter- ad accelerare i tempi e quindi in seno al direttivo de, gli 

non abbia ris^^iato M ^ U trattative da ogni cominciare a stendere alcuni scelbiani hanno attaccato Zac- 

e Semento di « disturbo ». Mok punti programmatici. ' cagnini per l’accòrdo DC-PSI 

nrago, nog^a e i^gna. . . . insìstilo con Leone e .Per ottenere una c prepara- sulla nomina di commissari 
La diga del Vajont, alta colombo per ottenere che il zione* coperta a sinistra, an- socialisti per la vigilanza agli 
circa 265 metri e che alla prossimo Consiglio dei mini- che aU’intemo del suo partito. Istituti di credito. Essi inten- 
sommità raggitmgeva uno ^tri, lunedì, non tomi ad oc- Moro si è incontrato nei'gior- dono sollevare la questione an- 
spessore di oltre cinque guparsi di provvedimenti eco- ni scorsi con Fanfani, chieden- che durante l’assemblea del 
metri era stata costruita nel nomici ■ « anticongiunturali ». dogli di partecipare alle riu- gruppo convocata per oggi, ma 
I960 dalla S«^ietà Adriati- Scendo notizie di stampa ri- nioni della Commissione per Moro tenterà di evitarlo li- 
ca di Elettricità. Era la più ferite ieri, la cautela di Moro il programma, nmninata dal- mìtando la discussione ai pro¬ 
alta del mondo fra quelle (in specie dopo la dura e ri- ruftimo Consiglio * nazionale, blemi economici. Da parte 
del tipo ad arco ed aveva cattatorìa sortita di Andreotti) A quanto si è appreso Fan- « fanfaniana * si preannuncia, i 
la capacità di 150 milioni di gi spingerebbe fino al punto fani ha rifiutato di discutere per oggi, un « vertice * della ' 
metri cubi ed era stata giu- ^ f^re accantonare anche la problemi di politica economica corrente e per la fine del mese 
dicala un modello di per- questione della « fuga dei ca- in una commissione di cui fan- un’assemblea nazionale a Re¬ 
fezione dell’ingegneria mo- pitali ». La Stampa, ieri, seri- no parte i più noti esponenti ma. Il vicesegretario « fanfa- 
dema. Non si sa ancora veva infatti che anche di tale del «centrismo», da Sceiba a niano» della DC, Forlanì, ha 
con esattezza cosa possa questione, probabilmente, il Fella. Per scavalcare l'ostaco- poi rilasciato ieri una intervi- 
aver determinato il subi- Consìglio dei ministri non si Io Moro =—con il consenso dei sta nella quale si chiede un 
taneo crollo. Sembra che, occuperà, poiché i ministeri dorotei — ha quindi prowe- maggiore riconoscimento delle 
alcuni giorni addietro, la, interessati . potranno ' agire duto a creare una «commis- correnti, l’adozione della < pro¬ 
diga presentasse delle gra- ; < per le vie normali sione ristretta », composta da porzionale > nelle elezioni dei¬ 

vi falle per cui le autorità Se la linea dì condotta di fedeli «moroteì». Tale cqi^ le cariche e .la ncMiiiiià di un 


gazzo; ' 

«2) nei confronti dei diri¬ 
genti palermitani della polizia 
che con l’evidente e poco no¬ 
bile scopo di coprire le respon¬ 
sabilità dei loro dipendenti han¬ 
no tentato di infangare la me¬ 
moria del Briguccia e l'onora¬ 
bilità della aua fàmiglia >. 


li banco 
di proyq 


tizia veniva comunque cir- Leone è terminato e che la Petrilli e Moriino. Sarà quésto di agenzìa su eventuali inca- 


Con il disprezzo per il 
\ Parlamento tìpico dei fa~ 
scisti, Bonomi ' ha prefe¬ 
rito non presentarsi alla 
Camera ove è in corso il. 

■ dibattito (ma si dovrebbe 
■' dir '■ meglio il processo) 

, sulla Federconsorzi. ' Ep¬ 
pure alla Camera Bonomi 
avrebbe potuto dire delle 
cose molto interessanti. 
Avrebbe potuto risponde- 

■ re alle documentate accu¬ 
sa del compagno Miceli, 

\ avrebbe potuto dire. cosa 
pensa nei confronti delle 

■ propóste di riforma'radi- 
’ càie avanzate dal compa- 


larme era stato gettato fra viva, e cioè il lancio • della muiuccia, sienaere ii nuovo state , ne smentite ,ne confer- , scorsi dei compagni socia¬ 
le popolazioni di Longar<^ «Ùnéa Carli» come , nuova documento de che dotrà sey- ^te., = . ■ listi. Non solo; poteva ca¬ 

ne e degli altri centri linii* componente della linea prò- vire come pernio della trat- - confermata è anche la ’ gìiere l’occasione per ri¬ 
troll. Le prime iniezioni di grammatica de. Moro infatti, tativa di novembre. ■ * - notizia, data da Vittorio’Mus: 'spandere ci suoi colleghi 
cemento armato erano già fin da questi giorni (preceden- ' La còirimissiorie si è'già mes-solini in una «lettera daH’Ait- ~ di'gruppo cfgte il '^greta- 


ni ha aggravato la situa- Inica») sta preparando il ter- no», non ancora perfezionato, degli esteri» ma die ciò non 

zione. . ireno per rincontro dì novena- avrebbe dovuto essere discu^ rìsitltèrebbe sgradito ai fa- 

so dalla Direzioiie del PSI oggL scisti emigrati in Argentina ii 

- T—---—-—-Ma ieri ^ SS SarSat hà fatto uITW 

, ciato che to riunioM della Di- cevàle effetto perchè «a onór 

Demani alla commissione giustizia ^ 

___ • viat a_^ a lla prossima settima- sopra delle eterne antitès: fa- 

- . • na. Udentemente anche da scismo-antifascismo ed è, nel 

' parte socialista — doiw Imi- complesso, pìaduto agli ar¬ 
ili alSCIISSIlllle rio della toattotiva — ai atten- gentini e agli iUUani che lo 

nea programmatica democri- .y * .f 

V i’eouo affitto : 

• v : Da parte .dwotea questi FUGA DEI CAPITALI ] 

__ _riatì ri comunisti Bertoli, Fortuna- 


Demani alla commissione giustizia 

In discussione 
l’equo affitto 


in Camera ha rinriato alla se- Cattin e U compagno on. Pan- “I 

duta di domani, venerdì, resa- ciazio De Pasquale. Donai Cat- ® ^ , hanno len interpellato il mi¬ 
me dei vari progetti di legge tin ha denunziato le cause del- Proposito 

•uU’equo canone del fitti. La l’attuale rincaro del fitti nella tornata a convocasi, insieme della fuga dei capitali. Gli in- 
dedeione è stata presa nella 8i>eculazion*> sulle aree fabbri- a una ottantina di ptfUimen- terpellanti affermano che con¬ 
seduta di ieri dopo una lunga cabilì e néll'ingiustificato au- tari, in vista dell’assemblea del siderato che il governo ha inì- 

discussione seguita alla relazio- mento dei materiali da costru- gréppo de. I « chiarimenti > «iato a nreaentare al ' Parla¬ 

ne dell’on freganze (de) il zione; U compagno De Pasqua- ^oro^i al PSI erano sintetiz- Sento disSiù di legge ó si 

quale ha ri<*iamato la vasta e le, a nome dei parlamentari tati, concisamente, da una nota acdnge ad adottare afire mi- 

poco organica legislazione in comunisti, ha sottolineato ' la ^ accinge au aaoiiare aure mi 

inaterla sottolineando il diva- necessità di giungere presto alla JfJimSSti?» dirette sulla situazione 

rio, spesso non «Quo. fra gli formulazione di una legge sul- “ridemoCTjùic^ Stom- economica, si nlevà che « nes- 

immobiii soggetti a regime vin- l'equo canone. Per questo i co- cne ncoruava cne lODiei- guna azione è prevista ’ per 
colistico e gli immobUi a regi- munisti non insisteranno per la tivo della • maggioranza orga- bloccare l’illegale esodo di ca¬ 
rne libero. Per una giusta solu- approvazione del proprio prò- nica > è to « chiusura rigida » pitali » Di ' conseguenza l’in- 
zìone del problema dei fitti — getto ma sono pronti a parte- verso il PCI e l’approvazione ternellànza chiede di sanere 
iecondo il relatore — vi è 1» cipare alla elaborazione di un di linee programmatiche «nel qJSì provvedimenti U gover- 
necessità di tener conto di tutti progetto comune ai vari gruppi Quadro degli accordi della (ja-ì n» ««hinL 

i riflessi che essa comporterà L’importante è dettare subito al rchlS^ intenda prendere per bloc; 

nel settore del costo della vita, una regolamentazione che de- care il fenomeno e colpire i 

in quello dei salari, delle co- termini In tutto il paese un mer- ^ responsabili., ■ • ' ; 

.itruzioni edilizie eco. calo unico dei flttti e stronchi i* richiesta della DC al I^, ^ » • 

JNM« dtaciwaionc sono inter- le più esose attività speculative, discussa ieri sera dal direttivo . y .'; i , . . m.. r. 


rio della Scolto 

; il quaJe noli* e'’‘*toto; cerio 
' tenero nei wnjrpnti della 
. Federconsorzi. Àddirittu- 

■ ra avrebbe^ potuto pole¬ 
mizzare con il sito Ivogote- 

' nènie, Truzzi, il quale ha 
'affermato che bella Feder- 
ì consorzi qualcosa ‘ ; deve 
pur cambiare. 

Forse — pelVintimo suo 
— Bonomi avrà pensato: 
« Mólti nemici molto ono- 
‘ re * ed 'ha creduto di po- 
^ ter * tirare dritto » tmche 
visto che, comunque vada, 
lui alla mèta non ci arrivò 
nudo. Invece di presen¬ 
tarsi alia Camera ha scel- 
' to, per rispondere, un 

■ giornale, guarda caso, pro¬ 
prio r il . liberal-fascista 
Tempo. - 

Il . nominato ' Bonomi 
Paolo, a domanda rispon¬ 
de: « Sono innocente! Lo 
scandalo delia Federcon¬ 
sorzi non è che una colos¬ 
sale bugìa dei comunisti!». 
Naturalmente. Tutti quel¬ 
li che salgono sul banco 
degli accusati sono inno¬ 
centi anche se sono stati 
colti con le mani nel sac¬ 
co, Poi l’intervistatore — 
la sigla corrisponde ad un 


noto portavoce della Con- 
fagricoltura — passa a 
porre domande evidente¬ 
mente intimamente con¬ 
nesse con l’affare dei mil¬ 
le miliardi, come quella 
riguardante : - la politica 

■ agraria dei paesi dell’Eu¬ 
ropa orientale. - : . . 

■ i Nel groviglio delle con¬ 
suete frasi provocatorie 
del ras ■ dell’agricolturó 

~ italiana, spiccano due cose 
che però vanno rilevate. 
La prima è lo sua affer¬ 
mazione secondo la quale 
di tutto quanto è accaduto 
' nella Federconsorzi è re¬ 
sponsabile il governo o ; 
; per meglio dire i governi 
che si sono succeduti da 
: quando Bonomi — aiuta- . 

to dall’allora ministro del- 
; l’Agricoltura Segni — sali ; 
' sul trono degli ammassi « 
del grano. « Tutto è stato 
deciso dal ' governo », af- ^ 
ferma Bonomi, Questa 
sembra una . chiamata di 
còrrèo alla quale il go¬ 
verno attuale ' non può 
: non rispondere. Mattarel- 
y la. Rumor, Colombo e gli 
f altri chiamati in causa 
. debbono - rispondere, in 
Parlamento. \ \ 

Infine Monomi dà ma¬ 
estra di conoscere già co- 
^ me sono fatti i conti della 
; Federconsorzi che Matta- 

■ rella sta preparando. Il 
che è gravissimo, dal mo- 

' mento che Bonomi, noto- 
.-.riamente, non ricopre uf¬ 
ficialmente - nessuna • ca- 
• fica federconsortile. An¬ 
che questa circostanza non 
può essere ignorata dal 
ministro perchè ne va di 
mezzo, .■■ direttamente, il 
- suo operato. Ma spetta, so- 
prattutto, al Parlamento 
rispondere. L’intervista di 
Bonomi sottolinea l’im¬ 
portanza del voto odierno 
sulla Federconsorzi: una 
scelta decisiva, lo ripetia- 
: mo accora una volta, agli 
effetti delVintera situazio¬ 
ne politica italiana. 
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Conferenza stampa di Storti 

La CISL contro y 
il freno dei salari 


proposito, egli ha ritordato giarono ieri il fascismo o che tenda adottare; 
il caso clamoroso del depu- esercitano oggi il loro stra* • confronti dell agen. 

tato regionale de Canzoneri, potere in forme diverse ma te e degli altri eventuali corre- 
che in piena Assemblea si- non meno dannose per l’in- eponuabill dell’uccisione del ra- 
ciliana ha rifiutato di pren- teresse hazìònàle. — gazze; - - 

der posizione contro la ma- Ultimo oratore è stato il *2) nel confronti dei dlrl- 
fia. Canzoneri è l’avvocato genti palermitani della polizia 

difensore di Luciano Liggio, l'evidente e poco no¬ 

assassino del socialista Pia- Tutti i deputati coma- bile scopo di coprire le respon- 
cido Rìzzotto. nisti sono tenuti ad essere aabilità dei loro dipendenti han- 

Concludendo, Bufalini ‘ ha presenti alla seduta po- no tentato di infangare la me- 
ricordato la fòrza di rottura meridiana di oggi ; «Jpria dei Briguccia e l’onora- 

contro la mafia, che ha signi- i... — **9ità della sua famiglia >. 

ficaio, in Sicitia, l’avanzata ‘ Vi ' . ; ’ * , - . ' . ' ■ , 

delle forze operaie ' e della "l"——;-^-7"—.,. ., . —, ^ . . . . ‘ 

sinistra. Ebbene, egli ha af- 

. Conferenza stampa di Storti 

pare la mafia, nelle sue radi- . -—--- 

ci, deve avanzare il movi- . . _ 

mento dei lavoratori, ’ deve , , _ m 

essere abbandonato il legi- ■ ^Onnnwnmn 

me della discriminazione, de- iMna ^iBoPlh CnnBBHn nn v ' ' 

vono avanzare in tutti i cam¬ 
pi della vita produttiva, ci- ' 

vile, amministrativa, politi- m _ _ _ . n — n _ n ' ' # ■ ' 

ca, ed affermarsi il controUo HH VHVAHnA tfHAH SfllflHVI 

e la funzione dirigente del- ■■ . . *. 

le forze-popolari. • • . . * ' ' . ' • ‘ . < < .. t ; . 

n problema dei rapporti ' La CISL è contraria al « con- in vista del bilancio dello Stato 

fra Stato e cittadino _ ha tenìmento dei salari- e ritiene 1964-1965 (la CISL è contro una 

oen;-riitn «sVT’r’HTA _ TinTirt- che i provvedimenti congiuntu- indiscriminata diminuzione dol- 

r,r Hi rali debbano essere collegati ad le spese statali); '2) impegno 

mante le • dicniaraziom ai visione organica dei prò- che le spese previdenziali n- 

buona volontà della maggio- blemi ' economici e sociali da ranno aumentate solo per pae- 
ranza del governo, è lontano risolvere. Queste sono afferma- sare ad uq sistema organico di 
dall’essere impostato in mo- zioni fatte ieri dall'on. Bruno sicurezza sociale; 3) selezione 
do conforme alla Costituzio- Storti nel corso di una conte- del credito in relazione, ad uno 
ne In questo quadro, va vi- renza stampa dedicata all’espo- stimolo della produzione e al- 
etn il nrnhlpmn del- «izione di Un documento confe- l’espansione del reddito nazio- 

LFiL r™ Hi «ferale in merito agli svUupp: naie; 4) garantire il futuro del- 

1 intervento dette forze di po- (jgiig situazione politica, la Cassa del Mezzogiorno; 5) 

lizia^ m armi ^ nette mmiiie- - jj nocumento, più esattamen- programma straordinìirio per la 
stazioni pubbliche e nei con- te, è intitolato « indicazioni prò- preparazione professionale; 6) 
fiitti di lavoro. E* per porre grammatiche per la nuova for- rapida appheazione delle dispo- 
termine all’abusivo impiego mazione governativa ». Vengono sizionl per l’edaizia popolare; 
Hellp forze Hi nolizìa e deali indicati alcimi punti rivendica- 7) piano di incentivi cre<UtizÌ e 
atti di 'riSenzachè ne deri- congiuntura fiscali per le imprese, legato a 

«onn economica: 1) selezione e qua- miglioramenti e con particolare 
vano, che i comtmi^i sono liflcazione della spesa pubblica riguardo alle aree depresae. 
decisi a favorire il disarmo 

degli agenti in servizio di ... 

ordine pubblico in occasio- ^ 

ne di manifestazioni, politi- U. 

che e sindacali. H_■ | B |M^^K 

Secchia — che ha parlato ^HOnlHniVB B^OMniB 
poche ore prima che gli edili . ' fli 

venissero aggrediti in piazza ^ 

SS. Apostoli — in polemica »ilà S '• 

con l’oratore ' detta maggio- gl ^ 

ranz^ che ha sostenuto esse. plU ^ 

re rintimidazione uno de^ » . * 

aspetti essenziali dett’autorità - ‘ - S ■ 

dello Stato, ha domandato al O - ^ 

governo la rapone i^r la ' - 

quale gli agenti non si sono a ■ ^ ' 

presentati armati ai cancelli ^ ! 

dei cantieri per contrastare ^ ; 

la serrata dei padroni del- -aì ^ 

l’edilizia romana. ^ 

. L’oratore ' comunista ha O ’ 

proseguito, osservando che i M ■ 

rapporti tra potere pubblico . ’Ji ' 

e cittadino non potranno mai ^ . 

essere posti su una base de- 

mocratica, fintanto che con- ' > ftl ' 

tinueranno ad essere agitate r - 9 

le bandiere dett’anticomunì- ^ ^ - 

smo e non sarà data attuazio- S 

ne atta Costituzione, n ri- « 

tardo netta realizzazione del- ' ' ^ 

l’ordinamento regionale e di , ^ ■ 

altre parti detta Costituzio- _ j 

ne trova spiegazione netta l 

confessata volontà detta DC ’ > 

dì ergersi ad arbitro e ordì- ' 

natrice della vita nazionale, . 

senza tenere in alcun conto «olE 

ì dettami della carta fonda- 

mentale del potere. Secchia ’ . a 

ha quindi chiesto l’abroga- ' ' 

zione del testo unico detta ,IL''* 
legge di P.S. . 
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Un edile inchiodato a manganellate contro la saracinesca di un negozio. Nei cerchi 
bianchi 1 manganelli dei celerini mentre si abbattono sull’uomo solo . - 

. * • 

• * • . , ( 

Gli echi in Parlamento delPaggressione poliziesca 

Rtimor costretto 
censurare il 
rapporto della PS 


, . ' -t,i V « • ,.'V ‘ • , ' 

Mentre in piazza SS/Apostoli le cariche 
della polizia contro gli edili in sciopero con- ^ 
tinuavano e diventavano, ad ogni istante, 
più brutali, al Senato e alla Camera parla¬ 
mentari comunisti e socialisti si - facevano 
inte^reti dello sdegno e dell’emozione 
suscitati fra la cittadinanza dalla massiccia 
aggressione. ' ' ‘ - 

A Palazzo Madama, il compagno MAM- 
MUCARI, in una atmosfera resa dramma¬ 
tica dalla notizia dei gravi fatti ancora in ‘ 
corso, si levava a denunciare con forza 
l'operato dèlie forze dell’ordine e il com- ' 
portamento scandaloso del governo nel con¬ 
fronti della serrata. •« In Piazza Santi Apo¬ 
stoli — diceva il senatore comunista — la 
Celere è inte^enuta violentemente contro 
i lavoratori edili che manifestavano paci¬ 
ficamente. provocando gravi disordini nel ‘ 
corso dei quali " numerosi lavoratori sono 
stati fermati e arrestati Il governo. ■ che 
non ha ancora risposto alle nostre solleci- 
f.azioni per dirimere la vertenza, anziché 
inter\’enire contro i baroni deiredilizia lancia 
le forze di PS contro gli operai. 

I fascisti iscenavano a questo punto una 
violenta gazzarra, abbandonandosi .ad atti 
di isterismo prontamente rimbeccati dal¬ 
le sinistre, e Mammucari concludeva la 

ua denuncia invitando il ministro del lavoro 
<i fare in modo che la legge fosse rispettata 
anzitutto dai padroni. 

Subito dopo si alzava il senatore socia¬ 
lista Mariotti. contro il quale i fascisti rinno¬ 
vavano la provocazione già tentata contro 
il compagno Mammucari. ma venivano fatti 
tacere dal presidente Merzagom. Il missino 
Pranza, infine, fra le vivaci proteste e inter¬ 
ruzioni dei comunisti, incitava il governo 
a dimostrarsi forte *. • - - .i * 

II ministro del Lavoro, ■ DEI..LE FAVE, 
che 'prendeva la parola subito dopo, di¬ 
chiarava che il governo era inter\-enulo 
contro la serrata dei costruttori romani, defi¬ 
nendola un - atto unilaterale - e una « in¬ 
composta e facinorosa , protesta Ciò cne 
provocava ancora una volta le irose pro¬ 
teste dei • fascisti. ■ decisi evidentemente a 
proteggere e difendere fino in fondo l’azione 
dei costruttori. Ma il momento più dram-. 
malico della seduta del Senato si verificava 
qualche ora dopo quando il ministro d**!- “ 
rlnterno, RUMOR, che nel frattempo si era 
rivolto .alla questura di Roma, saliva .alla * 
tribuna ? 

Rumo, ripetendo nella sostanza quanto 
la poIizU aveva già detto in un suo comu¬ 
nicato. ha iniziato dicendo che lo sciopero 
e il successivo comizio al Colosseo, così 
come il corteo di protesta fino alba sede . 
dell’ACER, al quale avrebbero preso parte 
15 mila lavoratori, si sono-.svolti re.goIar- 
mcnte senza d.ar luogo a incidenti Mentre 
la folla si assiepav.a m piazza 5>S. Apostoli 
— ha proseguito Rumor - una delcg-azione 
veniva ricevuta nella sede deU'ACER dove 
si intratteneva per un'ora e mezzo II fer¬ 
mento serpeggiava fra i manifestanti e — 
eeondo il ministro — nel frattempo gli 
agenti avrebbero subito un.a continua pres¬ 
sione ed anche calci e pugni 
Quando il segretario della FILLEA. Fred- • 
ia. da un balcone deU'ACER comunicava * 
si lavoratori che i colloqui sarebbero prose- - 
guiti oggi e li invitava a sciogliere la mani- 
fe.<tazione ed • a . tornare alle proprie case, 
n diversi punti delba p;azz.a i m.anifestanti 
ri sarebbero scagliali contro gli agenti con 
più disparati arnesi' bastoni, bottiglie e 
assi divelti dalla strad.i Gli .igenti. secondo 
Rumor, avrebbero reagito — naturalmente 
per 'riportare l'ordine, ma • servendosi 
usamente di manganelli e bombe lacri- 
«Mene. ...... 

' n m.nittro dell'Interno ha quindi affer¬ 
mato che le ▼iolenza sarebbero state pro¬ 


vocate dall’iniziativa di gruppi infiltratisi 
nella manifestazione, senza tuttavia chiarire 
di che gruppi si trattasse. 

II bilancio degli incidenti — ha detto an- 

• cora Rumor — è im centinaio di feriti fra 
' le forze di polizia, mentre risulterebbe che 

solo otto cittadini sì sono fatti medicare 

Si tratta, com’è facile osservare seguendo 
la cronaca dei drammatici avvenimenti di 
ieri, di una versione di comodo, secondo 

10 stile al quale i ministri degli Interni de¬ 

mocristiani ci hanno abituati nel corso di 
tutti questi anni. £’ da notare tuttavia che 
Rumor non ha avallato per intero ciò che la 
polizia gli aveva comunicato, vedendosi anzi 
costretto a censurare la parte più grottesca 
del - rapporto » ricevuto. , 

• In quel * rapporto infatti, si poteva leg- ' 
gere che le parole con le quali il compagno 
Fredda, segretario della FILLEA. aveva in¬ 
vitato gli operai a sciogliere la manifesta¬ 
zione erano solo •« apparentemente distensi¬ 
ve- e che esse t^si dubita fortemente che 

11 tutto fosse stato preordinato», hanno in¬ 
sinuato i poliziotti) •< invece di ricondurre 
alla calma ottenevano l’elfetto opposto». 
Questo passo del c rapporto » poliziesco Ru¬ 
mor ha dovuto smentirlo, riconoscendone evi. 
dentemente il contenuto tendenzioso dietro 
il quale si celava l'intenzione di colpire ì 
Sindacati addossando loro ogni'responsabili¬ 
tà e presentando così i poliziotti nelle'vesti 
di gente piena di pazienza e di compren¬ 
sione che. purtroppo, era stata costretta ad 
agire contro voglia e magari anche contro 
le disposizioni superiori. Non per nulla, ov¬ 
viamente, il compagno Fredda è stato ieri 
sera fermato e interrogato a lungo proprio 
sul fatto che, invitato da un funzionario di 
P. S., si era portato al balcone deU’ACER e 
aveva pronunciato il suo discorso più che 
responsabile. 

• • La stessa ■ versione del ministro veniva, 
poi, letta in aula alla Camera dal sottose¬ 
gretario GIRAUDO, in risposta ai compagni 
CIANCA, D’ONOFRIO. NANNUZZI e D’A¬ 
LESSIO. Ranno replicato il socialista Bro- 
dolìni c il compagno Nannuzzi. il quale ha 
duramente attaccato i costruttori romani- 
stigmatizzando l'atteggiamento del governo c 
raggrcssione poliziesca. 

Non è comprensibile che il governo, schie¬ 
randosi ancora una volta al fianco dei pa¬ 
droni. abbia mandato alla Camera un sotto¬ 
segretario con l’incarico di leggere davanti 
ai deputati il « mattinale » delia Questura, 

. quando il problema è essenzialmente politico 
e va affrontato in ben altra maniera. Si do¬ 
veva anzitutto — ha 4ftto Nannuzzi — ri¬ 
spondere con la prontezza e l’energia neces¬ 
saria alla provocatoria c inammissibile ser¬ 
rata padronale. E si doveva tener presente, 
altre.sì. che i lavoratori non si battono sol¬ 
tanto per ottenere un pur sacrosanto aumento 
delle loro retribuzioni, ma per difendere la 
intera cittadinanza dalla politica di rapina 
dei pirati deli'edilizìa e degli speculatori sul¬ 
le aree. . -j. ^ 

Dichiaroziaiit di VmzIiì^ ' 

Il compagno on. Tullio Vecchietti, leader 
delia sinistra del PSI, ' ha rilasciato, sui 
gravi incìdenti verificatisi ieri a Roma, una 
dichiarazione di solidarietà con i lavoratori 
in lotta. » L'assalto della polizia — egli ha 
' detto — conferma la responsabilità dei go¬ 
verni d c.. che nei conflitti di lavoro non 
sanno neppure imporre un atteggiamento 
neutrale alle forze deH'ordine. • 

o Eppure, a questi governi i socialisti 
hanno dato l'astensione parlamentare come 
la danno al cosiddetto governo-ponte di 
Leone. 

-Non credo che i fatti di piazza Venezia 
giovino aU’appuntamento di novembre per 
il governo di centro-sinietra ». 


(Segue dalla prima) 

to che la vergognosa deci¬ 
sione deU’ACER mira so¬ 
prattutto a impedire una vit¬ 
toriosa conclusione deU’aspra 
lotta per il nuovo contratto 
nazionale. I punti più sa¬ 
lienti del discorso sono stati 
sottolineati da uragani di ap¬ 
plausi e grandi ovazioni. Sul- 
la folla si agitavano ì cartel¬ 
li: c Contratto» «Basta coi^ 
le " speculazione edilizia » 
< Non tollereremo la scr- 
ra.ta ». - .> •- 

Si è formato infine il cor¬ 
teo preceduto da decine d; 
motoleggere guidate da ope¬ 
rai: alla testa della imponen¬ 
te massa di lavoratori erano 
i dirigenti dei ti;e sindacati 
e il servizio d’ordine. Tutto 
li traffico è rimasto paraliz¬ 
zato neU’ìntero centro citta^' 
dino, dai Lùngotere alla 
zione. La sfilata dei lavorato¬ 
ri è avvenuta nel massimo or. 
dine anche perchè ì poliziotti 
non sono, in questa fase del» 

I la manifestazione, interve- 
nuti. ^ { . * ' " , 

Poco dopo 'le 15 - l’intera 
piazza SS. Apostoli era gre¬ 
mita: la massa compatta di 
operai giungeva fino al pa¬ 
lazzo della Prefettura bloc¬ 
cando via Quattro Novem¬ 
bre e riempendo via Battisti 
fino a piazza Venezia. « La¬ 
dri ladri »: questo il grido 
che' veniva scandito dalla 
foUa di dimostranti. B an¬ 
cora nessun incidente per¬ 
chè dalla polizia non veni¬ 
vano provocazioni. , - ■ 

' Una delegazione operaia 
guidata dal compagno Fréd¬ 
da e dagli altri dirìgenti sin¬ 
dacali è entrata nella sede 
deU'ACER per chiedere ' ai 
costruttori di ritirare la ser¬ 
rata. Alla fine del colloquio, 
iche è durato circa mezz'ora, 
i sindacalisti si sono affac¬ 
ciati al balcone deU’ACER e 
Fredda ha comunicato attra¬ 
verso un megafono i risultati 
delle ' trattative: « Abbiamo 
detto ai costruttori quali so¬ 
no le nostre posizioni: i loro 
rappresentanti ci hanno ri¬ 
sposto che non possono deci¬ 
dere oggi e che il problema 
della serrata sarà affrontato 
domani daU’assemblea stra¬ 
ordinaria. che si riunirà nel 
cinema Metropolitan ». - Gli 
operai hanno interrotto lo 
oratore manifestando la vo¬ 
lontà di ottenere immediata¬ 
mente la revoca deH’odioso 
pror’vediraentc. .i 
ET stato a questo punto che 
i ’ poliziotti sono venuti in 
aiuto dei costruttori, facendo 
scattare il preordinato piano 
di violenze. Da chi sia par¬ 
tita l’iniziativa è ancora da 
chiarire perchè il vice-que¬ 
store Santino — che pure si 
è sempre distinto nelle re¬ 
pressioni antidemocratiche e 
antioperaie ha detto ad 
alcuni sindacalisti di essere 
stato «scavalcato» nella di¬ 
rezione ' delle operazioni. 
Dapprima, alcune jeep si 
sono lanciate contro gli 
operai, aprendosi a si¬ 
rene spiegate un varco tra 
la folla. N ecco le prime, 
selvagge manganellature. Poi 
si sono uditi i primi scoppi 
delle bombe lagrimogene; 
noi altre cariche di camio¬ 
nette e di idranti, infine an¬ 
cora un ' nutrito lancio di 
bombe. Tutto questo in tre 
o quattro minuti, al massi¬ 
mo: tutto assolutamente inat¬ 
teso, tutto dì sorpresa. At¬ 
taccati tanto violentemente 
e senza ragione, se non quel¬ 
la di creare premeditatamen¬ 
te incidenti, gii edili hanno 
reagito lanciando pietre e di¬ 
fendendosi e tentando di ar¬ 
restare la folle corsa delle 
camionette con i oali della 
segnaletica stradale e con le 
motociclette e le biciclette 
rovesciate sull’asfalto. . 

Alle 16, piazza Venezia 
era avvolta da una impene¬ 
trabile nuvola di gas. Scop¬ 
pi di bombe Itcrimofene, 


urla, caroselli, jeeps a si- che stava compiendo il suo 
rena spiegata. Ogni accesso laverò,. è stato aggredito e 
era bloccato: cordoni di ce- malmenato dagli agenti: solo 
lerini e carabinieri armati di l’intervento e la protesta dì 
catenelle, manganelli, basto- alcuni giornalisti gli hanno 
ni, hanno cominciato a ‘ ra- evitato l’arresto. Altri scontri 
strellare la piazza. Decine di violenti davanti alla basilica 
cittadini, oltre a numerosis- Ulpia, intorno al Foro Traia- 
simi operai, sono stati affer- no. « Difendete chi vuol met- 
rati, percossi, accompagnati terci alla fame! », gridavano 
a spintoni fin dentro Palaz- i lavoratori. Una dozzina di 
zo Valentini, il cortile di pa- camionette sono state sca- 
lazzo Colonna, e nella sede gliate lungo la via dei Fori 
deU’ACER; poi caricati sui Imperiali. E* stata solo una 
camion e infine rinchiusi nel- prima avvisaglia. Dopo un 
le celle di sicurezza di San violento lancio di bombe le¬ 
vitale e nellacaserma del crìmogene, decine di celerini 
I Battaglione celere di via con in pugno catenelle o 
Castro Pretorio. • sfollagente hanno aggredito 

Nuovo selvaggio interven- i dimostranti rimasti isola¬ 
to • pochi minuti dopo. Tre ti. La reazione popolare è 
idranti preceduti da camio- stata ancora una volta fer¬ 
nette piene.di celerini con i ma e decisa. Gli scontri si 



manganelli • rqtegntb hanno sono susseguiti per almeno 
imboccatof’.vias'del Plèbisci- un quatto d’ora; poi i poli- Una jeep della-Celere inségne un gruppo di lavoratori 
tò. Centinaia’ di lavoratori e zióltì hanno chiesto rinforzi - j - , . 

condo. terzo piano... certo punto - seguita H 

^ J serata, la questura ha "documento” - il lindaca- 

tentato di trasformare il suo lista Alberto Fredda si è af- 


,,..2 A ^ • éit " CIUCI CWilHL» %• iCLfUClU CVilblUUCttC lA glOmO 

mò/raS" Mentre f . m-n> ooèraie’l ' atttvbtU. creando addi- successivo, invitando i dimo- 

cercavano in qualchl^odò VterSdc dèlie violenze “ Le'Sl’ol.'’aoo^n 

riparo nei portoni, sono sta- poliziesehe, il quadro era de sindacai, e m par- anars _ Le t«ro le aPparen- 

«imoeenè' vìà^d.^f Battisti, aule ’pr'So"°gH ’ inS r'sTduWU fortL^te clfe 

n rovesciate. 2 « aver provocato gn inc^ preordinato) 

V’- «loLas bloccali, con t vetri «“'• ‘““'ro una ueiega indurre alla cal- 

colo Dona e via Gatta si so- rotti e le porte aperte, ab- zione si era recaia a panare avevann iVfTpttn nnnn. 
no trasformate in un infer- bandonati. Alcune serrande ^on gh industriali--dice in- ma avevano 1 effetto oppo 
no di esplosioni, di fumo, di divelle; frammenti di vetri. rapporto di San Vita- • * 

_.• A _ A_ _•_ _ .... ..... !.. _ In rstlOCT11t*0 o f r-ì 


trascinavano un cittadino,! era bloccata all’altezza del- Pa^t® massa alim^t^i pegno Fredda interpretando 
un edile. • •• la sede del Giornale d'Italia: da attivisti é teppisti. Per a loro uso e consumo il suo 

Tutto attorno a piazza Ve- interamente deserta, spazza- due ore, la polizia non ha ri- discorso agli operai durante 
nezia. si moltiplicavano gli ta dal carosello dì jeeps, sposto (si tratta d’una sfac- dimostrazione e tentando 
episodi di brutalità polizìe- auto della Mobile, autoletti- data menzogna nella menzo- di farlo ap^rire come il re¬ 
ssa Continuavano i caro.selU ghe a sirena spiegata. Per gna perché le cariche sono sponsabile di tutto. A tarda 
delle jeeps, il lancio di can- ore e ore. è continuato il ra- cominciale circa mezz'ora do- «ara, il sindacalista comuni- 
delotti lacrimogeni. la cac- strellamento: nelle strade. PO l’inizio delle trattative - sta e stato però rilasciato: 
cft all’uomo. Il fotoreporter nei bar. nei portoni, per Te n.d.r.) limitandosi a un’azio- 1® manovra e fallita. I fun- 
di un quotidiano torinese, scale dei palazzi fino al se- ne di contenimento. Ad un zionan della questura hanne 

. , anche fatto fotografare alcu¬ 

ni coltellini che gli edili por¬ 
tano sempre ^ in tasca pei 
consumare il loro pasto fru¬ 
gale: inventato il piano K 
bisogna inventare anche le 
armi... • ■ ’ • 

■ Lo stesso ministro Rumor 
non ha creduto alla parte 
più assurda del rapporto del¬ 
la questura censurando, nel¬ 
la risposta data - in Parla¬ 
mento, la frase > « sì dubita 
fortemente ' che » tutto non 
fosse preordinato ». ’ ^ • 

La CISL e la UIL hanno 
diffuso'un comunicato comu- 
né che, pur solidarizzando 
con la lotta degli operai, de¬ 
forma gravemente i fatti as¬ 
serendo che gli incidenti so¬ 
no-stati provocati da dimo¬ 
stranti estranei alla catego¬ 
ria degli edili. Stupisce e 
; amareggia ’ inoltre ■ che nel 
comunicato ■ non • si spenda 
. una parola per condannare 
il comportamento della po 
lizia. Di ' bèn ' diverso tono| 
è la interpretazione dei fatti 

n forno delle bombe lacrimogene eopre il selciato di piazza Venezia mentre irrompono ^ H commento stilati ieri so¬ 
gli idranti della polizia . ra-dalle segreterie della Ca¬ 

mera del ■ lavoro e della 

■fcjss:', — 7'’— r:- - -- —Mw—Ms • FILLEA provinciale. Nel do- 

~ ^ -IH iij|'ÉÌiÌÌgÌi|B^iiBff cumento del sindacato uni- 

* tarìo, che riportiamo - inte- 
' — /1 ^ gralmente in altra'parte del 

giornale, si ricorda lo stato 

K '. 1^ angherie" subite corso 

dcirtiltimo anno e per la 
serrata ..sì condannano con 
fermezza le violenze polizie- 
' sche. respingendo anche le 
\\ menzogne elaborate dalla 

questura, e si convoca per 
oggi il Comitato direttivo 
' del sindacato edili per deci- 

dere sugli sviluppi dell’aei- 
" 7 , tazione. tl comunicato, dif- 

1 fuso prima appren- 

' ■ desse la revmca della serrata 

' . la proclamazione dello 

nero generale di martedì c 
nianìfcstazione di S Gin- 
protestare contro 

Federazióne ' romana 

Un operaio, intoaalcato dal fumo dei lacrtnwgcni lanciati dalla polizia, cade a terra, del PCI ha emesso un ^ 
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munìcato di solidarietà con 
gli operai. Anche la segre¬ 
teria nazionale della FGCl 
ha preso posizione esprimen¬ 
do a nome di tutti i giovani 
comunisti « la sua sdegnata 
protesta per l’ennesimo epi- ' 
sodio di violenza antioperaia 
che ha visto protagoniste le 
forze deH’ordine, ancora una 
volta pronte al richiamo dei 
padroni ». 

'Un’altra forte e unitaria 
manifestazione, con la pre¬ 
senza di circa duemila edili, 
è stata effettuata ieri pome¬ 
riggio a Ostia. ‘ 

. Per difendere gli operai 
arrestati è stato formato un 
collegio di solidarietà demo¬ 
cratica. ' ‘ 

Un • comunicato ' della 
FILLEA-CGIL ha, infine, in¬ 
formato sull’andamento del¬ 
le trattative per il contratto 
nazionale degli edili, giunte 
ad una fase decisiva. Le tre 
organizzazioni nazionali dei 
lavoratori edili hanno uni¬ 
ficato le proprie piattaforme 
rivendicative chiedendo fer¬ 
mamente all’organizzazione 
nazionale dei costruttori di 
rispondere con urgenza ' e 
con chiarezza. La delegazio¬ 
ne padronale ha richiesto, a 
questo punto, una sospensio¬ 
ne della trattativa per acqui¬ 
sire un mandato più ampio 
da parte degli organi diri¬ 
genti dell’ANCE. Mentre si 
attende una risposta defini¬ 
tiva del padronato — con¬ 
clude il comunicato della 
FILLEA — che sarà data 
alla ripresa della discussio¬ 
ne, fissata per' martedì 15 
ottobre alle 16, i sindacati in- 
vitarìo i lavoratori a mante¬ 
nersi vigilanti e pronti a ri¬ 
prendere subito la lotta qua» 
lora le offerte padronali do¬ 
vessero essere ancora una 
volta negativ’^e. 

Le trattative fra i sinda¬ 
cati edili e il movimento coo¬ 
perativo verranno rìprCEe 
mercoledì e proseguite nei 
giorni successivi. 


Faziosità ; 
dello RAI-TV 

Ancora una volta la 
Rai-Tv ha dimostrato, ieri 
sera, di essere al servizio 
del governo e dei padroni. 
Nel telegiornale delle 20,30, 
l’unico che la stragrande 
maggioranza dei teleabbo¬ 
nati segue, la Tv ai è pre¬ 
murata, infatti, soltanto di 
leggere la versione « po¬ 
liziesca » fornita dal mini¬ 
stro Rumor sui gravi In¬ 
cidenti di Roma. Non una 
sola parola, lo speaker ha 
detto sui motivi e sul con¬ 
tenuto delle proteste della 
opposizione, salvo a nomi¬ 
nare i parlamentari intep» 
venuti. 

Sempre nello stesso te¬ 
legiornale la Tv non ha 
dato alcuna notizia sui ri¬ 
sultati delie «lezioni alla 
Fiat. Ed anche queato, ov¬ 
viamente, è aignifieattvo. 
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I costruttgri,. sconfitti dalla grande protesta operaia e isolati 
, nèlPobinipinèf pubblica, si sono Hmangiati ; la; serrata Indetta 
■per la settimana prossima. La-Camera del lavoro ha ^confer¬ 
mato lo sciopero di martedì e la rnanifestazione di piazza San 
Giovanni, invitando i sindacati a preparare una irhponente ri¬ 
sposta alla provocazione padronale e alla collusione poliziesca, 
un^altra fase della battaglia-per la casa, e contro la specula¬ 
zione edilizia . j- 

• • ■ ’ -- ' J,.. :_• vì, ‘ • 
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Il ' compagno Alberto Fred da mentre parla al comizio al Colosseo. 


Tivoli 


SoluzkMM 

improvvisato 

: ; . ^ ‘ * ■ ' . • 

per il Tecnico 


■. .'i' .♦ : r» t.. . .. 


Gli alunni delia prima, della seconda e della terza 
classe deiristituto tecnico industriale «Armellini» 
di Tivoli inizieranno l’anno scolastico oggi o domani. 
Quelli della quarta e della quinta classe, invece, 
dovranno aspettare ancora. Forse — ma^ la notizia non 
è ancora uilìciale — dovranno studiare in Quattro aule 
ricavate dalFappartamento del preside della scuola coni- 
jnerciale di Tivoli die, come abbiamo detto ieri, ancora 
non sono state approntate. 


Una parte dei cinquecento 
alunni, quindi, passeranno 
ancora diversi giorni senza 
poter andare a scuola. E 
questo non è tutto. Un co¬ 
municato diffuso ieri sera 
• dalla Provincia, infatti, in¬ 
forma che le ore di la¬ 
boratorio gli studenti del 
quarto e • del quinto anno 
dovranno effettuarle nella se¬ 
de di Roma * dell’- Armelli¬ 
ni -. La Provincia stessa 
penserà a mettere a dispo¬ 
sizione della scuola - di Ti¬ 
voli ■ gli autobus necessari 
per il trasporto. Tutto que¬ 
sto. naturalmente, con il be¬ 
neplacito ' del provveditore 
agli studi il quale, in sostan¬ 
za, permetterà che dei gio¬ 
vani (i quali, tra l’altro tra 
otto mesi dovranno affron¬ 
tare gli esami di stato) - si 
sottopongano a oltre tre ore 
di viaggio (tanto ci vuole da 
Tivoli a Roma e ritorno) per 
un'ora di esperienze in la¬ 
boratorio. A parte, natural¬ 
mente. la spesa . dell’Ammi¬ 
nistrazione. 

A Tivoli, la situazione del¬ 
la scuola è drammatica. Men¬ 
tre le aule nella cittadina 
sono rimaste le stesse, la po¬ 


polazione scolastica quest’an¬ 
no è aumentata del 13,5 per 
cento. Il sistema ■ del doppi 
turni è diffuso in tutte - le 
scuole e rende • ancora più 
precaria la situazione per gli 
studenti che provengono dagli 
altri centri della Valle del- 
l’Aniene. Gli insegnanti nel¬ 
la scuola secondaria (malgra¬ 
do quanto ha recentemente af¬ 
fermato il Provveditore agli 
studi) non sono stati ancora 
assegnati. Infine. le aule che 
ci sonò non sono ■ assoluta- 
mente attrezzate. Specialmen¬ 
te quelte dell’-Armellini; 

Di fronte < a questa situa¬ 
zione. l’interesse delle auto- ■ 
rità locali e centrali sembra 
tuttora limitarsi, come d’al.- 
tra parte dimostra quest’ulti¬ 
mo episodio, a progetti ge¬ 
nerici senza un serio impe¬ 
gno nella realizzazione di mo¬ 
derne attrezzature scolastiche. 

Per esaminare questa si¬ 
tuazione. il PCI ha chiesto la 
convocazione urgente del Con¬ 
siglio comunale di Tivoli. Nel¬ 
lo stesso tempo, come già ab¬ 
biamo riferito ieri, -un grup¬ 
po di consiglieri comunisti 
della Provincia ha presen¬ 
tato un’interpellanza al pre¬ 
sidente Signorello. _ ' . , ' , 



COMUNICATO TETI 

' L« Società Telefonica Tirrena Informa ebe, a decor¬ 
rere dalle ore • 9 - del giorno 10 ottobre, le eomanica- 
zioni dirette intenirbane (teleselezione d’abbonato) In 
partenza da Frascati, Grottaferrata, Mònteporzlo Catone. 
Colonna, Monteeompotii, Rocca Priora e Rocca di Papa 
livulte ad nienti appartenenti alle reti orbane aotoina- 
tiebe dei distretto di Roma saranno tassate con sistema 
a ■ tariffa ciclica > anziché ad • nnità di conversazione ■. 
come sino ad ora praticato. u. 

La tassazione, con l'introdnzione dei nnovo sistema, 
invece di essere stabilita per unità di 3 minati primi, 

' corrisponderà alla effettiva durata deli» conversazione. 

Quest’ultima inoltre non sarà piu soggetta ad alcuna 
limitazione di tempo, in quanto starà all’abbonato chia¬ 
mante regolare la durata della conversazione stesso. 

I.e nuove tariffe potranno essere desunte dalla pag. 
13 deirElenco Abbonati. 


;r 


I II giorno | 


É Oggi, giovedì 10 ot- : , 

I tobre (Z83-82). Ono- | 
mastico: Cerbonlo. Il 

II sole sorge alle 643 e 
I tramonta alle 17,46. 

Luna nuova il 17. , 

»__ -J 



I cronaca 


3 Cifre delta erftè 

Ieri sono nati 103 maschi e 93 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 34 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 400 matrimoni. Tempena- 
ture: minima 12, massima 24. 
Per oggi 'i meteorologi preve- 
do,no temperatura stazionaria. 

v"'-vr; Nozze 
. : Bertini-Cecchetti ; 

Oggi, a Cascina, il caro col¬ 
lega Alberto Bertini. redattore 
di « Paese-Sera * si unisce in 
matrimonio con - la signorina 
Milvia Cecchetti. Alla' coppia 1 
vivissimi auguri' delia redazio¬ 
ne dell’Unità. ■ ' ■ ; 

'I-';iCulla'^ 

'"'La casa dì ' Umberto Cecati 
é . stata allietata dalla na¬ 
scita di Nicoletta. Al caro Um¬ 
berto, alla consorte si^ra Mi- 
rella i pii» fervidi auguri di ogni 
bene per la loro Nicoletta da 
parte di tutti i colleghi della 
G.A.T.E. 

Un premio 
- per : i Pionieri 

La sezione Testacelo ha in¬ 
detto ud concorso tra i bam¬ 
bini del quartiere, per un di¬ 
segno a soggetto libero. La 
giuria sarà formata da redat¬ 
tori del « Pioniere dèirUnltà >. 

I disegni potranno essere con¬ 
segnati, Ano alle 21 di' sabato 
12 alla sezione Testacelo, via 
Gustavo Bianchi 14-a. La, pre¬ 
miazione avverrà, nei -corso 
della festa della stampa comu¬ 
nista. alle 18 di domenica 13. 

''lutto; 

' E' morto stanotte li compa¬ 
gno Ottavio Marta, delia se¬ 
zione Italia. Ai familiari le vi- ' 
vissime condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e del- 
rUnità. - 


partito 


. ‘‘ ' ' ». 

. Tesseramento 

'' Alle ' ore ' 19 in Federazione 
suno convocati amministratori 
e organizzativi delle sezioni del¬ 
la città, o.d.g. « Problemi am¬ 
ministrativi campagna tessera¬ 
mento 1961 ». Relatore Italo 
Madercbi. Presiede . Cesare 
Fredduzzi. . • . . ' . 

''Manifestazioni ed assemblee 
contro il caro-vita e il caro- 
affitti: APPIO LATINO, ore 
1840, comizio in piazza Cesare 
Baronio con Cianca; C.4SAL 
BERTONE, ore 19. comizio con 
Triveiil; TIBURTINO III. ore 
19. comizio con Giuliana Gioggi. 

Assemblee ' ’ sul - movimento 
operaio internazionalé: S. SA¬ 
BA. ore 21, con Lusvardi; EUR. 
ore 19, con Mario Mancini; 
CENTRO, ore 26, con Bardi. 

questa sera alle ore 2040. 
presso la sezione di MONTE¬ 
VERDE VECCHIO verrà proiet¬ 
tato Il Cinegiornale delia Pace 
di Zavattini. 

MONTES.4CRO. ore 2040. in¬ 
contro FCGI-PCI delia zona 
Salario-Nomentano sul tema: 
« Il contributo del giovani co¬ 
munisti alia costruzione dei so¬ 
cialismo ». Interverranno Lu¬ 
ciano Gruppi c Andreina De 
CHementi. ' . . 

' Convocazioni ; 

ALBANO, ore 1840, comitato 
zona castelli. 0.d.g.: « Compiti 
del partito nella situazione po^ 
litica attuale •. Rei. Gino Cesa- 
ronl; SAN BASILIO, ore 20, co¬ 
mitato direttivo (Favelli); VIA 
DEGÙ ABBTL ore 2040- segre¬ 
teria zona Prenesttna (Ciuffi¬ 
ni); PBDERAZaoNE, ore 19. co¬ 
mitato «politico ferrovieri: POR¬ 
TO FLWfALC, ore 2040, in se¬ 
zione ifnnione straordinaria at-. 
tfvo - zona Portuensc-Glanico- 
lense, ' , 


'ir . * • 


Voleva ^ uccidere il rapinato - ^ ^ 

‘ Sono stati arrestati ieri due dei tre giovani che il 3 ottobre 
rapinarono il manovale Cliovan Battista Parisi e Io abbandona¬ 
rono sanguinante in via del Tempio di Giove. I due — Antonio 
Occhiplnti e Alberto Marasella - hanno aggiunto anche che 
«il capo» (tuttora ricercato dalla polizia) voleva gettare il 
manovale da un muraglione. .^ .. .. 

« Colpo n da due milioni -' " 

I « soliti ignoti » sono entrati la notte scorsa neli’apparta- 
mentn della signora Giovanna Slnesi, in via Cmbrone 12. Bot¬ 
tino: un milione e mezzo in contanti e altro mezzo milione in 
assedi. ■ ; -, 

Investito: è in fin di vita 

' Un meccanico di 53 anni. Marcello Tonenzi, è stato investito 
ieri sera in via Monteverde da un’Alfa guidata da Renato Proietti, 
di 33 anni, abitante in via Federico Ozanam. fratello dei noto 
pugile. Il Tonenzi è stato ricoverato al San Camillo in fln dì vita. 

Derubato, riacciuffa il ladro 

' Dopo dieci minuti di inseguimento, aiutato da una guardia, 
cliente del Banco di Santo Spirito — Domenico Salvatelli — ha 
« placcato s il ladro che gli aveva « soffiato » duecentomila lire, 
depositate dal cassiere, proprio in queirattimo. davanti a lui. 

' Con fulminea mossa. I| ladro si è impossessato del danaro ed 
è fuggito: ma gli è andata male. E’ stato identificato per Ro-. 
dolfo Cassero (47 anni, via Molveno). 


Oggi si riuniscé il direttivo della FILLEA - Il comu¬ 
nicato del Comune sulFincontro coi costruttori 

• ' ' ■ - ..■ - -Ù;;- ^' V 

Nella tarda serata di ieri i costruttori hanno revocato la serrata. L’ACER 
— che nel corso di un anno, a più riprese, ha toccato tutti i tasti della pro¬ 
vocazione antioperaia e del ricatto più sfacciato — ha evitato perfino di fare 
un comunicato ufficiale. L’assemblea .(iell’associazione dei «baroni dell’edi¬ 
lizia» annunciata per oggi è stata • rinviata. Così si è conclusa la drammatica gior¬ 
nata di ieri, mentre negli uffici della polizia proseguivano < gli • interrogatori degli 
operai fermati durante gli scontri con la Celere. Ferma ed esplicita la presa di posi¬ 
zione del sindacato unitario. Le • segreterie della Camera del Lavoro e della FILLEA 
provinciale hanno espres 


60 < innanzi tutto < la più 
viva e profonda ' solida¬ 
rietà agli edili costretti in 
lotta per difendere il loro; 
dirittd al lavorò e ancora ! 
.una volta 'colpiti da ag¬ 
gressioni ‘poliziesche ». ■ ‘ • ' • 
Le due segreterie denun¬ 
ciano • quindi « l’intollera- ■ 
bile atteggiamento dei co¬ 
struttori romàni c.del diret¬ 
tivo della loro associazione di 
categoria quale elemento or¬ 
mai permanente di continua 
od aggravata provocazione. A 
causa di questo atteggiamen¬ 
to. la condizione dei lavora¬ 
tori edili è ormai insostenibi¬ 
le: stremati da una continua 
intensificazione del lavoro, dal 
prolungamento della giornata 
lavorativa a causa delle nu¬ 
merose ore trascorse sui mez¬ 
zi di trasporto, colpiti da un 
sempre crescente numero df 
infortuni, provocati .a ripeti¬ 
zione da una classe padronale 
che passa dalla decurtàzioné 
dei salari, alle indebite trat¬ 
tenute dei fondi assicurativi, 
alle violazioni delle norme an¬ 
tinfortunistiche. al • rifiuto di 
accogliere ogni rivendicazio¬ 
ne in un momento di elevato 
aumento del costo della vita, 
ricattati continuamente nella 
stabilità del loro lavoro, i la¬ 
voratori edili sono stati or¬ 
mai minacciati di una «setti¬ 
mana di fame « dall’annuncia- 
ta serrata dei cantieri. ' 

La situazione di tensione 
esasperata che si è determi¬ 
nata nella* categoria è desti¬ 
nata inevitabilmente ad ag¬ 
gravarsi e ad esplodere con 
sempre maggiore forza — av¬ 
verte il comunicato — se i 
costruttori non « desisteranno 
dal loro atteggiamento. Con¬ 
tro questa condizione umana 
e di lavoro e contro l’ultima 
provocazione padronale. ' la 
categoria degli edili ha rea¬ 
gito con un compatto sciope¬ 
ro ed una imponente manife¬ 
stazione. Le due • segreterie 
sottolineano che tale manife¬ 
stazione — prosegue la nota 
— s\'oltasi unitariamente con 
la partecipazione al comizio, 
al corteo e alla delegazione 
all’ACER dei dirigenti pro¬ 
vinciali della CGIL. CISL e 
UIL. è pro.seguita nel massi¬ 
mo ordine fino a quando l’im- 
pròwiso e violento interven¬ 
to delle camionette della Ce¬ 
lere. intervento contrastato 
palesemente dallo stesso vice- 
questoreT non ha determinato 
gravi incidenti. ' Le due se¬ 
greterie denunciano l’irre¬ 
sponsabile provocazione cosi 
effettuata contro gente ’ esa¬ 
sperata che ha visto l’appara¬ 
to ' repressivo dello Stato 
schierato non contro i costrut¬ 
tori. ma contro i lavoratori: 
respingono sdegnosamente le 
infantili calunnie ' contenute 
nel comunicato della Questu¬ 
ra romana Che vuole • addebi¬ 
tare al Sindacato la respon¬ 
sabilità dir un .piano preordi¬ 
nato per provocare incidenti. 
Queste calunnie, del resto 
contrastano con le ripetute at¬ 
testazioni • del senso dì : re¬ 
sponsabilità dimostrato dai 
dirìgenti sindacali presenti 


sul luogo della manLfestazio-, 
no formulate dai dirigenti 
della Questura proprio men¬ 
tre erano in corso * gl» inci¬ 
denti T , 

• Nel momento in cui veniva 
reso pubblico il comunicato 
della Camera del lavoro (la 
decisione di revoca della ser¬ 
rata non era stata resa an¬ 
cora nota), le punte estreme 
della ' provocazione antiope- 

! raia e antisindacale già appa- 

• rivano sconfìtte. Lo stesso mi¬ 

nistro Rumor, al Senato, cen¬ 
surava la Questura di Roma, 
eliminando ogni accenno alle' 
responsabilità personali dei 
dirigenti sindacali nei fatti 
di piazza Santi Apostoli, ac¬ 
cenno che invece appariva — 
secondo una prassi tipicamen¬ 
te scelbiana — nella relazio¬ 
ne diffusa nei pomeriggio a 
San Vitale.' - 

Il compagno Alberto Fred¬ 
da. : segretario • responsabile 

r — — — — 1 
I Solidarìetà della | 


,| Federazione | 

I del PCI con I 

gli edili I 

' La ' Segreteria ' della | 

* Federazione romana del ' 

I PCI esprime la propria | 

■ I intera e profonda solida- | 

; rietà agli operài edili in , 

; I lotta contro la serrata dei | 

I costruttori edili, e che nei ■ 

I corso della loro grande, ■ 

; I ordinata manifestazione | 

' * sono stati oggetto di una 
I feroce aggressione polì- 1 
' I ziesca. Ancora una volta I 
I le forze di polizia sono . 

: I state usate — da un go- | 

■ verno democristiano — ' 

I non contro l’illegale at- |. 
I teggiamento_ dei costrut- ! 

tori, ma contro i lavora- | ' 
I tori in lotta. Ciò ripropo- * 

I ne con grande urgenza | 

I non solo la necessità di | 
una - larga • lotta unitaria 
I contro la parte più retri- I 
I va I del padronato roma-I 

■ no, ma anche «la neces-■ : 
I sità di un mutamento del- |, 
' la situazione politica nel 

I senso indicato '.dal voto | 
Idei 28 aprile. • I 

, La Segreterìa della Fe- . 

I derazione " romana - del I 
t PCI, mentre esprime la * 

I propria solidarietà ai la- i 
I voratori colpiti, ai ferma- | 
ti ed ai denunciati; men- 
I tre chiede il rilascio dei | 

I cittadini arrestati, invita I 
’ I tutte le organizzazioni del ■ 

I Partito ad esprimere in | 

* modo tangìbile la solida- 

I rìetà del Partito ai lavo- 1- 
I ratori, e ad estendere in | 
,,ogni direzione l’iniziativa 
: I politica per sviluppare un | 
grande movimento uni-» 

I tario che imponga un mu- ■ 

I tamento di tutta la situa-1 
zione politica. 

l_J 


mPORTMTE inUSTRIA PETROLIFERI 
CERU AUTISTA AUTOROnE 

Sono richieste: ' • 

— Lunga praliea'di gaido. ' 

— Esperienza nelle cansegne dei carburanti od In 
HMida particolare di alia canibnstibila. ' - 

Casella 46 T, tPI, via Parlamenta 9, Ramo. 


; 160 persone senza casa 

’!* ' _ _ 

Sgomberate 
30 baracche 


Trenta famiglie — - 160 persone — che vivevano in un 
gruppo di baracche in via Privemo. all’Acqua BuUicante sono 
state fatte sgomberare ieri dalla polizia perchè le «abitazio¬ 
ni >- rischiavano di crollare da un momento all’altro. Da mesi, 
nei muri, si erano aperte larghe fessure, qualche pavimento 
era sprofond.ito soprattutto ne- punti in cui gli abitanti delle 
misere casupole avevano improvvisato dei pozzi neri. Il 
sotto-suolo della zona di via Privemo è pieno, infatti, di ca¬ 
verne c gallerie. I temporali di questi ultimi giorni avevano 
reso la situazione anror più drammatica e ieri la polizia è 
intervenuta per tar sgomberare, gli alloggi. Caricate le poche, 
masserizie su camion le ICO persone sono state accompagnate 
in alberghi, dove verranno alloggiate a epc^e del Comune. E* 
necessario ora che a Queste famiglie venga assegnata al più 
presto una casa - vera - e non'siano invece sistemate in ac¬ 
cantonamenti nel quali' la permanenza, che dovrebbe essere 
« prowiaoria », si t m o c l Ba , il più delle volte, per anni. 


della FILLEA, veniva di con¬ 
seguenza rilasciato. " . " ' ‘ 

■ il comunicato della Came¬ 
ra del Lavoro e della FIL- 
LEA dopo aver « giudicata 
gravissima l’oggettiva coinci¬ 
denza tra la provocazione dei 
costruttori e della polizia ro¬ 
mana ", annuncia quindi che 
per oggi è indetta la riunione 
di tutte le segreterie dei sin¬ 
dacati provinciali di catego¬ 
ria •* per esaminare gli svi¬ 
luppi della situazione Que¬ 
sta sera si riunirà il comitato 
direttivo del sindacato edili, 
che deciderà lo sviluppo del¬ 
l’azione della cate.goria. ' 

« Le due segreterie — con¬ 
clude il comunicato — invi¬ 
tano «‘ i lavoratori, salve even¬ 
tuali azioni sindacali più im¬ 
mediate che si ravvisassero 
necessarie sul piano genera¬ 
le. ad elevare in ogni luogo 
di lavorò la loro protesta 
contro.' i costruttori e l’ag¬ 
gressione agli edili e ad in¬ 
tensificare la preparazione 
dello sciopero generale di 
martedì 15 e della manifesta¬ 
zione a Piazza S. Giovanni, 
per garantirne una imponen¬ 
te riuscita che valga ad es¬ 
sere risposta ■- decisiva alla 
provocazione dei costruttóri 
e all’adesione poliziesca .e te¬ 
stimoni la decisa volontà dei 
lavoratori romani di richie¬ 
dere una ferma politica con¬ 
tro gli aumenti dei prezzi e 
degli affitti e per la soluzione 
del problema della casa». 

Alle ventidue e trenta è 
stato diffuso l’annuncio, del¬ 
la revoca della serrata; è sta¬ 
to l’ufficio stampa de] 'Cam¬ 
pidoglio a ' darne notizia. 
L’ACER ha taciuto. Non ha 
spiegato neppure : le ragioni 
ufficiali (quelle vere le co¬ 
nosciamo e stanno nella gran¬ 
de risposta operaia alla pro¬ 
vocazione) del rinvio della 
assemblea dei costruttori in¬ 
detta per oggi. 

r , « Il sindaco di Roma — an¬ 
nuncia la nota del Comune 
— ha ricevuto il presidente 
e il Consiglio direttivo del- 
J’ACER. Gli intervenuti han¬ 
no fatto presente la grave si¬ 
tuazione di disamo in • cui 
versano soprattutto le pic- 
. cole e medie imprese di co¬ 
struzione e hanno presentato 
al sindaco le loro richieste, n 
sindaco, per quanto riguarda 
le competenze ■ deU'ammini- 
strazione comunale, ha dato 
formali assicurazioni per lo 
accoglimento di una serie di 
richieste. ' ad eccezione di 
quelle che mettono in discus- 
6ione il nuovo piano regolato¬ 
re generale. Per quanto con¬ 
cerne invece gli interventi di 
competenza governativa il sin¬ 
daco ha preso impegno di 
prospettare al governo la que¬ 
stione e di effettuare tutti i 
pa^ necessari per una sol¬ 
lecita risoluzione dell’intero 
problema li presidente del- 
l’ACER e il Consiglio diret¬ 
tivo. — conclude la nota —• 
a nome di tutti ì costruttori 
di Roma, e provincia, nel rin¬ 
graziare il sindaco di Roma 
per il tempestivo interv’ento, 
invitano tutti i costruttori a 
sospendere la decisione pre¬ 
sa in ordine alla sospensione 
de] lavoro »n attesa dei ri¬ 
sultati dell’intervento del sin¬ 
daco e" deH’Amminlstrazione 
comunale- ' . . - 


•Vile e canagliesca aggressione fascista alla sezione del PGI| 
del Trionfale. L'altra notte, un gruppo di teppisti, dopo essèiie 
piombati nei locali di via Giannone, hanno appiccato il fuocò 
alla libreria e nella sala delle riunioni riducendo in pochi 
attimi ogni cosa in cenere. Le fiamme hanno fatto esplodere 
anche il tubo catodico del televisore: lo spostamento d’aria ha 
spaccato tutte le lampade e divelto un mobile nel quale era 
racchiusa una coUezione di riviste. Il boato dell’esplosione 
messo in allarme gli abitanti dello stabile dove sorge la sezione 
che hanno pro\r\'eduto a dare l’allarme ai vigili del fuoco. 
L’intejrvento di questi ultimi è servito a scongiurare che i danni 
assumessero una proporzione ben più grave. - , - 

Sul posto è interv'enuta una squadra di poliziotti della 
« politica - che. dopo aver tentato di sminuire il grave episodio 
ventilando l’ipotesi di un cortocircuito quale causa, alla fine 
ha dovuto ammettere che l’incendio e l’esplosione erano stati 
causati volutamente. La risposta dei compagni e dei cittadini 
alla provocazione fascista è stata immediata. Ieri sera si 'è 
svolta una affollata assemblea nel corso della quale è stato 
condannato l’atto vandalico. Sono inter\«enuti il compagno onó'- 
revole D’Onofrio e i rappresentanti del PRI e del P3I. Nei 
prossimi giorni sarà dato l’annuncio di un comizio''unitarie 
nel quartiere contro il riproporsi di questi vergognosi episodi 
A chiusura deirassemblea è stata organizzata una sottoseri^ 
zione alla quale tutti i cittadini intervenuti hanno risposte 
con entusiasmo. • 

Nella prima mattinata, appena poche ore dopo l’aggres¬ 
sione. nei locali della sezione numerosi compagni e cittadln 
hanno voluto dimostrare la loro solidarietà. Tra i primi ac 
intervenire sono stati il compagno onorevole Cianca, il profes¬ 
sore dell’università Lucio Lombardo Radice, i compagni Mo 
dica. Fredduzzi e Bongiorno. Poi, per tutto il giorno, le visit» 
e le manifestazioni di simpatìa per i compagni della sezioni 
sono continuate numerosissime. « - 

I teppisti, che hanno messo in atto un piano evidentement 
studiato a lungo, sono entrati nella sezione attraverso u: 
finestra interna. Hanno divelto un lucchetto e sono piombati 
nella stanza riservata alla FGC. Poi sono passati nel bar 
hanno tentato d'incendiario. Quindi hanno sfondato la poi. 
della libreria e hanno appiccato il fuoco a tutti i libri. Infin 
sono passati nella sala delle riunioni e hanno completata 
l'opera incendiando la televisione. Dopo pochi minuti. 1 
violenta esplosione. I teppisti erano già fuggiti attraverso 1 
stessa strada percorsa per entrare. 1 danni causati dalla bravai 
fascista ammontano a oltre mezzo milione. La polizia, na 
mente, ancora sta indagando per scoprire ì colpevoli. 

Nella foto: Una sala delia se zione devastata 
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Movimenti segnalati a Rabat 
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Smentito od Algeri lo notixia dota a Robot di infiltrazioni algerine oltre frontiera 
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' ' > ALGERI, 9. 

' E* fclunto nella capitale al¬ 
gerina il ministro delle in¬ 
formazioni del Marocco. Su¬ 
bito dopo il suo arrivo egli 
ai è incontrato con Bella ai 
quale — secondo un porta¬ 
voce di Rabal — avrebbe se. 
guatato la, gravità della teu. 
stone alle frontiere algcro- 
marocohine «dopo gli inci¬ 
denti di ieri e l’infiltrazione 
di elementi algerini in terri¬ 
torio marocchino •. Il dram¬ 
matico annuncio dato ieri 
da Ben Beila sullo scontro 
a fuoco al confine occiden¬ 
tale (nel quale secondo le 
ultime notizie si sono avuti 
12 morti) ha riacutizzato la 
tensione fra Algeri e Ra¬ 
bat. Nella capitale maroc¬ 
china l’agenzia di stampa 
MAP ha segnalato movi¬ 
menti di truppe •• verso 
l'Est e il Sud >: soldati in 
tenuta di campagna si di¬ 
rigerebbero cioè verso le 
zone teatro in questi giorni 
di tensione e conflitti. *' 
Tanto nella capitale ma¬ 
rocchina quanto ad Algeri 
si respingono sulla parte 
avversa tutte le ' responsa¬ 
bilità dello scontro di ieri. 
In particolare il governo di 
Algeri ha nettamente smen¬ 
tito stamane le informazio¬ 
ni date a Rabat su uno 
« sconfinamento seguito da 
incursione * di algerini in 
Marocco. . 


HAITI. ^— Una veduta aerea di una zona rurale di-Haiti devastata dall’uragano | 
Flora. - {Telefoto AP-< l’Unità >i 


Messaggio del PCI 
ai compagni cubani 

Al Comitato Centrale del PURS - UAvana 

/ Cari rompagni, gegiiiamo con trepidazione 
. la vostra lotta contro le conseguenze della cata¬ 
strofe che si è abbattuta sul vostro paese e vi 
esprimiamo il nostro profondo dolore per i dan- 
■ ni e i lutti che le furìe della natura hanno semi¬ 
nalo , nelle zone colpite. Il nostro partito, la 
classe operaia e tutto il popolo italiano sono 
vicini al vostro popolo in quésto momento tan¬ 
to impegnativo e difficile con la solidarietà più 
fraterna propria dei popoli che lottano per un 
) avvenire migliore. Al vostro partito, ài governo 
rivoluzionario, a tutto il popolo di Cuba Taii- 
i giirio nostro e la certezza che supererete que¬ 
sto difficile momento.. 

Il Comitato centrale del P.C.l. 


SU CUBA DEVASTATA 


vorrebbero scatenare 








ALGERI — Truppe governative nella ca pitale della Kabilia 


feroa ranoon armano 
la mano dei capi caUR 

’, i .. • • .• ‘ -T ■ i • r , .. . . . ‘ • ■ r 

Una sintomatica risposta di Ait Ahmed — Ben Bella denuncia le 


L’AGGRESSIONE 


Migliaia di vittime - Danni per ora incalcolnbiii ma che 
ammontano a parecchie centinaia di migliaia di dollari 
Gli anticostristi progettano febbrilmente uno sbarco - Rodio 
Avana definisce « ipocrita offerta » gli aiuti USA : . 






GÌMIAICA 


. v Dal nostro inviato ^ ' 

. - • .■ PARIGI, 9 

• La rivolta cabila, che spìnge in 
queste ore Ben Bella ad adottare 
misure eccezionali per frenare quel¬ 
lo che appare come un vero e pro¬ 
prio processo di secessione, pone 
Un'primo interrogativo: ■ esiste in 
Algeria un problèma di minoranze, 
così come in Irak c’è un « proble¬ 
ma curdo? >. In tutti t paesi colo¬ 
nizzati, i francesi hanno sempre 
fatto leva sulla spartizione^ regio¬ 
nale, sulla pressione delle minoran¬ 
ze, per impedire lo sviluppo di un 
movimento nazionale .. In Algeria, 
l’opposizione tra berberi e arabi è 
stata spinta a un tale punto di esa¬ 
sperazione. che a più riprese, pri¬ 
ma del 1954, sono state scatenate, 
all'interno del movimento di libe¬ 
razione algerino (Partito del po¬ 
polo algerino, PPA; e Movimento 
per il trionfo delle libertà demo¬ 
cratiche, MTLD) ' vere ■ e ■ proprie 
repressioni sanguinose ver com¬ 
battere le deviazioni berbere o ber¬ 
bero matèrialiste. 

• Per cercare di capire ciò che ac- 
cade in Algeria occorre in primo 
luogo valutare la rivoluzione alpe- ' 
rina nelle sue giuste proporzioni 
storiche, nelle spinte reali che l'han¬ 
no guidata, e nella sua ideologia. 

In linea generale, è assurdo consi¬ 
derare la lotta di liberazione algeri¬ 
na come una rivoluzione nel senso 
che la tradizione politica europea ha - 
conferito a questa espressione. La 
rivoluzione algerina è una rivolu¬ 
zione nel senso che tende a distrug¬ 
gere l’ordine antico, l’ordine colo¬ 
niale, ma è una rivoluzione nazio¬ 
nale, per non dire nazionalista. Il 
movimento ■ nazionalista algerino 
(da quando esso si è costituito nel 
'45 e sotto la forma di lotta armata 
a partire dal 1- norembre 1954) è 
stato, storicamente, un’impresa di 
restaurazione nazionale, compara¬ 
bile con la sua struttura e ideolo¬ 
gia ai movimenti nazionali dell’Eu¬ 
ropa del XIX secolo, e con una 
caratteristica specifica che è quel¬ 
la della sua componente islamica. 


L'indipendenza 

nazionale 


La rivoluzione algerina è stata 
dunque prima di tutto una lotta 
per ' restaurare l’indipendenza na- 
monale e in essa l’arabismo ha rap¬ 
presentato un fattore decisivo per 
l’unione di tutti nella lotta contro 
i francesi. Essere algerini vuol dire 
essere arabi, ed è impossibile com¬ 
prendere la rivoluzione algerina per 
quel che concerne la partecipazio- 
■ ne profonda delle grandi masse con¬ 
tadine che sono state protagonistc 
fondamentali della guerra contro 
i francesi, se la si ìsola da questo 
contesto. Quando ci si è stupiti per¬ 
ché ncU’aprile 1962 Ben Bella disse 
e Noi siamo degli arabi s, si è data 


l: 


. prova di ignorare i fondamenti di 
un movimento che durava da alme- 

■ no sette anni. Coloro che sono al 
. potere oggi in Algeria sono per la 

maggior parte • uomini che, come 
Ben Bella e Bumedìenne, avevano 
fatto leva su questa componente ' 
nazionale che ha permesso dì mo- 
'■ bilitare i contadini e la maggioran¬ 
za del popolo. 

Il favore delle masse — che ri¬ 
solse l’anno scorso la. crisi con il 
successo di Ben Bella e che rap¬ 
presenta oggi il maggiore atout del 
Presidente della ' Repubblica alge- 
. rina — è stuto d’altra parte l’ele¬ 
mento su cui il leader algerino si . 
. è basato per avviare la riforma 
agraria, per abbozzare una rete di 
potere collettivo, con i comitati di 
autogestione e le cooperative. La 
insurrezione algerina, una lotta di 
contadini poveri per restaurare an¬ 
che antichi valori tradizionali con¬ 
tro il colonialismo, compie tuttavia, 
dopo la liberazione, e soprattutto 
. dopo che una équipe stabile è> al 
. potere, un-grosso passo qualitativo 
in avanti, identificando il cammino 
dell’Algeria con il socialismo, sce¬ 
gliendo i propri alleati principali 
nel ' campo dei paesi socialisti e 
mettendo in opera un « socialismo 
empirico >, che prova come la mar¬ 
cia avviene camminando. 

Questa spìnta socialista primor¬ 
diale ■ (nella .quale la componente 
araba continua ad avere un ruolo 
preponderante) nel giro di sei mesi 
porta a distruggere ogni vestigio . 
delle proprietà agrìcole dei fran¬ 
cesi. A questo punto, esplode la 

■ rivolta cabila. Come nel settembre 
del 1962, è molto difficile indivi¬ 
duare cosa vi sia di serio dietro 
le discordie personali del clan ca- 
bilo. Anche ponendosi con tutto il 

' rispetto di fronte ad Ait Ahmed, 
dai suoi numerosi discorsi di questi ■ 
giorni a Michelet, non si apprende 
altro che « Ben Bella è un socia¬ 
lista demagogo e un fascista ». In¬ 
tervistato, nel luglio di quest’anno, 
da CUtud Estier di Libération Ait 
Ahmed diede alla domanda: c Che 
cosa rimproverate a Ben Bella? », 
questa singolare e tìpica risposta: 

€ Egli si è impadronito delle mie 
idee ed ha copiato il mio program¬ 
ma sema tenere conto dei mio 
ruolo ». ’ . ‘ ‘ ' 

- ■ Molti elementi riconducono dun- 

- que al vecchio, triste quadro delle . 
. discordie interne nel FLN, che non 

è mai stato guidato da un gruppo 
unito, contrariamente a ciò che si' 

. è creduto. L’Algeria è stata un pae¬ 
se in cui ' la feroce dominazione ■ 
coloniale ita lasciato impresso un 
marchio sull'intero grappo dirigen¬ 
te: rivalità regionali, ' Ovalità tra > 
Mazui e ALN, rivalità tra uomini . 
della delegazione esterna " (quel ' 
GPRA in cut De Gaulle riconosceva 
l’unico interlocutore valido) e uo¬ 
mini deirintemo, che affidavano 
invece alla prima solo una funzione 
' diplomatica, e poi sospetto onni¬ 
presente delle ■ Willaga verso il 
gruppo degli emigrati politici che 
viveva all’estero o che trattava ad 
Evian. Divisione infine anche nel¬ 


l’équipe dei detenuti politici, dei 
; s capi storici» del FLN. I rapporti 
personali tra Ben Bella e Budiaf, 
chiusi ambedue nel castello di Aul- 
noy, erano così aspri e tesi che 
Budiaf aveva chiesto e ottenuto di 
i vivere in segregazione pur di non 
condivìdere la cella con Ben Bella. 
■ A tutto questo si aggiungono le 
, difficoltà e i complessi di frustra¬ 
zione nati da una guerra che è stata 
■. vinta psicologicamente ma non mi¬ 
litarmente e i riflessi delle dure 
leggi della clandestinità, che por¬ 
tavano il Fronte di liberazione na¬ 
zionale (essenzialmente una orga¬ 
nizzazione militare, non politica) a 
- passare per le armi senza tanti 
complimenti tutti coloro che sem- 
. bravano sospetti di dissenso verso 
i capi del GPRA clandestino o di 
una Willaga. 

Particolarismi 


e personalismi 

Con la fine della guerra, tutti 
questi antagonismi ' sono esplosi, 
cosi come esplode una qigantesca 
' caldaia che sia stata tenuta sotto 
pressione per sette anni. Alger ré- 
publicain ha pubblicato in questi 
. giorni/ un tremendo passaggio del 
discorso tenuto da Ben Bella il . 
1. ottobre dedicato alle repressioni 
operate dal GPRA contro algerini 
combattenti ■ durante la guerra. 

« Qualcuno -che si chiama Étoussuf 
— ho detto Ben Bella — ha ucciso 
migliaia di persone. Il nostro go¬ 
verno a Tunisi ha riempito cimi- ' 

■ : teri interi dei migliori quadri del¬ 

l’Algeria perché non erano d'accor- 

• do con esso.- Si dice che Abane 
- Ramdane (favoloso capo del comi¬ 
tato di coordinamento del FLN ^ 
” scomparso ” nel '58) è morto nel '■ 
corso di una battaglia. Sapete in- > 

■ vece come è stato veramente. E’ 
stato strangolato dalle mani di que¬ 
sti criminali del GPRA ». L'assas¬ 
sinio, di cui l'équipe di Ben Bella 
incolpa Belkacem Krim, rappresen- , 
terebbe il punto più mostruoso cui 
sia giunta la lotta nel FLN tra ber¬ 
beri e arabi. Questa lotta non è 

■'.ancora ■ finita. E per quanto oggi 
. Ait Ahmed si rifiuti di parlare di 
; una • « secessione - cabila » occorre 
pure dire che'tutti i capi dell’at¬ 
tuale rivolta sono- cabili: dal cò- 
lonnello Mohand ad Ait Ahmed mc- 

• desimo, a Oussedik, a Harmouìche, 

' al colonnello Sadok, ad Alì Yahia, 

già responsabili dell'UGTA (Unione 
dei lavoratori algerini). * 

Il che dimostra, oggi come oggi, 
che la piattaforma dell’opposizione 
a Ben Bella si basa più sugli an¬ 
tichi particolarismi e personalismi 
nonché sull’estremismo dei dirigen¬ 
ti di questa zona che non su un 
programma politico globale con¬ 
trapposto all’attuale governo alge¬ 
rino. , 

Maria A. Macciocchi 
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L’AVANA, 9. 

La radio dell’Avana an¬ 
nuncia che nella provincia 
di Oriente il passaggio ripe¬ 
tuto del ciclone ha provoca¬ 
to la morte di circa duecen¬ 
to persone, e aggiunge che 
si teme per la vita di altre 
quattromila: due villaggi so¬ 
no stati letteralmente spaz¬ 
zati via dalle acque ,, - ^ . 

Dopo avere seminato la 
strage . per cinque giorni, 
l’uragano < Flora » si è al¬ 
lontanato da Cuba e si spera 
che ora si dissolverà, a con¬ 
tatto con le correnti d’aria 
fredda dell'Atlantico. Se cosi 
non fosse il * Flora » si ab¬ 
batterebbe sull’Europa e in 
particolare sull Inghilterra. 
Per il momento, le Bahamas 
sono ancora minacciate. Le 
città è i villaggi della costai 
meridionale dell’ìsola sono 
stati evacuati. Un rapporto! 
preliminare dell’ufficio me¬ 
teorologico di Miami rileva 
che ' < da quando Cristoforo 
Colombo scoprì il nuovo 
mondo, nessun uragano ave¬ 
va provocato devastazioni di 
tale portala a Haiti e a Cu¬ 
ba». . 

La mag^or parte dei cen¬ 
tri abitati, lungo la costa 
settentrionale e. meridionale 
di Haiti, € hanno cessato di 
esistere »: così ha detto il 
ministro della sanità di que¬ 
sto paese. Il 90 per cento 
della popolazione è stato col¬ 
pito. Piloti di elicotteri che 
hanno sorvolato i centri più 
coljnti riferiscono che non vi 
è più alcun segno di vita. A 
causa del misero valore de¬ 
gli edifìci distrutti — anno¬ 
ta pure il rapporto del cen¬ 
tro meteorologico di Miami 
— i danni di Haiti « saranno 
probabilmente inferiori a 100 
milioni di > dollari », Sono 
morte però almeno tremila 
persone. ' , - • ' . • • , ^ 

; A Cuba, invece, i danni 
ammonterebbero, sempre se¬ 
condo Miami, a c parecchie 
centinaia di milioni di dol¬ 
lari», Ed è su questa cifra, 
nuda e cruda, che si avven¬ 
tano ora come sciacalli, gli 
anticostristi di Miami, per 
sostenere che il regime so¬ 
cialista di Cuba < ha ricevu¬ 
to il colpo di grazia» e che 
è il momento buono per sbar¬ 
care in forze sull’isola. 

Non si tratta, purtroppo, 
di lugubri farneticazioni: se¬ 
condo notizie di fonte ame¬ 
ricana, i controrivoluzionari 
sostengono che bisogna attac¬ 
care subito Cuba, * mentre 
il mare è ancora agitato e 
la situazione troppo confusa 
perchè l’esercito cubano pos¬ 
sa organizzare contrattac¬ 
chi ». Si fanno febbrili pro¬ 
getti per un grosso sbarco, 
per creare una testa di pon¬ 
te e spingersi all’interno, ap¬ 
profittando del fatto che le 
strade sono impraticabili e 
che manca la corrente elet¬ 
trica in buona jMrte dell’iso¬ 
la. Negli incubi isterici dei 
controrivoluzionari, il < crol¬ 
lo del regime di Fidel» sa¬ 
rebbe ' < imminente », la po¬ 
polazione ridotta allo stre¬ 
mo dal taglio del raziona¬ 
mento, imposto dalla rovina 


dei raccolti e dalla strage 
del bestiame, si rivolterebbe 
contro il governò. ■ 

Dinnanzi a così bestiali mi¬ 
nacce, appare più che giu¬ 
stificata la dichiarazione del¬ 
l'ambasciatore di Cuba al- 
l'ONU, Carlos Lechuga, se¬ 
condo la quale Cuba non cc- 
cetterà dalla Croce Rossa de¬ 
gli USA, nè da qualsiasi al¬ 
tra organizzazione ufficiale o 
semi - ufficiale americana, 
aiuti per i cubani colpiti 
dall'uragano. Il governo cu¬ 
bano è disposto ad accettare' 
aiuti solo da singoli cittadi¬ 
ni americani. Lo ha ribadito] 
Radio ' Avana - definendo 
€ ipocrita offerta » quella de¬ 
gli Stati Uniti, cioè di « co¬ 
loro che costantemente cer¬ 
cano, col loro blocco econo¬ 
mico e con le, loro aggressio¬ 
ni, di provocare la rovina e 
la miseria della nazione cu¬ 
bana ». - : • 

■ Il governo cubano ha in¬ 
vece inviato a Ginevra ' un 
telegramma di ringrazia¬ 
mento alla Croce rossa in¬ 
temazionale, per gli aiuti in 
viveri e medicinali, offerti a 
Cuba- 

Oggi, ' sempre a ■■ Miami, 
4 organizzazioni controri¬ 
voluzionarie cubane hanno 
annunciato di voler attuare 
un'ampia operazione destina¬ 
ta ad impedire l'arrivo nei 
porti cubani di navi che 
trasportino merci c suscetti¬ 
bili di contribuire a raffor¬ 
zare il regime castrista o a 
mantenerlo al potere ». Que¬ 
ste ' organizzazioni intende¬ 
rebbero attuare una specie 
di blocco marittimo, il cui 
primo obbiettivo • potrebbe 
essere quello di impedire una 
eventuale fornitura di grano 
canadese, comperato dal- 
VURSS nel Canadà. I capo¬ 
rioni di queste banditesche 
organizzazioni hanno preci¬ 
sato — per dovere di ospi¬ 
talità verso gli USA che li 
proteggono — che i loro 
« commandos » aerei e nava¬ 
li opereranno da una base 
situata fuori degli Stati U- 
niti; non opereranno invece 
contro eventuali aiuti ai si¬ 
nistrati: e questa è -la mi¬ 
gliore conferma della fonda¬ 
tezza del rifiuto cubano a 
ricevere aiuti dagli USA. 

Intanto a Cuba seguita a 
piovere. Diecine di centri so¬ 
no isolati. Il vento ostacola il 
volo degli elicotteri. A Ca- 
maguey, il 40 per cento del¬ 
le case sono distrutte, le fo¬ 
gnature divelle, con tutto il 
sistema idrico. 

Diecine di migliaia di per¬ 
sone sono senza tetto. Non 
si può ancora fare un bilan¬ 
cio delle vittime: sono pro¬ 
babilmente migliata. Valen¬ 
tina Tereskova, che è a Cuba 
da una diecina di giorni, ha 
offerto al governo la sua per¬ 
sonale collaborazione per soc¬ 
correre le popolazioni colpite 
dal ciclone. Fidel Castro, do¬ 
po l’incidente di ieri in cui 
ha rischiato di perdere la 
vita guadando un fiume in 
piena, è rimasto nella zona 
devastata, prossima alla zua 
città natale. Magari, per di¬ 
rigere le operazioni di soc¬ 
corso. 


« Riflessioni ’ sullcr religione » 

n testamento 
li Mark Twain 

Doveva essere pubblicato 500 anni dopo 
la morte ma una rivista lo ha reso noto 



Mark Twain 


Nostro servizio 

NEW YORK, 9. 

Cinquantasette armi fa Sa¬ 
muel Langhome Clemens — 
il notissimo scrìttqre del 
Missouri che firmava i suoi 
racconti e i suoi romanzi con 
il nome di Mark Twain — 
scrisse un violentissimo at¬ 
tacco alla religione. Chiese 
però che quel suo lavoro 
fosse pubblicato non meno 
dì cinquecento anni dopo la 
sua morte. - 

Il desiderio di Mark Twain 
non è stato rispettato dai 
posteri, e il «testamento an- 
ti-religiofio », che reca il ti¬ 
tolo di Riflessioni sulla re¬ 
ligione,, è stato pubblicato per 
la prima volta — proprio 
in questi giorni — dal tri¬ 
mestrale letterario «-Hudson 
Review ». 


Per uno sciopero a Palermo 

Montatura poliziesca 
domani HI Tribunalo 


Dall» Mostra redazioiie 

PALERMO. 9 

• Ventidue tra dirigenti politici 
e delle quattro centrali sinda¬ 
cali verranno processati dopo¬ 
domani a Palermo dai giudici 
della prima sezione del Tribu¬ 
nale per una grossolana monta, 
tura poliziesca che si ricollega 
ad uno sciopero delle maestran¬ 
ze del cantiere navale Piaggio. 

n 3 aprile del '58. dunque, 
duemila operai abbandonarono 
U grande stabilimento palermi¬ 
tano per uno sciopero di 24 ore 
proclamato da tutti i sindacati 
per reclamare la parità del trat. 
lamento salariale con gli altil 
cantieri Piaggio sparsi nella 
nisola. I lavoratori, alla spic¬ 
ciolata, dovevano raggiungere 
il centro della città dove, nei 
locali della Federazione socia¬ 
lista, avrebbero atteso i risul¬ 
tati delle trattative in corso. 
Trovarono però il cavalcavia 
che collega la zona del cantiere 
alla città sbarrato da ingenti 
forze di polizia che dovevano 
impedire loro di riversarsi nel 
centro.-- 


Ad un tratto, e senza che gli 
operai avessero compiuto alcun 
atto di provocazione, la polizia 
cominciò a caricare violente¬ 
mente e i caroselli si conclu¬ 
sero con il pestaggio di moltis¬ 
simi cittadini e il fermo di pa¬ 
recchi dirigenti della CGIL, del¬ 
la CISL. della UIL e della CIS- 
NAL oltre che di alcuni espo¬ 
nenti della Federazione comu¬ 
nista. - 

Tra gli altri imputati ’ sono 
l’onorevole Pio La Torre, segre¬ 
tario regionale del PCI. a qiiel 
tempo segretario responsabile 
della CdL di Palermo; Tonore- 
vole Miceli, allora segretario 
della FIOM provinciale; gli ono¬ 
revoli MinichinI, Di Piazza e 
Genovese socialisti, alcuni di¬ 
rigenti camerali; il segretario 
provinciale della CISNAL Be¬ 
niamino Ciotta: l'allora segre¬ 
tario provinciale della UIL. av. 
vocato Gestivo; alcuni dirigen¬ 
ti dell'organizzazione di fabbri¬ 
ca delia CISL; il compagno Ro- 
xas, allora segretario del Comi¬ 
tato cittadino del Partito. 


Mark Twain attacca in¬ 
nanzitutto il Vecchio 'Testa¬ 
mento, che definisce « le più 
abominevole biografia mai 
comparsa sulla faccia della 
terra » perchè descrive Dio 
come « un potente carico di 
impulsi d’odio che vanno al 
di là dei limiti umani», un 
personaggio insomma «dello 
stampo di un Nerone ». 

Nel Vecchio Testamento — 
sempre secondo lo scritto di 
Twain — Dio, attraverso 1 
suoi atti, « mette costante- 
mente in mostra la sua na¬ 
tura, che è una natura ven¬ 
dicativa, ingiusta, ingenero¬ 
sa e assolutamente priva di 
pietà ». 

Ecco un particolare della 
prosa di Mark Twain a que¬ 
sto pro^sito: « Dio è sempre 
in procinto di punire. Pimi- 
sce piccole colpe con una 
severità decine di volte mag¬ 
giore di quella richiesta; pu¬ 
nisce fanciulli innocenti per 
i misfatti dei loro genitori; 
punisce i^polazioni inoffen¬ 
sive per i misfatti di coloro 
che regnano sopra di esse ». 

Queste annotazioni furono 
dettate da Mark Twain nel 
giugno del 1906, quattro an¬ 
ni prima della sua morte. 
Si tratta di cinque capitoli 
della sua autobiografia —> 
sempre pubblicata con que- - 
sta lacuna — ed è l'uàca 
parte rimasta finora inedita 
della vastissima opera del¬ 
lo scrittore del Missouri. . 

‘ Sicuro che questi capitoli 
non sarebbero mai stati pub¬ 
blicati prima della sua mor¬ 
te — e che probabilmente 
essi non avrebbero addirit¬ 
tura visto mai la luce — 
Mark Twain li scrisse con 
brutale franchezza. 

Ma Mark Twain prende 
d’assalto anche il Nuovo Te¬ 
stamento quando avanza la 
ipotesi che la dottrina della 
Immacolata Concezione sia 
stata elaborata da Maria, la 
madre di Gesù, per ingan¬ 
nare suo marito, il falegna¬ 
me Giuseppe. > 

Lo scrittore unisce i suoi 
attacchi alla religione a un 
attacco alla credulità uma¬ 
na; « Non vi è nulla di coni 
grottesco e di così incredi¬ 
bile che ‘ non possa essere 
fatto bere a un essere 
umano ». 


g. f. p. 


Bryc* B. Millar 
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Al posto degli infortunati Robotti e Sarti 


Per questo i suoi difetti prevalgono sui pregi 
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In compwlo Moldini si è ristabilito, e Rivera, Bulgarelli e 

Mazzola sono in buona salute - Così è probabile che nella 

' " ■'' .■ ' 

formazione che Fabbri comunicherà ufficialmente domani 
da Mosca ci sia una sola grossa novità, la novità preannun¬ 
ciata nell'allenamento di ieri a Ceyerciono quando è stato 
lasciato ai bordi'del campo Sormani, l'unico oriundo super¬ 
stite in nazionale ' 

' 

La squadra 

f ' 4 . 


arte oggi 


Fabbri è alle prese cón il leu- veva rimpiazzare Burgnich, a te. Il capitano non dovrebbe 

ziiolo troppo corto.'E. perciò, Torino, in un contrasto con mancare, anche se nell'aliena- 

.se si copre la testa gli si sco- Menichelli. aveva accusato un mento di Covcrciano ha subito 
prono i piedi, e viceversa. Pa- [orte dolore aWingulne. C'era un leggero colpo ad un piede: 
reva che il quinto turno del di peggio, ancora. Sarti, im- roba da P^oco. 
campionato non avesse aggiun- provvisamente, si sentiva tor- un sospiro dì sollievo, t ai 
to guai ai guai: già: pareva. Poi, mentalo dai reumatismi. Fabbri. Ma. ricordate, uopo 

s*c saptito che dura,‘^grave era Sotto A'egri, allora. E avanti l nltiwa gara della passata» fé- 
la botta presa da Barpntch a AnzoJin. e aitanti Janjch, te n- lice e forfunafa stagione fa 
Ferrara, nello scontro con No- serve d'crìxergenza. Altro? iVo, I lenna, con i^ustria. tino a 

velli. per fortuna no Infatti» la prò- -ero: c, però, d pinoco aveva 


, ' ► i » • I, ' » 1 « - • S * ' F r ; * 

Torino: ò giunto Paereo che trasporterà alcuni dei tifosi azzurri 

2000 all'arrivo del «TU 114:» 




oni: in troppi 

lo aiutano 

114 » ■ i. 

a sbagliare 









2 saputo che durot'^grave era Sotto Negri» allora. E acanti l ultima gara della passata, fé- r€d&2Ì0n6 

botta presa da Burgnich a Anzolin. e aranti Janjch. le ri- Jjee e fortunata stagione (a rrrvunvirv o 

?rrara, nello scontro con No- serve d’emergenza. Altro? No, \ lenna, con l Austria, uno a ‘ . TORINO, 9. 

'Ili. per fortuna no Infatti, la prò- -ero: e. però, li olnoco aveva ^L'amvo all aeroporto di 

Non bastava. Robotti, che do- va di Maldint è stata confortali- fatto storcer Io bocca ai tecni- Caselle drf * jH 5, 

- ^ ri e ai critici), l'allenatore s e- giungeva da Mosca, ha dato 

ra così pronunciato: « Le parti- luogo oggi, pomeriggio ad 

-'- """ te con rURS5.si disputeranno una clamorosa, entusiasman- 

' ‘ ' k ' ■ in autunno, e vedrete che’la tte manifestazione. Centinaia 

I • -, -* J ' ' ^ V compagine sarà, fresca, pim- e centinaia di persone (più 

ieri a ^overcicmo . ^ . pame». di duemUa) appena il gigan- 

__. _, ' ■ ■ '■ * Non sapeva; Fabbri, non po- tesco velivolo si è arrestato 


sione della partita URSS- 
Italia) ha quindi posato per 
i fotografi e per i cineope¬ 
ratori, professionisti o no, 
insieme al senatore Maglia- 
no, presidente della compa¬ 
gnia turistica che ha orga¬ 
nizzato il viaggio. 

Poi il gruppo degli avia- 


contlnuati finché • Tultimo 
membro deirequipaggio è 
eptrato nella sala dove a 
ciascuno è stata offerta una 
medaglia ricordo. ' > 

I sovietici, a loro volta, 
hanno offerto un modellino 
del « TU 114 », dono della 
Aeroflot: e. mentre il model- 


di duemila) appena il gigan¬ 
tesco velivolo si è arrestato 


tori, in divisa blu scura, e lino passava di mano in ma- 


Seigoal 
degli azzurri 
al Livòrno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

Gli azzurri, che incontreranno 
a Mosca la nazionale sovietica, 
hanno da pochi minuti termina¬ 
to la partita di allenamento con¬ 
tro il Livorno, nel corso della 
quale sono riusciti a realizzare 
6 goals. Fabbri, accerchiato da 
niibierosi cronisti, raggiunge 
Valtrio del «centro», sottopo¬ 
nendosi poi al solito interroga¬ 
torio. 

« Sarti c Robotti non hanno 
giocato, come mai? » 

« Sia il portiere che il terzino 
sono malandati e. quindi, non 
partiranno. Al loro posto ho 
convocato Anzolin e Janich che 
ci raggiungeranno a Milano». 

«Cosa è accaduto a Maldini? 
corno mai ha lasciato il campo 
prima del previsto». 

' Il capitano nello scontro con 
Basilico ha riportato una legge¬ 
ra contusione alla caviglia de¬ 
stra ma il medico ha già assicu¬ 
rato che non è cosa molto gra¬ 
ve ». 

«(The impressione ha ripor¬ 
tato suirallenamento? Perchè 
nel secondo tempo ha sostitui¬ 
to Sormani con Corso? » 

» A>IIa prima parte della par¬ 
tita, specialmente la prima li¬ 
nea non mi ha molto convinto. 
Il Livorno ha sempre giocato 
sulla difensiva e gli attaccanti, 
in particolare il reparto destro, 
non sono mai o quasi mai riu¬ 
sciti a fare molto. La sostitu¬ 
zione di Sormatti era nelle mie 
previsioni. Però, posso dirvi che 
mi è piaciuto più il gioco svi¬ 
luppato nei primi venti minuti 
del secondo tempo che non nel 
primo » 

- Quindi si può g:à dire ern¬ 
ia prima linea sarà quella con 
Bulgarelli. Rivera. Mazzola. 
Corso. Pascutti? • - / 

« Non si può dire un bel nicn. 



leva sapere che ^ le società, a- dinanzi aU’aerostazione, han* 
crebbero deciso per un pre- no forzato i cordoni deUa 
campionato di grossi incontri, polizia e si sono precipitate 
per i ' grossi incassi, che - — sulla pista d’atterraggio, at- 
naturalmente — impedirà una torniando. ammirate l’aereo, 
regolare, saggia preparazione ed accogliendo l’equipaggio 
dei giocatori: era, insomma, un con scrosci d’applausi. Piloti 
pre-campìonato crudo e arci- ed hostess hanno risposto sor- 
gno, anti-nazlonaie. . > ridenti, dalla scaletta. 

E, comunque, non è davve- .L’equipaggio deU’aereo so- 
ro II caso di fasciarsi la testa vietico (il primo fra quelli 
prima di essercela rotta. Certo trasporteranno a Mosca 
che la situazione non è lieta. gl‘ sportivi italiani in occa¬ 
si deve pure pensare che per 
ingannar l’attesa (meglio, per ■ — . 

eccitarla) tutti i mezzi sono 

buoni. E, allora, si capiscono , i 

pure i colpì falsi, come quello |Af| ri BOmaiia 

di Sarti che si rifiuterebbe per 

amore delia moglie in procinto •— - - 

d'essere madre per la seconda 

volta (niente vero, si capisce: 

il referto del medico è chiaro, _ 

preciso: rachialgia reumatica, 

che, per Sarti, purtroppo non K ' 

è una novità), o come quello ' 

di Fabbri, che dovrebbe prcn- i 

dere il posto di Foni nella Ro- l 

ma (niente vera, si capisce: .sem¬ 
mai, Fabbri andrebbe alVlnter). 

Bisogna aver pazienza. Sop- g 

portare e attendere. Fin quan- _ 

do? Fino a venerdì, quando , ^FMi 

Fabbri — dopo un ultimo bri- mm mm m mm 

ve galoppo, sul terreno dello MMW m mm 

stadio Lenin di Mosca — co¬ 
municherò la formazione uffi¬ 
ciale. • — 

Perchè, disgrazie a parte, non 

è che l’allenamento d’oggi gli mm JN 

obbia chiarito le idee: al con- mM 

trarìo. glieVha confuse dì più MM^^m 
Il primo quarto d’ora del pri- , 

mo tempo, per esempio, è stato " 

un mezzo disastro. Il blocco era noTnr'VA o 

lento, impacciato. La metà cani- - ' j, 

po era stanca, addormentata. E Giulio Rinaldi, campione eu- 


quello delle graziose hostess, 
in azzurro, si sono mossi diri¬ 
gendosi alla palazzina - dove 
erano preparati i festeggia¬ 
ménti ufficiali; la folla pre¬ 
meva, le mani'si tendevano 
a salutare, il -secondo pilota, 
Vassilji Tonuschi, che spesso 
ha guidato l’aereo di Kru¬ 
sciov, si è visto fermare da 
un uomo anziano con gli oc¬ 
chi lucidi che gli ha anno 
dato al collo un fazzoletto 
tricolore e lo ha abbraccia¬ 
to; applausi ed evviva sono 


no, le hostess italiane offri¬ 
vano alle cqlleghe sovietiche 
mazzi di fiori. Fuori, sulla 
pista, c’era ancora gran fol¬ 
la. Neanche la notte allon¬ 
tanava i curiosi, che atten 
devano di visitare il gigan¬ 
tesco turboelica, il più gran¬ 
de aereo civile del mondo, 
detentore di 24 primati mon¬ 
diali, che domattina alle 
10 30, con i suol 170 passeg¬ 
geri, punterà il muso veuBo 
Mosca. 

Per raggiungere Torino, 


Il presidente gialiorosso Ma- sa del campionato l'attende una 
rinl Dettina ha tenuto a riha- difficilissima tr.isfert.i in easa 
dire anche nelle ultime ore la della Juve una trasferta quasi 
sua fiducia neU’allenatore Foni, «proibitiva.» e non solo per il 
escludendo l’intenzione'di «o- valore della Juve.”" ■* " 

stituirlo o di - affiancargli un Perché sebbene abbia deciso 
istruttore di atletica IBerg- di tornare alla formazione piu 
mark?). e tentando al tempo logica ora gli uomini sono de¬ 
stesso di fare di Fedro Man- moralizzati, avviliti, frasteunati 
(redini il capro espiatorio della dal continui cambiamenti di 
situazione (una parte che al ruolo ed è difficile credere che 
povero Pedro non rie.sce affatto possano riprendersi subito 
nuova). ’ ^ Dunque la posizione di Foni 

Ma ciò non ' toglli; che da- deve ritenersi tuttora grave- 
vanti aH'opinione pubblica sia mente compromess r. ma è giu- 
tuttora Foni l’accusato nume- sto chiedersi a questo punto 
ro uno: ciò non toglie che i se egli deve considerarsi v’ern- 
tifosi glallorossi stiano pesando mente l’unico respon-,abilo del- 
accuratamente meriti e demo- la crisi della Roma Abbiamo 
riti deU’allenatore per arriva- visto infatti che ha i suoi me¬ 
re ad un giudizio conclusivo riti e i suoi difetti, cosi come 
sul suo conio tutti gli allonaiori (non esiste 

Quali sono i meriti di Foni? il tecnico perfetto); e poiché 
E’ presto detto’ Foni è un al- ormai è il trentesimo (o giù 
lenatore bravissimo sotto il prò- di li) allenatore cambiato dal- 
filo tattico (in modo superiore la Roma bisogna concludere 
alla media degli .allenatori), è che è' l’ambiente tìpico della 
un tecnico ferratissimo in teo- società gìallorossa (dirigenti in¬ 
ria, è istruito (è uno dei pochi capaci e passionali, tifosi impa- 
allenatorl laureati). ’ gentile, zienti. giornalisti troppo inte- 
educato e con un glorioso « cur- ressati alle vicende interne del- 
rieulum». Due volte infatti è la società) a far si che in ogni 
stato campione del mondo: e allenatore venuto alla Roma i 
due volte ha portato l’Inter al- difetti siano riusciti a prevalere 
I la conquista dello scudetto sui meriti. E allora è proprio 
E* stato anche allenatore del- necessario liquidare Foni? 
la Nazionale, senza figurare pe- Foni o un altro per conto no- 
l’ultlrno l’aereo ha impiegato obbì 4 *"®Slio né peggio di altri stro poco potranno fare fino a 

BBio é ore r 10 minuti ^comi^^Mi i Preceduto e se- che alla Roma non Si cambierà 

Hnòo r di piu ha fatto quando decisamente mentalità 

recentcmente ' ha guidato la L’accantonamento di Foni 
rta una cielo di Ferrara chiesti dal squadra interleghe nccogliendo quindi potrà prendersi in con- 
/ voli a ladio-faro. La velocita m .successi francamente iinpreve- siderazione solo .se si verificherà 
niZlUnr ‘*'^**’' tenendo presente che di- l’esigenza di sottoporre la squa- 

® ® ® sponeva di una formazione rat- dra ad uno shok con ruspica- 

lo „i f^zzonata alla meglio con uomi- bili conseguenze salutari. Fino 
stancHi avuti all’ult.mo mo- ad allora Lasciamolo in pace, 
olio mcnto c non scnza resistenza lasciamolo lavor.irc nelle mi- 

yieti^hè Una. ÌS?io in fuSe sTale da parte delle 6oc:età. gliori condizioni possibiU. 

J. sul] 2 i sneofaìl! 1 p nnrtp rapila fuso- vede non si puo dire 




Roberto Prosi 

Pedro multato 
Fabbri: « No 
olla Roma )> 

Manfredlni ha accusato un leg- 


Allenamento all'Arena 


Giulio RìnaUi U Pisa mette 


ha Rimato 


a dura provo 


per Aaiaduai l'hiterle^ B 


Una, sono in funzione scale .............. 

speciali: le porte della fuso- .^^me si vede non si può dire Roberto Prosi 

liera del . Tupolev ». su cui ^la proprio QueU in- KODeiTO rrosi 

T’URSS^^e" n numlro"76485: faT^reTere'^sìa^l^^iSvic^^ ' 

sono a cinque metri da suolo. ferìs'!"onestÌ!'pr"e''para"a.^^^^^^^ , PodrO multOtO 

3. I. L"» dei numeri necessari uer ben ' r^LL„; 

Moli., loiofoio ;« olio- il fisurare. Perchè non riesca e rODOri: ** IMO 

Nella tclefoto in alto. 11 presto detto 

« TU 114 » attorniato d-illa Poiché nessuno è perfetto, an- mIIm Pomn » 

folla subito dopo il suo at- che Foni ha i suoi difetti, che MIIU HUIIIU « 

terraggio all'aeroporto di sono ' rappresentati soprattutto Manfredlni ha accusato un lep- 

Caselle dalla scarsa comunicatività, e grro malessere influenzale: il mc- 

dalla sua eccessiva inclinazione dico io ha confermato escludendo 
-- ai comnromessi » dto bono na- che si tratti di una malattia 

_:_ ?r. diplomatica per protesta contro 

ci.y. Esageriamo. Vediamo su- la multa di 300 mila lire afflb- 
. bito come si possono documen- hiatagU dalla Roma, Intanto si 

■ »,.l|/A nostre asserzioni. e appreso che Fabbri ha declsa- 

I 0 I 1 TO CUI A\rOnCI quanto riguarda il pn- mente smentito l'inienzione di 

mo difetto possiamo ricordare passare alla Roma facendo capire 
—come Foni sia riuscito .a farsi lasciasse la nazionale lo 

odiare dai giocatori del Bolo- P" ■>- 

gna in blocco, dai giocatori della 

_ _ Samp nonché dai v.nri Ziglio. ... 

David. Griflìth. Menichelli. AVVICI FrOKiOMin 
Guamacci, Corsini che ha liqui- AVVISI C^vr<UfV»V»l 

- mrnm^^^f dati alla Roma, Ma come sì o* i'ai'itai l mii’IFTA l 5u 

mmmrnmmwwm creano questi attriti tra Foni ^ ^ itai.i «ik iha i- su 

e i giocatori? Conviene spie- a A. PRESTITI rapidi a tutti 
garlo con un esempio concreto. 5 p e.M Firenze - Piazza S. 
ricordando cioè come si sia crea- Croce 18 tei 28 45 12 - GROS- 
, ^ «caso- Guarnaivi. Prima SETO . Via Telamonio 4/c. 

delia partenza per Saragozza 

KUm mm mmmm ove la Roma doveva giocare 4) AUTO-MOTO-CICLI L. 30 

' mMm mm V mm per la coppa delle Fiere Guar- — -;-:—-jr- 

nacci che si trovava da tempo AutOnOlegOIO RlViefa • ROlOa 

fuori squadra chiese tanno 

scorso a Foni se intendeva uti- Prezzi giornalieri feriali: 

W m mm lizzarlo in Spagna: altrimenti Inclusi 50 Km. 

-M- — m m lo pregava di farlo restare a FIAT 500/N L. 1200 

l^^mmmg^^ mm Roma ove doveva s<J5tenere un BIANCHINA » 1.300 

^SmmmmmS esame universitario. BIANCHINA 4 posti » 1.400 

mm^mmmmm m^^ Foni non rispose al giocatore FIAT 500/N Giardin » 1,500 

mm e lo portò con sé in Spagna BIANCHINA Panoram. » 1.500 


BOI,OGNA. 9. 

Giulio Rinaldi, campione eu- 


i'attacco — con Mazzola e Sor- ropeo dei mediomassimi, ha fir- 
mnni che non s’intendevano (che maio stamane a Bologna il coii- 

non coleoano infendersi?...) — tratto che lo lega per tre anni ^ ....... _ _ _ 

era assente. Finalmente, quan- al procuratore bolognese Bru- • n !_• *'*’•- sp*Bnb Bagaiil, Fara. Tra- sultamlo uno dei migliori in che Guarnacci apprese che non VOLKSWAGEN > » 2.400 

do Fabbri s’è proprio arrab- no Amaduzzi. ’ Ì| P|'g||||Q ||Q||||| sppdinl. calloni. Lazzoiti. campo sarebbe sceso in campo: e Io FIAT 1100 Lusso » 2 400 

biafo, qualcosa di buono, qual- Alla firma di Rinaldi e del suo . > . ® PISA: Cacciatori: Rossini.'Da'- coppia dei terzini. Martira- apprese nella maniera poggioie. FIAT 1100 Export » 2 500 

cosa di bello. nuovo' urociiraiore avvenuta - ^ __ vanzati: Gioia. Federici. De Pe- donna e Facca. non ha avuto vita cioè scorrendo Telenco dei gio- FIAT 1100/D - 2.600 

xr»r,lin Ilo B nella Sodo del « SiiDermercato La giuria dei Premi USSl 1962, trillo; Cosma. Lenzi. Balestri. Vi- facile: il primo ha comunque datori inclusi nella formazione FIAT 1100 DWS (fam) » 2.700 

Meglio, molto meglio, nel se- seae aei ùupermerca^^ formata da Giuseppe Ambrosini. gna. Di Stefano. superato 1 esame a pieni vo Foni non comprese la GIULIETTA A. Romeo » 2 800 

nSuSo Che\l%Va^cadutÌ^ DeUa Valentina, presidente del J^one Boccali. I^renzo Gigli, ARBITRO: Angelini di Fire«^ Uld^èTn dTfficoHà daU’^rd” necessità di dargli una spiega- FIAT 1300 » 2.900 

Foco Ln linea lì’aitarco era gruppo sportivo omonimo al Donato Martucri. Domenico Rea A , pisana Cosma. Nel secondo tem- zione franca, onesta, della sua *• 3-100 

mntn'fjivia qualc Rinaldi è ' Ora passato. « Giuseppe Sabelii FiorettL ha "f* secondo tempo al j, esclusione dalla squadra, e così FIAT 1500 lunga » 3.300 

«e «S’m. monco h^ho Sristito. assieme a gior- assegnato i premi in palio: » talloni. Rogora, ehe ha meglio la tensione tra i due si è acuita FIAT 1800 » 3.300 

?er sbogllS^ piSo di Soii- P alcuni-dei Preinio Bruno Roghi a Giu- Dal DOStTO COmSpondeBte sS’Sretto.^ dellavver- al punto che a Varsavia Guar- FOim^OONSUL 31 d » 3.500 

ni veniva preso da Mazzola: ed pugrii della stessa so- seppe Signori trunitaì lire 230 - PISA, 9 Ottimo è .stato il centro me- 'enire alle ROMEO 2000 BerL » 3 800 

entrava Corso, a mezz'ala si- canipione ita. mila, a Renato Morino {Tutto- n pjga è stato un severo banco diano Signorinelli. I mediani, alu- , . , . „aoA o?» 

nLstra ’ i - ' ' - - liano dei medu Nmo Benyenu- sport) lire lOOOOg. a Ferruccio di prova por la nazionale B nel- tati da Pestrin e Maioli — il , Chiusa la paren.Csi cerchiamo Tel.. 420.942 -- 42o624 _ 420 819 

e. R massimo Franco De Picco- Berbennl {Corriere Lombardo) e rallenamcnto s\'olto8i oggi alla Primo costantemente In posizione di comprendere .nerche Foni - 

Subito la manovra s illumina- j- ,1 j-p g^uno Santini. “ J ™ li ® presenza di circa 2 mila “rsonc di difraa. mentre il secondo ani- non riesca a st.abiUre rapporti »» «ICCASIONI L. M 

Successivamente a Rmnldi PoSof Ure 73 ^. “ ' T_AchiII.. in- chiari, umani con i suoi atle- 


' ’ - . - < Guarnacci pensò che se agiva FIAT 600 

' SELEZIONE B - primo lem- un vero e proprio mosaico. La cosi l’allenatore evidentemente BIANCHINA Sp>der 
po; Colombi; Martiradoniia. nazionale della serie B ha adot- intendeva Utilizzar'O" ma sino FIAT 750 

’ . ISarni- Bo?zon?"’'‘"xr. ' « libero » Rlz- aUa vigilia della partita mutil- FIAT 750 Multipla 

A GiuSeDIie Sionori 'Sf.’ui.'S' '"‘'P «inufn<torp <-op O.NDINE Alt, Home» 

I nrw.Iia ri a1 1 *! —1 FGRT7 ANfwT.TA do T.11 


» 1.650 
» 1.700 
» 1.750 
» 2-000 
» 2.100 
» 2 200 


fi Premio Roghi 


radonna. Rogora; Belirami. sac- a»'ai»czza della situazione, ri- poche ore prima dell intontrolFORD ANGLIA de Luxe 2 300 


A. Romeo » 2 800 
- 2.900 
» 3.100 
inga » 3.300 

» 3.300 
SUL 313 » 3.500 

• 3.700 
2000 BerL » 3.800 
» 423 624 . 420 819 


rm u-*M. * A. ^ ««Uff t-A-A aa viv a acutivii 

Subito la manovra sillumlna- g^uno Santini. 


ra. E subito il comple.s.so ap- 


OrCASIONI 


L- M 


parii-a trasformato. Possibile son^sL^f^’S^nunieroT do- ’ lViuV hannò'dmmro'imp^^^^ comportati degnamente: Spagni.'^ 5 " n'monvo è'''':émp1’rce e"‘vn ARCIAFFARONI TOOVERE. 

che il buon, caro Sormani arc.s- ‘ ^ Premio Cario Vanni a Pietro fondo per avere ragione con uno in modo particolare, ha fornito ricercato appunto nella ^car- *^ALERMO, 

.se portato i guai della Roma con PrS fi piigne ^«‘roselli (CornVre dello Sport) S" qia’dre nero"«urea-%*è"é sa comunicMività dliendonte 

nella nazionale. Tenterà E ^ sono*^ rLli brf IWOOO.^a gW««> Moflana vrnuta^fuori una gara .ihbà.rian- DeH’attacco Vò da dire, che ha dal suo carattere chiuso, taci- ® 


Rinaldi Ipopoioi lire 75 000 . 


che il buon, caro Sormani aves- 


Janich 


m.ando. circa i motivi della di- j Frenio Cario Vanni a 


fatti, hanno do\nito impcj?ni*n5| a comportati degnamente: Spagni. || i| motivo è semplice e va 

fondo per avere ragione con uno in modo particolare, ha fornito] ri'ecreatn nnniin«o nella TE ogni giorno VI 

sc.arlo di spie due reti, della gio- una egregia prova cT 65: SlohlII . Ta, 


lo delVitalo bra 


I Fabbri anche se abbiano defrrminafo l'Lo Gozzefla dfTM-Sport) e a piacevole, per i tratti di bel il po«,bi^ per trovare il turao triste . _ VWÌTATFrl NFi* voÌÌtoo 

^ • ÌL® prcslo^ione del campione che separazione tra me e Proiet- J Clanni RanUri^uffosporl) li- gj„<.o mostra dai prò- necessario accordo In modo par- • Per questo stesso motivo Fo- VOSTRO 

-1 I, fÀ- r“ i” '“'«'npario- J'* .vj sono stancato di sfare r® - - babili nazionali. ■ "®" riuscirà mai a-caricare» ■ 

siliano. ha for. mortraca un do so.lerato Ades- ^ venuto con Ama- Premio Mario Argento a Gian- Quello che ha lasciato un po’ a ha mostrato di o-vere i^uoì uomini: per questo accade 


te Lfl formazione l’annuncerò a ".>*0 rina pro\a molto piu con- so. logicamente si deve pen.sa- , ^.Uangiarc sempre la franco Clvolanl tTuitosport) e al desiderare è stato il gioco di in- nicgUo registrato più spesso che, incappato in una 

suo tempo. Sarà comunicata ve- ''*? j ,iiA„AmA„tA ** a‘» «fessa minestra stanca — ha Gianni Melidoni (fi Messappero) 1 sieme. ma va tenuto conto che AmalflA riesca a 

n.,dl ,ero « Mosca o »o» cer- 5'"",",'' .-?“'"“: lire » 000. “1 gli „oo.l„i di Aclìim oo,.ll„i«,ooo AmaWO Banalllll, soUevom oe non con Iniulo di f.‘» 


o nbbinmn acconnalo. è ter-lfclK; RIm^o. Miiicolo. Corsi . - n,. nnm.,|dre«Và5io“fnrtC.'itrioreM'''no"n|>“ì« 


nrìmn .* avruiauiu auvcAuiaiv* t bc»- rcill. Ulcero, \^ur^u 

Fabbri quindi si è allontana- Pascuttì. • .J. 

to per farsi rivedere solo al mo- ^ coppia BulgarelU-Rivera 

mento della partenza per Mi- stemmo a trovare una ^ collaudata, e il suo rendimen- 

lano. ' sufficiente coordmazione dt ,0 ^ asticurato, se — s’inten- 

Dopo aver assistito aU’allena- aÌ"'®.? golden-bops regae- 
mento. si può comunque dire ***.i«A^*f ranno il ritmo. Mazzola e Pa¬ 
che gli azzurri, nonostante i scuttì. se la condizione li so- 

6 goals realizzati, non hanno per a?*" 'b’ene, .sono due punte che pos- 
niente convinto ma hanno la- ® ‘V.' •‘'O"® ^«rire E Corso a Ferrara 

sciato in tutti una pessima im- !!®.^ -Malo definito, addirittura fa- 
press one. specialmente P®r roloso. giusto o no. Cor.sn è 

quanto riguarda il gioco d’as- bravo 

sieme. II reparto che ha mag- ia \ra.^rsa*'rna a^ ^33’* Rivela Vn punto fermo, o nuasi. dun- 
giormentc.dcluso è stato qucKo 0»? » blocco, invece an-ora 


gli uomini di Achilli costituiscono! 


Arnaldo Bartalini 


loUevàrri se non con l’aiuto dilcio «TJìÌ.SCH^VONE_. Sede 
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l'gOMO MlfiBW 


ENCICLOPEDIA 

NUOVISSIMA 


sa e non può sollecitare una 

ffdSrsSoT^regaaL**' ») LEZIONE COLLEGI 1. 5» 

Come si vede :l difetto può CONVITTO specializzato recu- 
avere conseguenze gravi: come pero panRcato. Calore fami- 
la 5Ua inclinazione verso i com- ^ìare, massima economia. AL- 
promeseL Ricordiamo come FIERI - Tacito 47 - Roma 
al tempo della sua prima per- 


_ ’*_B _ 


R?d^//rè li «d di bravura c per la terz. ^ 

lavoro evolto da Bulgarelli cui , . uneH-tr. n nniia che. .si. 90 probabilità su 

3/4 di campo, gli altri non è X%maramo ^ ‘ ^00. et sarà, Vltalia. per il con¬ 
che abbiano fatto molto Soprat, ^ in{„rvaiio «. /'’O"*® «-on TURSS. presentereb- 

tutto Sormani, che nell’aUcna- ^ Sre 0 ^2’ Maz be: Negri: Maldini Faechetti: 

mento precedente aveva forni- ® P V®® “ ® Cuarneri. Salvadore. Trapatto- 

to una prova molto convlncen. Sare ni: Bulgarelli. Rivera. MaVzola, 

Sie ^Fabbri ha preso la decisiu- Mazzola, con bella azione perso- Possiamo dar fiducia alla 
n*. di sostituirli Sormmi con realizzato la quinta re. squadra azzurra? E perché no? 

Bulgarelli e Rivera era uno de mentre, allo scadere del tem- La lunga serie dei guai, pira 
S uoSni inS ^ Pascutti a e rinlra. non ha danneiglato 

Se. :l centroav.nnti della Roma segnare Al iT del secondo t^- troppo’ mpo del previsto, co- 
anehe oeeI non solo non è mai '®® «rei®»®! scontratosi con Ba. munnve Esatto Chi manca al- 
riusctto ^ legaV co^^ sU.co ha lasciato il campo zop- roppc’loj Afan-a Sarti, man-n 

gni ma quando si è trovalo a ^ S®” 

tir-ire* ha s''mpro sb.agliato Se Domani matt.na .alle 10.30 con ^pa della mi a. r Sormani 
F.-'Hbri avesse già preso una de. up volo dell’.^ir France gl: az- Sicché, alle nnv. Fabbri, chìs- 
cirionè nei suoi riguard. nr.n zurri partiranno da Milano per ei regalerà magari un picca¬ 
gli darehimo certamente torto, la capitale dell’URSS. io, sereno sorriso. 

poiché Mazzola, che nel sccon- | - AmìIm 

àm tmpo ha giocalo nel ruo- *• MnillO L.amOrianO 


veramente moderna perché 


> STORIA • ECONOMIA. 

• SCIENZE NATURALI • 
LETTERATURA • MATE- 
MATICA • FISICA • ARTI 

• FILOSOFIA • DIRITTO 

• TEATRO • SOCIOLO¬ 
GIA • POLITICA • GEa 
GRAFIA «^MEDICINA • 
TECNOLOGIA • SPORT 


• i ruduttu ■ec u fiàe i criiari uciuntifici piò modami a «ontWii* to veci piè 
■nwli • «titonwl* daita politica, dalto urti, ddlu storto, dtito fitosofiu, dgili 
■ctonuu a è rkcaHwnts ìlfritrata, in fvr» • ■ cntori a è, supruttvM», to FRIMA 
MClClOffDM M ITALIA rudu lt u • c«iiipil«lu w cnwdu «fi pt i i Ki f to che ruspim i 
lu trudiiiuviulu fruminupiurtolà dilto cusdurmisticu 2Eli0tiMa burghssu, pur 

SECONDA EDIZIONE DI LUSSO • COMPLETAMENTE RINNO 
VATA E AGGIORNATA 

é «ulufi suHdwwutifu ri ] ufu H , in u l sguntu mubitottu; S.000 puginu, SO.OOO voci. 


ScriuuM ulto Oi)f.L . VIA CO.MMCNONI, IO • MILANO, todk a tidu chiurumumu 
H fu st ru mtrm, cngnaivu • !fMÌt'rÌtt«: ricrvurutu jratl^^^uiiu^ilcHn_iri 2 UMo 
pur Vui «Il u l uguntu up*****^ illusirstivu duli'upura. ^ - 

Ls OOfL: SMvfns In lulis iitlis c«ll*t«ritcri «Ila «wieiiu («ntljiiori a i«fnii,. 


manenza 3 Roma Fon, per- n%/\#ici ca^ii*fabsi 
se il derb.v per aver in- AVVISI SANITARI 
eluso i® squadra lo sbi.!- 

dito Selmosson (aderendo alle CHIRURGIA PLASTIC.\ 
pressioni dei dirigenti) al po- p ^ ^ P ^ m 

sto del fresco e scatt.ante Mcn'- E* I b , I I 
chelli E ricordiamo come sta- dirmi del \iso e del corpo 

volta abbia, tnidito i suoi pnii- macchie e tumori delia pelle 

cipu difensivisti e .e sue sle^ -DEPILAZIONE DEFINITIV.A 
con\’ir.ziom tattiche per far po- ^ 

sto in squadra anche a Manfrc- Df USAI al¬ 
dini e Carpanesi per .'cconten- Appantamcnio t. 877.3&, 

tare dirigenti, giornalisti e ti- • 

fosi (e con il risultato di creare 
una squadra macroccfala. pri¬ 
va di centro campo). 

CI sono volute le sconfitte di , 

Genova e Bergamo e il pareg- atudio meaico pet la euru dell* 
gio nel «derby» per indurre «unies dtufunzioni « deboirsaa . 
Foni a tornare eUa sua stessa aeauuall di 'infine oervuua. pai- 
formazione di partenza con Cu- end<*erinji tneuraatenia, 

dicinì: Fontana. Ardizzoa: Ma- U 

latrasi. Losì. Frascoii. Orian^. monaio Roma. Vi» Vimmatei 
Sormani. Schutz An-tel lo. De 33 isi .zi..ne Termmii sr*i» si. 
3isti ni«Tra pljrno serondn Int. R 

Ma ora è troppo tardi per re- '•f"rii. «i.iz m-iu •• p**! «ppunt»- 
cuperare U terreno perduto: »"’-nti. «sriuat. il subaic p'imeng- 

lo ..oodetto è ormo, „n, :ll,„:o. SU.' r.''^nSÌ ' 

no. ié foroc ^ troppo tordi anche ft^gtivi oi riceve gnio p^r «ppun* 
perchè Foni possa salvare la dua tomento Tel «Ulto (Aut Com . 
posizione visto che alla nprt- Roma leoia del M ottotoN i»56) 
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Com'é nato «The carefaker» - Tra i finànzfàtori, Liz e Burton 
La lotta contro rappiattìmento dèi valori individuali 


Dal nostro - corrispondente 

LONDRA, ottobre 
■ Qitando tre anni fa Harold 
Plnter s’impose spille scene 
inglesi, i critici, che spie¬ 
gare l’esplosione teatrale del 
’56 avevano ricorso al termi¬ 
ne di € rabbia » e ' definito 
< arrabbiati » ■ i nuovi scrit¬ 
tori, non seppero far dltro — 
con lui — che tentare di « rl^ 
solverlo », con un salto al- 
l’indietrò, in chiave simbo- 
listictt. In seguito trovarono 
affinità col Teatro dell’Assur¬ 
do e ne misero il nome ac¬ 
canto a lonesco, Beckett e 
Arthur Adamov. In ogni ca¬ 
so, con le commedie di Pin- 
ter, il giovane teatro inglese 
ha compiuto uno dei tentati¬ 
vi più seri di superare la con¬ 
venzione naturalistica, crl- 
stallìzzatasi non solo nella 
tecnica e, nelVazione quanto 
nel linguaggio e, di riflesso, 
nella recitazione. Se doman¬ 
date a Pinter,, egli ni dirà 
che vuole « essere solo se 
stesso », che rifiuta ogni eti¬ 
chetta, che non appartiene' 
ad alcv>n movimento. E’ inte¬ 
ressato' • solo ad esplorare 
quella zona ^ della ' coscienza 
dove la chiarezza-motivazio¬ 
ne si fa tentativamente luce 
nel mare di tenebra ( paura, 
sospetto, menzogna) in ‘ cui 
l’individuo è immerso, e do¬ 
ve il linguaggio — col suo 
* peso » sociale — agisce co¬ 
me ulteriore elemento di con¬ 
fusione (pregiudizi, malin¬ 
tesi, luoghi comuni). E’ un 
teatro • — nelle convinzioni 
dell’autore , — . « libero » c 
realista. i—*' 

Me lo conferma anche Cli¬ 
ne Donner, il regista de The 
caretaker, il play che portò 
al successo Pinter nel ’60 e 
la cui versione cinernaiogra- 
fica ha vinto quest’anno l’Or¬ 
so d’argento al Festival di 
Berlino. L’azione si Svolge 
all’ultimo piano di una casa 
cadente, in una « camera » 
dove i tre personaggi — co-, 
me in altri lavori di Pinter 
— stanno assérragliati a dir 
scutere e fantasticare nel var 
no tentativo di comunicare 
gli uni con gli altri, eviden¬ 
temente impauriti del mon¬ 
do • che : sta al di là . delle 
quattro pareti. Aston, tren¬ 
tenne caritatevole e gentile 
ma apatico e tardo, ha rac¬ 
colta dalla strada Davies, un 
vecchio vagabondo che ha 
perduto posizione ed identi- 
tò sociale, che ha-bisogno di 
riparo e pfotezione ma che 
non riesce a controllare pre¬ 
giudizi, suscettibilità ed or¬ 
goglio e finisce col perdere 
l’unica occasione di contatto 
umano ed il lavoro di * ca¬ 
retaker », custode della casa, 
che Aston, e Mick suo fratel¬ 
lo, gli avevano offerto. Mick 
è il tipo intraprendente: vor¬ 
rebbe valorizzare la proprie¬ 
tà in rovina, farne una pen¬ 
sione, un immobile di valore. 
Aston dovrebbe restaurare 
la casa per lui: ne parla ma 
non si decide mai. Davies, il 
vagabondo, non resiste alla 

Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA 31-33 ' 

(a 20 m. da Porta Pia) 

E* pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale ' nelle 
confezioni . 

UOMO E RAGAZZI 
120 MISURE FACIS 

ABITA L - SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confezionà anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe 
a metraggio . • - .. 

N. B. - Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
i; lettori 


teìitazione di mettere i due 
fratelli l’uno contro l’altro e 
finisce con l'essere cacciato. 
Il Pinter ' sofisticato e bril¬ 
lante dell’ultima maniera (re¬ 
centemente visto in Italia con 
L’amante vincitore del Pre¬ 
mio Italia della TV e la cui 
edizione teatrale sarà ■ mes¬ 
sa in scena dalla .* Compa¬ 
gnia dei Quattro ») è qui 
alle prese col * sottobosco » 
sociale, ì vagabondi, i reiet¬ 
ti, gli « indefinibili » perchè 
colti al limite estremo della 
loro connotazione sociale. >• 
Donner mi racconta come 
scoprì la t casa » ' del film. 
Procedeva in auto per uno 
dei quartieri occidentali di 
Londra, Hackney, laddove la 
« città » è finita e il subur¬ 
bio ancora non comincia. Era 
alla ricerca di un locale, un 
« caff » (slang per café usato 
da Pinter) aspettando che « il 
tempo si aprisse s> (come di¬ 
ce Davies nel play), quando 
vide quel che davvero vo¬ 
leva: una costruzione a tre 
piani, tipica della periferia, 
di buona qualità mq logora¬ 
ta dall’incuria, ottimo inve¬ 
stimento per un imprendito¬ 
re dinamico. Quando andò a 
dirlo a Pinter, Donner ave¬ 
va qualche dtfbbio perchè il 
Caretakét è ambientato nel¬ 
la Londra orientale. < Fra 
tutti i quartieri — fu la ri¬ 
sposta dell’autore — hai scel¬ 
to Hackney. Lo conosco casa 
per casa: è lì dove sono na¬ 
to ». Quando ritornarono sul 
posto, Plnter non la smet¬ 
teva più di ricordare: la vec¬ 
chietta dei « salatini » all’aìi- 
golo della strada, il maestro 
di scuola... Questi è ancora 
in vita: un vecchietto dai 
giudizi precisi ed indipenden¬ 
ti. E’ da lui che Pinter ha 
imparato a leggere (e apprez¬ 
zare) i classici. Poi sarebbero 
venuti Beckett e lonesco. 

• Ai margini della metropo¬ 
li, nelle pieghe di una topo¬ 
grafia superficialmente uni¬ 
fórme vivono_ singole^ comu¬ 
nità perennemente ribelli al¬ 
la pressióne Uvellatrice del 
centro: la lotta contro l’ap¬ 
piattimento dei valori indi¬ 
viduali sotto la prepotenza 
di un’anonima màcina socia¬ 
le è impari. I personaggi del 
Caretaker vivono al confine 
ultinio fra illusione e realtà. 
€ Sono veri », mi dice Don¬ 
ner. Si possono trovare nel¬ 
le casupole, pretenziose e de¬ 
relitte, attorno a Londra. So¬ 
cialmente sono dei rifiuti pro¬ 
dotti . dall’urbanizzazione e 
l’industrializzazione; psicolo¬ 
gicamente (a parte ogni an¬ 
goscia resistenziale» che i cri¬ 
tici vogliano loro attribui¬ 
re) sono inarticolati, evasivi, 
falliti per mancanza di forza 
espressiva. I ' dialoghi che 
Pinter mette loro in bocca 
procedono per via associati¬ 
va anziché logica, con sfasa¬ 
ture ellittiche per cui ciascun 
interlocutore è chiuso in Sè 
ed è sempre una battuta in¬ 
dietro (o avanti) rispetto al¬ 
la domanda dell’altro. «C'è 
ancora molto da scoprire sul 
terreno del linguaggio » — 
spiega Donner ad una mia 
domanda sui. più recenti 
films inglesi — « e l'uso dei 
dialetti del Nord non è di per 
sè rivelatore: quei films, per 
mancanza di approfondimen¬ 
to sociale, avrebbero potuto 
essere ambientati altrove, 
senza differenza alcuna ». •'> 
Donner è impegnato alla 
scoperta di Londra e non cre¬ 
de ad un Nord cinematogra¬ 
fico all’avanguardia e reali¬ 
sta. Londra aspetta ancora il 
« suo » film. Donner, che ha 
appena finito di girare No- 
thing but thè best ( « Niente 
se non il meglio », attualmen- 


, , * • ’X't ■* ' . • » * -V.' • ' » J ^ • 

te in fase di montaggio), sta ■' 
scegliendo gli attori per una ' 
pellìcola ' su copione di Pe¬ 
nelope GiUiatt e John Osbor- • 
ne. « E’ xina storia d’amore... » 
mi anticipa. Ma di questo, e 
di Donner, ci sarà occasione 
di parlare ancora. . 

C'è solo da ricordare come 
il-Caretaker venne finanzia- • 
to. Dieci persone sottoscris¬ 
sero la cifra (Elizabeth Tay- ‘ 
lor, Richard Burton. il com¬ 
mediografo Noci Cotaard, il 
regista teatrale Peter ‘ Hall 
e sua moglie Leslie Caron, . 
Peter Sellers, ' Tindustriale 
della cioccolata Peter Cad- 
bury...), gli attori si accon¬ 
tentarono ' di un ^ rimborso 
spese ( Robert Show: « As- i 
ton »; Alan Bates: < Mick »; 
Donald Pleasence; <Da- 
vies »): ne è venuto fuori un : 
film di squisita fattura. Quan- ; 
do verrà presentato in Italia? 
dive Donner ancora non sa. 

Ci vorrebbe un eccellente 
traduttore: i dialoghi sono 
tutto... . ^ 


Leo Vestrilll regista Clive Donner 


Alla « Settimana » dì Palermo 
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La fastidiosa - 

» « ’ 

' La commedia di Franco Brìi, 
sutl, autore del cinema e del 
teatro, fu messa (n scena pei 
la sua prima rappresentazione 
romana nel marzo scorso. Riap¬ 
pare ed apre la stagione ' al 
« Quirino » con un nuovo cast 
di interpreti, ma la regia è scm. 
pre di José Quaglio, cosi la 
scenografia di Miseha Scandella 
c le musiche del Rustichelli. • 

I lettori ricorderanno l’assun¬ 
to etico e pessimistico, le amare 
vicende di questo lavoro teatra¬ 
le. Un personaggio emblemati¬ 
co che sulla scena assume le 
sembianze di una anziana de¬ 
licata signora (Lidia Laurino), 
che vuole per ogni cosa andare 
a fondo nel giusto e che non 
accetta compromessi nella sua 
professione di vivere morale sta 
al centro della vicenda. A tal 
vivere morale Lidia con la sola 
arma di una dolce, ma fastidio, 
samente assidua presenza tento 
di condurre il marito ed il figlio 
corrotti e corfuttori. Essa è la 
«fastidiosa-, la coscienza In- 
somma; 

José QuaglidMn questa ripro. 
sa della commedia ha mante¬ 
nuta gonza varianti di rilievo le 
linee interoretative delia prima 
edizione. E’ indubbio che que¬ 
sta rappresentazione è pene¬ 
trante. giunge a toni intensi, ad 
un vibranté clima. Riecheggia 
con chiarezza quelli che sono i 
valori ed i significati etici del 
testo. Merito di Quaglio, merito 
degli interpreti ed in primo luo¬ 
go di Salvo Bandone che al 
personaggio di Rudi Laurino 
conferisce magistralmente inci¬ 
sivi e beffardi tratti ed insieme 
una cupa disperata ansieth. 

Neda Naldi vive nei panni di 
Lidia, un personaggio delicato 
e vibrante di tenerezza e al 
contempo leso in uno strug¬ 
gente tormento interiore. Tor¬ 
mento che si agita su di-un pia¬ 
no diverso e pur intensamente 
nelle figure del figlio Marco, a 
cui dà vita Tonino Pierfederici; 
di Tomaso (Mario Chiocchio); 
di Stella (Giuliana Lojodice. ef. 
flcace quanto misurata interpre. 
te); di mamma Varòn. che ha 
amaro e sardonico rilievo nella 
rappresentazione di Giusi Ra- 
spani Dandolo: del generale 
(Roberto Bruni). 

Lo spettacolo • appare frutto 
di un intenso impegno e di una 
chiara mente coordipatrìce. che 
aggiunge ai valori dell’espres- 
slone ■ uuelli ' di un' armonico 
equilibrio di - accenti. E* stato 
dunque vivamente applaudito e 
più volte a scena aperta. Da 
stasera le repliche. , 

vice 


Dal nostro inviato 
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. Le ■ esperienze * della Nuova 
musica, tra Taltro, sono fatte 
cosi: invecchiano presto. Spes¬ 
so nel giro d’una sola stagione 
compiono ed esauriscono U lo¬ 
ro ciclo. Ma il concerto di ieri 
sera alla Sala Scarlatti ' ha 
smentito questa frettolosa tra¬ 
dizione. Diciamo del program¬ 
ma riservato a Karlheinz Stock- 
hausen. . , ' . ' ■ 

Già l’anno scorso, ‘ la com¬ 
posizione giovanile. Kreuzspiel 
dette a vedere come nella dif¬ 
fusa, dilagante vegetazione del¬ 
la ' Nuova musica, quella di 
Stockhausen fosse una bella 
solitaria pianta, con radici mol¬ 
to profonde. Questa volta sono 
stati , riproposti all'attenzione 
pezzi che hanno superato il 
decennio e il concerto che po¬ 
teva sembrare un ripiego, ha 
finito invece con l’essere un 
documento - fresco, sostanzioso 
e vitale della musica del no¬ 
stro tempo- ■ 

Non tanto è piaciuto il Kla- 
vierstuck XI (1936). in cui lo 
aleatorio si inserisce come ele¬ 
mento di ambiguità espressi¬ 
va e di instabilità compositiva 
(i nuovi compositori : avrebbe¬ 
ro dovuto più attentamente 
valutare questo distruttivo ele¬ 
mento di debolézza, anziché ac¬ 
caparrarselo « toto corde » .per 
non rimanere esclusi dalla mo¬ 
da), non tanto, dunque, il pez¬ 
zo del 1956 ma piuttosto il Kla- 
vierstuck JX, risalente al 1951. 
Una pagina pianistica, ragge¬ 
lata, in marmoree luminescen- 
zè. ma ' risonante aH’interno 
di ancor calde e umane vibra¬ 
zioni-In questo clima si sono 
evolti anche i Kontra-punkte 
per undici strumenti, compo¬ 
sti nel 1953. • 

- Si tratta di contrappunti tim¬ 
brici. articolati - in un punti- 
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lisirio fonico d'ispirazione we- 
bemiana (dopotutto l’autore 
aveva 27 anni), ma c’è qualco¬ 
sa di più e in particolare la 
consapevolezza di non tradire 
la civiltà musicale. • - u- . 

Strawinski, nella Storia del 
soldato affida al ritmo: pulsa¬ 
re dei piccoli timpani il com¬ 
pito di commentare la misera 
(ine del soldato travolto dalla 
spietata realtà. Stockhausen 
conclude questi Kontra-punkte, 
facendo emergere dalle dolci 
vibrazioni degli strumenti, i 
rintocchi mesti del pianoforte, 
« superato » struménto, il quale 
sembra cosi celebrare un ' in¬ 
tenso, mesto addio alla grande 
musica. .. v i * • 

' Si capisce che la bassa ve¬ 
getazione-musicale possa sen¬ 
tirsi irritata dalla presenza cosi 
viva anche di questo Stock¬ 
hausen « vecchio » (gli arrab¬ 
biati lo considerano ormai co¬ 
me un tranquillo -professore 
di Conservatorio)* nel quale il 
successo deve accrescere le re¬ 
sponsabilità. non soltanto arti¬ 
stiche. Gli si addebita il fatto 
che egli abbia assorbito buona 
parte della «.Settimana» (e il 
tempo è anche denaro). Per 
preparare l’esecuzione di un 
lavoro recentissimo. Momento 
II. che invece, dopo una quin¬ 
dicina ' di prove si è rivelato 
non diremmo ineseguibile, ma 
eccedente dalle possibilità ese¬ 
cutive locali. , • . . , . . 

Insamma — dicono — lui, 
Stockhausen — che non l’aveva 
spuntata nemmeno ' con com¬ 
plessi specializzati — doveva 
saperlo o almeno, accorgerse¬ 
ne sin dalla prima prova che 
l’impresa era da riniandare. 
Questo è vero, ma non è del 
tutto da rimproverare il pun- 
Uglio (quindici prove) degli or¬ 
ganizzatori' che avevano spera¬ 
to fino aH'ultimo di non ve¬ 
dersi rompere sotto gli occhi 
(e 1 fucili degli avversari) quel 
che doveva costituire il piatto 
forte della « Settimana ». L'in¬ 
fortunio (compensato purtrop¬ 
po da eccessivi piatti deboli) 
servirà di ammonimento per 
l'avvenire. • 

. Erasmo Valente 


Cinema 

La Pupa 
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...è differente! 



La nuova produzione di televisori NAONIS presento una 
gamma di apparecchi di alto classe, che portono sul mer» 
cato una serie di novità tecniche, alcuna delle quali anche 
assolute per 1* Italia : comando a distanza ** Teleflash '* 
( b rev e tt a to) • dispositivo e l e t t ronico antiriga • dispositivo 
di sintonia automatica - regolazione automatica del con¬ 
trasto o della lumino^tà. 

I pr ezzi dei. televisori NAONIS sono di alto con co rrenza. 


!• roRo s a o n a 


Sudi di Rapprtswrtann • Mpotfti : Ancon» • Sonano • Sorgomanoro • Sroaela - Ca¬ 
gliari • Catania - Cauniaro • Firanre - Genova - Glulianova - Locco • Milano - Modano . 
Moifctta • Napoli • Padova • PHOfMo - Raggio Calabria • Raggio Eatlllo • Roiao - forioe • 
Udino • intorbo 
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' L’opulento palazzetto che già 
fu sede d’una casa di tolleran¬ 
za (ci troviamo in Romagna) 
vede riunite per Un giorno, do¬ 
po le esequie della sua • anti¬ 
ca proprietaria, le ex abitatrici 
del luogo, cui si uniscono, a 
scorno delle loro mogli, i buon- 
temponi di città. Tra le libere 
professionista .raccolte a con¬ 
vegno ce n'è una, denominata 
Pupa, della quale due fabbri¬ 
canti di salumi e un barone 
siciliano si servono, in vario 
modo, per - impossessarsi del 
palazzetto, a ' scopo speculati¬ 
vo. Ma il palazzetto è toccato 
in eredità, nientemeno, a un 
piissimo bacchettone, occulto 
frequentatore della peccamino¬ 
sa dimora. Al termine di non 
poche traversie (il barone si¬ 
ciliano, fra l’altro, seduce la 
massima ' beghina del - posto, 
moglie deU'anzidetto bacchet¬ 
tone), Tedificio contesa sarà 
acquistato, a rate e con cam¬ 
biali. proprio da Pupa; la qua¬ 
le. essendo riuscita furbesca¬ 
mente a giocare tutti, si riap¬ 
pacifica. a suon di sberle, con 
un giovane gaUetto che l’aveva 
piantata in asso, dopo aver go¬ 
duto delle sue grazie. 

- Abbiamo cercato di riassu¬ 
mere. con il linguaggio più ca¬ 
stigato che ci fosse possibile, 
questa farsa grassoccia, non 
molto fitta d’intenzioni narra¬ 
tive, ma in compenso zeppa, ne] 
dialogo, di doppi sensi piutto¬ 
sto pesanti. La satira di co¬ 
stume. ammesso che tale obiet¬ 
tivo si proponessero gli autori, 
resta qui ' belle i intenzioni, e 
prevale, su di essa una comici¬ 
tà da 'avanspettacolo.. gergale 
più che dialettale, in tutto cor¬ 
rispondente al gusto delle di¬ 
dascalie pùbblicìtarie fomite, 
ai giornali, dalla ditia distribu¬ 
trice’del Ha diretto dimo¬ 
strando . un mestiere discreto, 
degno comunque < dì migliori 
occasioni. l’esordiente Giuseppe 
Orlandini. La Pupa è Michèle 
Mercier. ben dotata e ben dop¬ 
piata. ma non al punto da giu¬ 
stificare in tutto i principìi di 
infarto che la sua sola vista, o 
la sua sola voce, provocano ne¬ 
gli astanti. Gli Miri interpreti 
principali sono FHncesco Mu¬ 
le. Ettore Menni. Riccardo Gar¬ 
rone. Lia ZoppeUi. Gina Ma- 
scetti. Armando Bandini. Vin¬ 
cenzo Talarico e Rossella Co¬ 
mo. abbastanza inedita come 
provocante passeggiatrice. 

La stanza . 

a forma di L 

» 

Jane, ' giovane donna d’ori¬ 
gine francese, trova alloggio 
nella stanza . peggiore " d'una 
malfamata fiènsiòne di Londra; 
Vi conosce (a cominciare dalla 
padrona) personaggi pittore¬ 
schi e significativi: un negro 
suonatore di jazz, Johnnie. una 
vecchia cantante sola, un'adul¬ 
ta prostituta. Un ragazzo. Toby. 
che ha l'ambizione di fare lo 
scrittore. Tra .Toby e Jane na¬ 
sce e si sviluppa un sentimento 
incerto, tormentoso., che tarda 
a ' qualificarsi, soprattutto da 
parte di lei. come amore. Gii 
è che la ragazza ha avuto un 
altro uomo, un attorucolo egoi¬ 
sta e vanitoso, ed ora è incinta. 
Dopo la prinia . notte passata 
insieme, Toby scompare; John¬ 
nie, afflìtto da morbosa gelo¬ 
sia. gli ha'rivelato la condizio¬ 
ne-di Jane, e Toby (con una 
reazione, diciamo cos). dì stam¬ 
po • latino) considera la sua 
amante poco meno che una pro¬ 
stituta. , 

Disperata. Jane tenta . di li¬ 
berarsi del bambino, però non 
vi riesce, e ne è contenta. II 
legame con Toby $i riallaccia, 
ma senza gioia, con alti e bassi 
continui; finché si spezza de] 
tutto. Jane, solidalmente assi¬ 
stita dagli altri amici della pen¬ 


sione. dà alla luce una figllu- 
letta, c decide di tornare pres¬ 
so 1 suoi, in Francia, metten¬ 
doli dinanzi al fatto compiuto. 
L’addio da‘Toby è ora pacato, 
affettuoso: lui ha tratto da 
quella esperienza 11 suo primo 
vero racconto; lei - sa di avoi 
attraversato un momento fon¬ 
damentale della propria, vita, e 
la « stanza a forma di L » re¬ 
sterà nel bUo animo come un 
tenace, .caro ricordo.; ■ 

Scritto e diretto da Bryan 
Forbes, questo film tipicamen¬ 
te inglese si raccomanda pei 
l’acre autenticità degli ambien¬ 
ti. più che per il valore speci¬ 
fico della storia, nella quale 
non mancano insistenze natu¬ 
ralistiche c lungaggini roman¬ 
zesche. Bisogna pur dire, tut¬ 
tavia. che dopo aver sfiorato 
varie volte la convenzione più 
trita (il parto durante le feste 
di Natale), la vicenda si con¬ 
clude in un'modo e con un 
tono inconsueti. Cosi come in¬ 
consueto è spesso il dialogo, 
nella sua sprezzante chiarezza. 
Lèsile Caron é brava (forse lo 
sua vera vocazione è quella di 
attrice drammatica). Tom Bell 
è persuasivo ed efficaci sono, 
in generale, gli altri, da Ber¬ 
nard Lee a Brock Peters a Pa¬ 
tricia Phoenix. Suggestivo il 
commento musicale, intessuto 
di temi brahmsiani. 

; ag. sa. 

Il cavaliere 
della valle d’oro 

Questo western tanto vacuo 
da annoiare un ragazzino, no¬ 
nostante la tinta di avventu¬ 
roso che si vuol dare, ambien¬ 
ta le sue vicende nella Cali¬ 
fornia ■ del 1840. Un paese di 
questa regione, oppresso da un 
tirannello che possiede molti 
ettari di terra, si solleva ca¬ 
peggiato da un valoroso. Que¬ 
sti, non'solo ottiene clamorosi 
successi contro la soldataglia 
[inviata in soccorso del piccolo 
desposta, ma. infligge pure il 
duro castigò al malvaggio. ru¬ 
bandogli, per di più, la sposa. 

'Il film, uno squallido bianco 
e nero, è diretto da Hamil Pe- 
trof. Nelle parti più rilevanti 
appaiono Jock Mahoney.e Faitb 
Domergue. 

■ . ' viea . 


Aperta lo 
Settimana 
del film 
: egiziano ^ 

-jj . • iJ ‘ ' . . ■ " 

La settimana del film egizia¬ 
no si è aperta a Roma, ieri 
sera_ nella sala 'del cinema Ar¬ 
chimede. La manifestazione ci¬ 
nematografica, che fa da con¬ 
trappunto alla Settimana del 
film italiano, svoltasi con ecce¬ 
zionale successo al Cairo, ten¬ 
de a fornire al nostro pubblico 
un ragguaglio sugi! sviluppi 
della settima arte nella Repub¬ 
blica araba unita. . Noi - .fra 
l’odio e l’amore; ovvero II can¬ 
to del Karawan, ha inaugura¬ 
to la rassegna. Era presente, 
ed è stata assai applaudita da¬ 
gli spettatori- l’attrice - Fatem 
Hamama, ^ protagonista della 
vicenda. ^ 

La Settimana < (che, in real¬ 
tà. dura - solo - cinque giorni) 
proseguirà stasera con La tre¬ 
dicesima moglie, cui teminno 
dietro domani Shafika la bal¬ 
lerino, dopodomani Occhiali 
neri, domenica II - ladro e i 
cani. ' Ogni lungometraggio in 
programma sarà accompagnato 
da un breve documentario. 
Per assistere alla Settimana ■ è 
giunta a Roma una ■ delega¬ 
zione della RAU. compren¬ 
dente attori ed altri esponen¬ 
ti del mondo cinematografico, 
n signor Mahamud Nahas. di¬ 
rettore generale degli scambi 
culturali- in una conferenza 
stampa tenuta ieri, ha auspi¬ 
cato un accordo per la produ¬ 
zione associata di film tra i 
due paesi (l’Italia esporta nel¬ 
la RAU settanta pellicole ran¬ 
no) ed ha annunciato che. nel 
prossinìó' marzo, si terrà in 
Egitto il primo Festival cine¬ 
matografico intemazionale. 


Vivien leigh 
toma a 
Broadwoy., 

■ ' ‘ LONDRA- 9. 

L’attrice "Vivien Leigh ha di¬ 
chiarato oggi di essersi rimessa 
abbastanza bene dal suo esau¬ 
rimento nervoso per poter ri¬ 
partire in aereo per New York 
lunedi prossimo e riprendere 
la sua parte nella commedia 
musicale Tovarich :1 IC ottobre 
prossimo. Come è noto, l’attrice 
era stata trasportata in aereo 
a Londra in stato abbastanza 
preoccupante. 

Visita ale Fi. M MHsh 
liHwar Preèiclhrili (nkA 

I componenti del Britlsb Rail- 

way Productivity Council, com- 
nrendente alti dirigenti, tecnici, 
studiosi ed esperti dei problemi 
ferroviari incesi, io visita di 
studio alle Férrovie Italiane 
dello Stato, saranno ricevuti il 
12 c.m dal Direttore Generale 
delle ^.S. ’ _ 

II Dr. RENZETTI terrà una 
conversazione sul futuro econo¬ 
mico e le prospettive generali 
di sviluppo delle Ferrovie Ita¬ 
liane anche in relazione alle 
ripèrcuasionì del Mercato Co¬ 
mune inentre funzionari della 
Azienda esperti dei vari settori 
illustreranno agli ospiti i prov¬ 
vediménti In atto e in program¬ 
ma e gli studi in corso per l’ap- 
plicaztone delle tecniche produt¬ 
tivistiche ai problemi ferroviari. 

Successivamente gli ospiti vi¬ 
siteranno gli impianti di Roma 
TerminL nonché di altri Unpor- 
tanti centri ferroviari del Nord 
Italia. 
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- Dal coltello alla' forbice ; 

f o. - , , ... . . ' «V, ‘/;.i 

dlfford Odets è ritornato sul video ieri sera 
dopo una giornata di intervallo. Non si riesce a 
capire perché mal la TV abbia preso la decisione 
di diluire II grande coltello in tre puntate, quando 
ìT copione originale non è un copione fiume,.e del 
resto ciascuna delle tre puntate dura soltanto tre 
quarti d’ora circa. . r' ‘ j ti.i.. ■' '. jx . t;- 

> Comunque, questa è solo una stranezza senza 
troppe conseguenze: ciò che invece è grave è il 
fatto che la commedia di Odets sia stata, come, 
abbiamo già riferito, tagliata e censurata al punto , 
che II grande coltello è divenuto una grande for¬ 
bice: la solita inammissibile forbice della censura , 
televisiva. . ' : ; ^ j 

Renzo Nissimi, uno dei più assidui presentatori ' 
dei programmi TV sul Radiocorriere scrive testimi-. 
mente: « D’Anza tiene mólto a sottolineare che ^ 
nella edizione teìeiUsiva sono stati apportati alcuni ^ 
adattamenti' egli stesso ne ha curato la riduzione 
italiana... e ha cercato di mitigare una certa reto¬ 
rica ed asprezza df dialogo che nella nostra lingua 
si sarebbe fatta sentire troppo: e anche il finale 
è stato ritoccato ». E bravo D’Anza. dunque: one¬ 
stamente ci tiene a sottolineare che ci sono stati 
degli adattamenti ,e cioè, si sarebbe indotti a cre¬ 
dere, ci tiene a dì.ssociare la sua dignità di regi¬ 
sta dalle direttive della TV. Ma subito Tarticolo 
aggiunge: « Ma D’Anza afferma che in sostanza il 
dramma non è stato minimamente intaccato ». 

I ‘nostri lettori sanno Invece benissimo come 
sono andate a finire le cose: Charlie, il protagoni¬ 
sta, non si ucciderà, sul video, come invece avviene , 
nel testo originale; egli continuerà a vivere: un 
semplice ritocco nel finale, appunto. Snaturata ci 
pare quindi l’intera sostanza del lavoro, al punto 
da farci francamente rimpiangere la felice ver¬ 
sione cinematografica di qualche anno fa con Jack 
Palance protagonista. Comunque Massimo Girotti 
è stato buon interprete, anche se un p'o' lontano 
dallo spirito « americano » del testo; e con lui la 
Volpi. Gazzolo, Milla Sannoner e, soprattutto. Va- ' 
tentimi Fortunato. 

Uno .riringato e tuttavia denso montaggio di 
pezzi ben-scelti sulla Germania di Adenau'er è se¬ 
guito, sul secondo canale. Testo di Alberto Ronchey 
al quale va riconosciuto il merito di aver moderato 
il motivo agiografico e di aver fatto un tentativo 
di bilancio realistico e non banale dell’opera po¬ 
litica — per tanti aspetti nepatiua — del cancel¬ 
liere di Bonn che fra pochi giorni uscirà di scena. 
Va però aggiunto che la storia di un Adénauer ih 
quale, sotto il nazismo, passa da un lagèr all'altro, 
è del tutto falsa; Adenauer ebbe qualche noià.^ma 
dai nazisti ebbe anche, allorché gli venne' tolta-la 
carica di borgomastro di Colòniài una-pensione di 
ben mille marchi. E quando i congiurati del 20 
luglio fecero presso di lui uri cauto sondaggio, egli 
rifiutò categoricamente di appoggiarli. ' t. > 

. .vice 
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, vedremo 
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Ritorna' 

« Cinema d'oggi » ,, 

I ' ^ ? 

•rt La interessante trasmlssio- ; 
ne del, .giovedì sera torna 
sui piccolo schermo, dopo un 
notevole Intervallo: avreb- 
■ he dovuto essere sospesa per 
1 mési’ di luglio e agosto, ma , 
il «riposo» si è prolungato 
’ per tutto settembre e per la 
prima decade di ottobre. H ^ 
primo numero della nuova 
’ serie dovrà perciò fare an- 
. zitutto i conti con l Festival 
cinematografici che, da Mo- . 

. sca a Venezia, hanno visto 
. l’aflfermazlone intemazionale 

• della nostra cinematografia. 

‘ ' Una iniziativa giornalisti¬ 
ca destinata a far spicco, 

. nella rinverdita struttura di 
«Cinema d’oggi», è quella ' 
il!delle «interviste parallele»: ' 
due diverse personalità cine- 
.. inatograflche saranno sotto- . 
poste, separatamente e all’in- 
saputa runa dell’altra, alle 
stesse domande. Il risultato 
d’una tale indagine non do¬ 
vrebbe essere dì pura curio- 
^ sità, ma stimolare considera- J 
zibni di qualche peso. . 

; ; F. W.: Deakìn 

aÌH Segnalibro » . 

■: ' ’ «Segnalibro» di stasera 
V. (ore 19,15, primo canale) .’ 
si apre con un’intervista di 
Giulio Nascimbeni e Frede¬ 
rick William Deakin, il no- 
: tó storiografq inglese (auto- 

■ re. -tra Taltip. della Storia s 
. della Repubblico di Salò), ■ 

che sta attualmente curando 

■ ■ la raccolta del r carteggio ’ 
•‘MussoUni-Hìtler. . • 

Vi i Nella , stéssa trasmissione, ' i 
' si parlerà anche del volume . 
' ‘ di Luigi Pomirti Erboristeria - 
ì , J(a!iana (che il Centro Italia- , 

• ;nD di Fitofarinacoterapia ha 
Idèfinitò « opera, in Italia uni- . 

> : ca nel suo genere ». che for- ‘ 
; .|nlsce i dati più importanti : 

• . per la raccolta* la prepara- 
' zJone e Timpiego dèlie varie 

,'piante descritte. . % 

Presenta Claudia Giarmot- 
ti Regìa di Enzo Convalli 



J- 
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NAZIONALE 

• Giornale radio ore; 7, 8, * 
13. 15. 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8.20: D* nostro buongiorno; . 
Carillon; 13,25: Avventure In ^ 
ritmo; 14-14.S5; Trasmissioni 
regionali; 15.15: Taccuino . 
musicale; 15,30: I nostri sue- 
; cessi; -15.45: Guardando - la . 
«TrabiUa»; 16: Programma 
per i ragazzi;-16,30: D topo 
in discoteca; 17.25: Celebra- 
zioni verdiane: 18: Padiglione ■ 
Italia: 18,10: Problemi, prò- , 
gressi e - prospettive delia 
chimica moderna; 18,30: Con¬ 
certo del violinista Aleksan- - 
der Pavlovic e del pianista 
' Andrea Pregér; 19,10: Cróna- 
" che del lavoro itàlianO; 19,20: 
Gente del nostro tempo; 

L 19.30: Motivi In giostra: 19,53: ^ 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a»; 20.25: Lettere - 
•ritrovate; 21: AlPombra del 
bosco latteo, di Dylan Tbo- " 

' mas: 2Z20; 'Ricordo di Paul . 
-• Gilson.' ' .. 

: SECONDO ^ = 

' Giornale radio ore:'8,30. ^: 

9.30, 10.30, 11,30. 13J30k 14,30. 
15,30; 16,30, 17.30. 18.3a 19.30. 

20.30. 21,301 22.30: ore 7,35: ^ 
Vacanze in Italia; 8; Musiche - 

I mattino; 8,5: Canta Jenny 
Lima; 8,50: Uno strumento 
al giorno; 9: ' Pentagramma 
italiano: 9.15; Ritmo-fantasia: 
9,35: Sette piccole streghe; 

' 10J35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: II; Buonumore in rou- . i 
sica; 11,35: Chi fa da sè...; 

... 11.40; R portacanzoni; 12- - 
12 ^ 0 - 13 : Trasmissioni regio¬ 
nali: 13; D Signore delle 13 
presenta: 14: V<^ alla ri- 

> balta: 14.45: No.tilà disco- 

' grafiche; 15; Album di can- . 

' zoni deU’anoo; 15.15: Ruote e , 

, motori: 15,35; Concerto in 
- miniatura; 16; Rapsodia: ' 
16,35; Panorama di motivi; 

17: Cavalcata delia canzone 
. americana; 17,^; Non tutto ‘ 
ma di tutto; 17,45: Radiosa- 
lotto: 18.35: I vostri prefe- , 
riti: 19.50; Il mondo deil'ope- 
retU; 20.15: Ritmi del Car- • 
nevale di Rio do Janeiro; 
20,35; Inchiesta sulle condi¬ 
zioni del traffico stradale: 21: 
Dalla Svezia; Canzoni iTEu- 
^ ropa; 21,35' Musica nella 
sera: 22:10- L'angoio del jazz 

TERZO 

Ore 18,30; L’indicatore eco¬ 
nomico: 18.40: Il dolore; 19: 
Dairindia; Musile tradizio- 
nall e popolari; 10.15: La 
’ Rassegna; Oiltura spagnola; 

• 19,30; Concerto di ogni se¬ 
ra: Musiche di autori russi; . 
AJOxander Borodin, Sergei 
Prokoflev; 30,30: Rivista del- 
e riviste: 20.40: Franz Joseph 
Haydo; Quartetto to re mag¬ 
giore op. 17 n. 8; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.30; Gian 
' Francesco Mallpiero; 33.05: 
Narrativa italiana e coscien¬ 
za europea: 23.45: Orsa Mi- 

> nore: Saba nella cultura eu¬ 
ropea. 


) ;• • •• q • 

primo ; canale 

18^00 La TV dei ragazzi corsaro nero - 
19.00 Telegiornale ■ della sera (i» edi 

19.15 Segnalibro editoriale 

19.45 La TV . " v ^ 

degli agricoltori V ;. 

20.15 Telegiornale sport 
20.30 Telegiornale r ' ' della sera (Z» edi 


della sera (1> edizione) ’ 

settimanale di attnàlità 
editoriale 




21.05 Gran Premio 




22.25 Cinema d'oggi 
23,05 Telegiornale, 


della sera (S« edizione) > 

Tomeo ' a ‘ squadre ' tra 
regioni d'Italia abbinato 
' alla Lotteria di Capo¬ 
danno: Sardegna contro 
Abrazzi e Molise. Presen¬ 
tano Amedeo Nazzari e 
[ Alberto Bonucci. 


Presenta Luisella Boni. 


della notte 


secondò canale 


21,05 Telegiornale : 

21,15 II grande colteilo ^ 

22,10 Viaggio in Umbria 

22,50 Giovedì sport 
Notte sport ’ 


e segnate orarlo 

di aùrèrd Odeta. 
■^(térza parte) 

Regia di Alberto F 
(prima puntata) 



Luisella Boni torna a presentare la rubrica 
«Cinema d'oggi» (primo canale, ore 22,25) 


I 
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' ”/ ■' 'f. *’■ ' ' ■' '■■il '■■' :• •' : V. 

L'ùltimo giorno 
' di lavoro in fabbrica ' ' 
di ^un comunista 
: espulso dalla Svizzera 

Cara Unità, ; * : • ;> • : 

= *"' con questa mia lettera inten- 
■ do inviare un riconoscente sa¬ 
luto a tutii i compagni comu¬ 
nisti e agii amici per la spUdor 
rietà e l'aiuto datomi dopo la 
mia espulsione dal • territorio 
elvetico. Un saluto e un rin- 
, graziamcrito particolare dedico 
a tutti gli operai della SRC), la 
fabbrica in cui io ho lavorato 
per oltre sette anni di perma¬ 
nenza a Zurigo. j .; o -- < ' 

V-■ L’ultimo giorno che vi lavo- 
' rai, il 22 di settembre, rimarrà 
'per me un giorno indimentica¬ 
bile. Quello che avvenne quel 
giorno nel reparto dove lavo¬ 
ravo fu qualcosa .di inimma . 
ginabile, quantunque io già co¬ 
noscessi l'orientamento polìtico 
di gran parte delVemigrazionc 
italiana. . '- v i . , ;• ■ • 

Quel giorno lavoravo nel pri¬ 
mo turno, dalle 5 del mattino 
alle 14 e un quarto, ma rimasi 
in fabbrica un'ora e mezzo in 
più: per 10 ore di seguito fu 
un susseguirsi di gruppi di 
operai, donne e uomini, che. 
venivano a testimoniarmi, col 
loro saluto, la loro solidarietà 
e la condanna contro la odiosa 
misura presa nei miei confron- 

- ti\dalla polizia politica svizze¬ 

ra, d’accordo con le autorità 
italiane. ■ - . 

Fu ^ certamente un atfcstnto 
di simpatia e di solidarietà ri¬ 
volto a tutti i comunisti italia¬ 
ni i quali si battono perché le 
condizioni- dell’emigrazione mi¬ 
gliorino. ' > 

Quel giorno anche i dirigenti 
■■ della fabbrica si saranno resi 
conto di quanta stima e simpa¬ 
tia circondino gli operai comu¬ 
nisti, e quanto inutile e assur-^ 
do sia il discriminarli. Operai 
spagnoli, svizzeri, francesi e di 
altre nazionalità si unirono 
agli italiani nella condanna 
contro i responsabili della cac 
eia alle streghe, e vollero testi¬ 
moniarmela uniti ai loro com¬ 
pagni di lavoro italiani. Rin¬ 
grazio tutti dei magnifici doni 
e ricordi. ' ■ . • ■ -. 

Quel giornó per me, seppure 
nella ■ tristezza di . dovere la- 
• sciare tanti amici e il lavoro, 

- mi lascia al tempo stesso uno 




'dei migliori ricordi della mia [ 

. vita. Acquistai ■- maggiore co- - 
‘ scienza • che la strada ■ che da 
tanti anni sepuo è quella piti> . 

. sta. ed una ancor maggiore fi- 
: dacia Pella classe operala ita-■ 

"■ liana e dèi mondo intero. 

BRUNO MARANGONI; 
Bovolone ; (Verona) 

Duemila lire 
per i minatori 
delle ! Asturie 

Caro direttore, . 

V invio questa piccola somma 

■ (2000 lire) perché possa an- ' ; 

■ dare a beneficio dei minatori 
■spagnoli. Unisco l’augurio che , 
;; il popolo spagnolo possa, al 

, più .presto, > acquistare quella 
libertà alla quale ogni citta- 
. dillo ha pienamente diritto, 

-, qualsiasi opinione esso abbia. 

V.- - G. 'L. ■ ■ , 

(Roma) . 

'iv - ---’r ^ - - '' 

>; La « caccia » cominciò 
quando ‘ 

era sottosegretario . . 

■ un ' socialdemocratico 

Egregio direttore, 
l'on. Saragat, che nelle città 
italiane e dai microfoni radio' 
televisivi ^ va continuamente 
sbraitando ai quattro venti di 
. € area democratica » e ' deliu ; 
libertà che esiste nel nostro 
' .Paese, che da altri quindici 
anni ha rinnegato i più ele- 
‘ mentori princìpi del socuiìt- 
. smo, in quanto ‘ che a parole ' 

■ predica le riforme di struttura 

. • ma a fatti queste riforme egli ■ 
'non vuole, non ha nulla da dire 
per la c caccia alle streahe » 

^ promossa dal governo italiano ' 
ai danni dei lavoratori onesti' 
.emigrati in Svizzera? - ; . 

i- Ma come può, l’on. Saragat, 
prendere posizione in fa>'>ore 
dei su citati lavoratori quando 
'è ormai assodato che (all’epoca , 
; in dii l’ambasciatore Baldoni 
. chiedeva alle autorità elvetiche ■ 

■ .l’inìzio delle persecuzioni» un ' 

■ socialdemocratico, l’on. Lupis. ■ 
era sottosegretario agli affa‘»-i 

■ esteri e addetto ai problemi- 

dell’emigrazione nel periodo in • 
cui era ancora in vita il pover- 
no Fanfani. • , ' 

Certamente l’on. Saragat non 


ptlò prendere posizione e quin-. 
di misiire concrete nel confrou- • 
ti di chi ha permesso l'inizio: 
di tali discriminazioni, in quan¬ 
to che egli dovrebbe in primo 
luogo prendere posizione con¬ 
tro- se stesso e contro il suo 
partito. i ' ’ 

il suindicato capo della co¬ 
siddetta socialdemocrazia • ita¬ 
liana, come uomo politico (e i 
lavoratori italiani lo sanno be¬ 
nissimo) si è allineato a fianco 
di coloro che bramano la per-. 
petuazìon.e della oligarchia ca- ' 
pitulistica (gli applausi da de¬ 
stra che egli ha ricevuto per 
la polemica ' sulle riforme ne 
rivelano la realtà), e quindi 
nella direzione non conforme 
ai postulati ■ del socialismo e , 
per conseguenza logica contro 
gli interessi dei lavoratori. ■■ ■ 

: ARISTIDE BUSORI , ,, 
Lunl (La Spezia) - 

Un equivoco l'arresto '. 
del console italiano :, 
di Meddelin 

Caro direttore. . 

alla presente ti accludo un 
ritaglio di giornale inviatomi 
da mio fratello, ' residente in 



Colombia, che mi prega di far 
rettificare quanto fu scritto da 
emigranti' residenti in quel 
Paese sull’* Unità » dell’ll set¬ 
tembre. . 

Mio fratello, Emenegildo -Bi- 
bolotti, fu mandato in Colom¬ 
bia da una ditta di marmi di 
Pietrasanta — quale suo rop- 


• • • - ‘ , 

presentante — nel lontano 1925. 
Successivamente, dopo la guer¬ 
ra, mio fratello si rese indi¬ 
pendente e nel 1946 iniziò il 
commercio di marmi lavorati 
e grezzi. ' ' ' , .* .. 

Nel 1961 gli furono spedii! 
dei marmi che superavano il 
quantitativo previsto nella sua 
■ licenza di importazione e, a l 
-, causa 1 di ‘ ciò, dovette pagare ‘ 
una multa. Dopo tanto tempo. ‘ 
nel mese di settembre, fu arre¬ 
stato per € contrabbando ». in 
relazione a quella importazio¬ 
ne in eccedenza, del 1961, in¬ 
sieme al cognato e a suo gene-' 
ro, perché la merce era di tutti ' 
e tre. Una vecchia questione, 
che sembrava dunque regola¬ 
ta, e che era dovuta più che .-jl- 
tro ad un errore di spedizione, 
è ' divenuta così • c contrab¬ 
bando ». 1 ; r . \ 

" Non credo che ci sia molto 
da aggiungere, se non che il 
' ritaglio del giornale, in cui si 
annuncia ‘ la scarcerazione di 
mio fratello afferma, in sostan¬ 
za, che ■ il giudice superiore 
delle dogane ha di fatto dispo¬ 
sto la sua liberazione ricono¬ 
scendone, in tal modo, Viuno- 
cenza. L’arresto era avvenuto 
soltanto per un < sospetto > do¬ 
vuto appunto a quella impor¬ 
tazione del 1961 e per la quale 
era già stata pagata una multa 
Grazie.' ' 

VINCENZO 'BIBOLOTTI 
• Pietrasanta (Lucca) . 


Banca dei 
francobolli 


Questa settimana abbiamo in¬ 
volto scambi a: B. Salvadori, Ao- 
, sta; L. Costa. Torino: I. Battistini, 

>■ ; Ravenna: E. Avagliano, Roma: 

■ W. Paperi, Livorno: A. Lau-ietizo, 
Napoli: G. Ramella. Imperia: V. 
Mainardi, Guspini; A. Garavini, 
Alfonsinei B. Vtgnola. Napoli; P. 

\ Giampiero. C. Monferrato: L. Dac- 
cà. Vado Ligure: M. Trema. Im- 
: ' peria: A. Cesanelli. Morrovalle: ■ 
F. Cianci, Roma: C. Cardaci. 
Napoli: P. Contuzzi. Iesi: C. Car- 
pagnano, Roma: P. Appiani. Ge¬ 
nova Quarto: E. Playsant. Lìvor- 
no." M. Cappellari, Milano: A. 
y Rudelli. Bergamo: P. ■ Pirondini, 
'• R. Emilia. 


* I 

Una novità polacca 



’ ^ Vi presentiamo un esemplare di 
una graziosa serie polacca com¬ 
posta di nove valori (minimo 30 
Groszy, massimo 6.50 Zloty) dedi¬ 
cata al cani. Il valore della serie 
qui riprodotto è quello da 40 Gro¬ 
szy. 


J I sostenitori ; 

■ i.- --.i . v- '■■ ■■ 

Ci hanno Inviato francobolli in 
dono i seguenti amici: G. Panella 
(che ha mandato anche due classi¬ 
ficatori) : Mario Rho; S. Lepri; F. 
Ecchioni. Li ringraziamo anche a 
nome dei nostri giovani amicL . 


Inaugurata 
. la Mostra del ' 
francobollo turistico y 

A Montecatini il 6 c.m. si fe aper-, 
ta la IV Mostra del francobollo 
turistico che resterà aperta fino 
a domenica 13 ottobre. Vi parteci¬ 
pano le seguenti nazioni: Austria, 
Belgio, Cipro, Danimarca. Gran 
Bretagna, Italia, Lussemburgo. Mo¬ 
naco, San Marino. Svizzera e Tur¬ 
chia. 

Catalogo e vetrina 
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Svizzera - 1960: n.- 479 (478- 
480). Colori: carmio, nero e lilla- 
grigio. . 
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iUSEO 

jDa mercoledì 16 la compagnia 


le Gallie e rivista De Rico 

SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Taxi da battaglia, con H. Hay- 
den e rivista Gegè Di Giacomo 

DR ♦ 


F|«MMAi(Tel. 471.100) 
n Ibdio ; .ollterila.; siepe, 
PwA (iii»«iA 2 Srn>so 


,del T^tro Stabile di Genova VOLTURNO (Via Volturno) - 

“ Gli invasori, con G. Mitchell 

rORO ROMANO * 

^Tutte le aere epettacoUdl *uo- jmmAmam mm'm 

Il ni e luci: alle 21 in quattro Un- fmmaKimm M' 

fgue: Inglese, francese, tedesco. ' 

I italiano: alle 22.30 solo In in- 

d« V Prime visioni- 

!su testi di Oscar Wllde. Synge fi 

rIS^o sl'lriN?”"’- 

%ggì alle 21,15 la C.ia di Mo- terrore, con Vii^ 

iSi”T’i£raTSrS?il5S*'<?r: .MBAlSfLom 

ifel. Franchi e Ingrassili. Musi- _ Super sexy DO 4 

Jche di Modugno. AMERICA (Tel. 586 168) 

PICCOLO TEATRO DI VIA Le vergini, con S. Sandrelli 
i PIACENZA <VM 18 ) SA 4 

.Imminente Marina Lando-Sil- APPIO tTel ' 779.838) 

} vlo Spaccesl presentano; la C-la D delitto Dnprè . G 44 
Jdel Buonumore còti: « Zizim > ARCHiMEOfc «Tel 875..o67) 

I di BI Joppolo, e « I gerani «di « 13^ Molgie » settimana del ci- 
'rA. Mediani. Novità assoluta nema egiziano. Spettacolo ad 
-Regia di Giorgio Pressburger inviti, alle 21,30. 

0UIRINO ARISTON iTel 35*3."2:i0) 

• Alte 21.30 il T.A.I. presenta : Gii onorevoli (prima) 

La fastidiosa » di Franco Bru- ARLECCHINO « I ei 358 654) 
tsati con SMvo Bandone. , Appuntamento fra le nuvole, 

' Ridotto ELISEO - con H. O’Brlen (alle 16.05-18,15- 

lAlle 17: «Il medico delie don- 20,25-23) - S 4 

Ine» 3 atti di Alfredo Bracchi ASTORI A (Tel 87U.245) ' 

Jcon Tino Scotti. ■ : / Le vergini, con S. SandrelU 

BATIRI (Tel 565.325)- . , (VM 18 ) SA 4 

iDomani- alle 21,30 «prima»: AVENTINO (Tel .-i7"2.i:i7 
ì Carmelo Bmc presenta: « 1 po- n delitto Duprè (alle 15.45-18- 
jlacelil» (Ubu Roi) di A. Jarry, 20,20-22,40) G 44 

jcon C. Bene, E. Camerom R. BalOUINA iTel 347 592) ■ 

. jMagpiy. L. Ambrosiano. M Ne- ^ 

"•WastTie.A, Vincenti, L, Mezza* ® agi ^ 

V V 'r^i^Wfwsiia__■ ▼ 


Prime visioni 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
To Kilt a Mockingblrd (alle 15- 
17,30-19,45-22) . , 

GALLERIA ' 

.-'Had.<ll selvaggio, con P. New- 
mittife V) . DB 44 








liil 




•j vasta: A. Vincenti. L. Mezza- * (VM 18) DO 

^ 471 707) 

iito Angelica 32 - P.zza (joUe- - 84 

I Rio: Romàno, teL .8322M) BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Vento di terre lontane, con G. 


iDàl 19 ottobre alle 16.30 le 


- ... venuf oj iene lunianr, con ir. 

. Imarlonette di Maria Accettella Ford A 44 

^presentano: « Pene d’adtm » dj BRANCACCIO (Tel 735.255) 

‘ Vento di tèrre lonUne, con G. 
,St«^ Regia di 1. AcceUeila: .. ^ 

■«**.**,- .. 1 - . ^ CAPRANICA (Tel 672.465) 

Cacciatoli di donne, con C No- 

1EnrtSS?^r4inl"»".E7»" 

' ■'B’ijM'lm’GwS'o’Mlurtf'vJ.' CAPRANICHETTA (8724651 
^ Morieont Poker col diavolo, con M. Mor- 

; •-lana Moneoni. 16 . 18 , 25 . 20 . 35 - 22 . 45 ) 

‘ i ATTÙM'WUÈàU RIENZO (350%)^ 

' i Mm m aKMmMmmMmWm n delitto Dnprè (aiie 15 . 45 - 18 - 
( . . 20 . 20 - 22 . 45 ) G 44 

4X)NA PARK (P. 22 * Vittorio) CORSO iTeL 671.601) 

• lAttxaMoni • Ristórante . Bar - 

éuSEO DELLE CERE . -«^a. ® ♦ 

. (Kmcilo di Madame Toosaand di 380.0168) 

.iLondn « Grenvln di Parigi Llndomaklle. con G. Riviere 
«Ingresso continuato dalie 10 

ialle 22 . EMPIRE (Viale Regina Mar- 

1 ---- gtierita)—. 

( L’agente federale Lemmy Can- 

: l/A AnC# A Uon (ulL 22.50) G 4 

-WMmK&M . EURCmE iPala^^lia al- 

J _ rEUR - TeL 5910.986) 

KM ERA JOVINELLI (713.1S8) Agioaiiif alo fra le navole. 
.Msialiiii I pngaan mn Ganr con B. O’Brien (alle lS-17,50- 

iCooper e rivfsu Vici .De Boll 2»-2%40) ^ _ S 4 

( Mi. 44 EUROPA Cm 888.738) 

AURORA flU 8n.98i) Le Httft pcoiMte (alle I 6 -I 8 . 10 - 

>Olallo4;càBrecowriatatoredM-* 2Mt-22,50v (VM IS) DO 44 


ielle 22. 

1 *■ •' 

1 ' • 


VMXTÀ 


tnn«nm,MsMM,M<MN«««iw»NHtf«Ms« 



teleria Moriconi, protagoalsU della coimaedia « EDOARDO II 

S IRORILTERRA « di B. Rrceht ehe la • Coaipagnia dei 4 • 
Iraila da Fraaeo Earlfaeg presenterk al Valle dal 12 earreate 


fi deUttd Duprè 6 44 

GIARDINO 

La pelle che scotta, con S. .Par- 
I ker .. . .. .V , ^ db 4 
MAESTOSO (Tèi. ’ 786.086) • 

Il cavaliere della valle d’oro 
(ult. 22,50). A 4 

MAJE 8 TJC '(Tel- 674 9(18) ■ 

Le fAlFiloItltdeL dottor Jerryll 
con J. Lewis (ap. 15,30, ult. 

22.50) C ^4 
MAZZIMI (Tel 3,51942) 

La pèlle che scotta,' con S. Par-, 
' ker j DB 4 

METRO DRIVE IN •HI"' . i> 

. . Il Aglio di Giada, con B. Lan- 
caster (alle 20-22,45) DB 444 
METROPOLITAN <689 4UU) 

Il successo, con V. Gassman 
’ (alle 16-18.25-2a40-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peteis (alle 15.45-18-20.15- 

22.50) (VM 14) G 4 
MODERNISSIMO «Uallerla S 

Marcéllo • Tel ' 640.445) 

Sala A: Le vergini, con S. San- 
idrelli (ult. 22.50) 

<VM 18) SA 4 
; Sala B; Diciotto col nonno, con 
J. Isbert ’ C 4 

MODERNO (Tel 460.2&5) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brien S 4 

MODERNO SALETTA ’ ' i 

I misteri di Roma, di C Za- 
vattini DB ‘ 44 

MONOiAL (Tel ' 684.876) 

D delitto Duprè (alle 16-18.45- 
20.30-22,45) G 44 

NEW YORK (Tel ,780 271) 

1 n Boom, con ' A. Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) SA 444 
NUOVO GOLOEN 17.5.5(102). 

Le folH òétll del dottor Jerryll 
con J. Lewis' (ap 15.30, ult. 
22.50) C 44 

PARIS (Tel 352.153) 

, Colpo grosso al Casino, con J 

• Gabin (alle 15,30 - 17,45 - 20.(K- 

22.50) ■ . G . 44 

PLAZA = 

Lo sciacallo, con J.P. Bcimondo 
(alle 16-18,10-20.20-22.50) DB 44 

aUATTRO FONTANE - 
Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin (alle 15J0 - 17.45 - 20.05- 
■ 22,50) - O 44 

aUlRiNALE (TeL 462.653) ' 

O sorpasso, con V G assm a n 
(alle lRJ0-)8.35-2a40-23.45) 

, SA 44 

QUIRINE'TTA (Tel 670 012) 

. La stanza a forma di L. con L, 

• Caron (alle 15.30 - 17.45 - 20.15- 

22.50) .. . . DB 44 

RADIO CITY (Tel. 464.1(13) 

La grande foga, con S. Me 
Queen (alle l55o-l9,05-22,40> • 
»* ^44 

REALE (Tel 580.234) 

D Boom, con A. Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20.50-23) 

SA 444 

REX (Tel/884.165) 

Super sexy ’S4 ' DO 4 

RITZ (Tel 837.481) 

I Agli del capitano GranL con 
M- Chevalier (ult, 22,50) A 4 

RIVOLI (Tei 460.883) ' 

La stanza a forma di L, con L. 
Caron (alle 15,30 - 17,45 - 20.15- 
22,30) 5 DB 44 

ROXV (Tel 6/0.604) 

Cacciatori di donne, con C. No- 
ian (alle 16,30-18.40-20.45-22.50) 

G e 

ROYAL . CINERAMA 

Dal 16 ottobre: La conquista 
' del West in cinerama. 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »; Baraklrl - 

A 4444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

La pene che scotta, con Susan 
Parker DB 4 

SIMEHALDO (Tel '35T.58II 
Dleiotto con il nonno, con J. 

Isbert C 4 

3UPERCINEMA «Tel 485 498) 
Alle 21 serata di gala:, Cleo- 

• patta . 

fREVl (Tel‘689 61») ' 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22J0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Le città proibite (alle 15,45 • 
- 18,20-20,30-23,45) 

(VM 18) DO 44 





Secoiiile visioni • 


AFRICA (Tel 810.817) 

Il cerchio rosso,, con J.-Mills 

■ ■ : G 4 

AIRONE (Tei 727.193) 
Reptilicus, con C. Ottosen A 4 
ALASKA 

' Taxi per Tobruk, con J. Mills 
T DR 44 

ALCE . (Tel 632.648) 

:<Ora zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

ALCYÙNE (Tel 810.930) 

, Avventure di caccia dei prof. 

De Paperis ■ DA 44 

ALFIERI (Tel 290.231) 

Super sexy ’ 6 I DO 4 

araldo «Tei 250.156) 

Fiamme sulla costa dei barbari 
■'con J. Wayne • . ■A4 

ARGO 

Prossima apertura via Tlburti- 
■' na 602 

ARIEL (Tei 530.521) 

Ultima cavalcata, con A. Qiiinn 

, A 4 

ASTOR (Tel 622 04U9) 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
ASTRA (Tel 848.3-Z6) ' 

Pranzo di Pasqua, con £. Mar¬ 
tinelli A 4 

atlante (TeL 426.334) 

Notti nude DO 4 

ATLANTIC (Tel 700.6.56) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA . 44 

AUGUSTUS 

n giorno e l’ora, con S. Signo- 

ret db 444 

AUREO (TeL 880.606) 
li conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne DB 4 

AUSONIA (TeL 428 160) 

La tela del ragno, con R. Wid- 

mark ■ A4 

AVANA (Tel 315 567) 

I 7 navigatori dello spazio, con 

‘ M. Schcll A4 

BElSiTO (Tel 340 837) 

I,e peripezie di Pippo, Piato e 
Paperino DA 44 

BOiTO « rei. 833 0198) 

1 39 scalini, con K. More G .4 
BRASIL (Tel aS'2.35U) > 

L'arto dei martnes, con Frank 
Latimore DB 4 

BRISTOL (Tei. 225.424)- 
Tarzan 11 magnlBco, con Tony 
Curtis DB 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

- n pistolero senza onore, con S. 

- Hayden • > A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

■ li cambio della gnardia, con 
Fcmandcl SA 4 

CINESI AR (Tei 789‘242 1 


Le elgle ebe «ppaione ae- 
eeaie ei titoU 4*1 film 
corrispondono ^ irti* wo- 
guente-ohufilléhsion* per 
generi: ' . 


• A « AwentuniO 
0 C « Comico . 

9 DA = Disegno animate 

• DO * Documentario 

• DE ■■ Drammatieo 

• O « Giallo 

0 M ss Musicata 
0 fi as Semimèniata 
^ 8 A ■■ Satirico \. 

^ SM » Storieo-mitologico 

• n oeetie gloilslo onl fila 
A elea* espreee* 'bel bm4* 

segeente:. - - • 

^ 444 'e4 «« eccezionalo 

• '4444 ■■ ottimo 

R 444 » buono 
^ 44 discreto 

^ ' 4 -■ medioeto 

_ VM ig * vietato al ml- 

• ' DOTI di 16 anni 


Iji giungla dei quadrato, con 
■ T. (furtls DB 4 

ClOOIO «Tel 355 657) 

L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

COLORAOO iTel 617 4"2U7) 
Gangsters In - agguato,. con F. 
Sinatra G 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 
L'avamposto della gloria, con 
V. Frcnck DR 44 

cristallo (Tel 481 336) 
n ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A4 

3ELlE TERRAZZE 
Boria (diario segreto di un paz¬ 
za). con V. Price DR 44 
DEL vascello (Tel 088 4 . 541 
Lltimatnm alla vita, con Fran¬ 
ca Bettola DB 4 

DIAMANTE (Tel -29.5'25(ii 
I,a maschera di fango, con G. 
Cooper ■ A 44 

DIANA - 

' n giorno e l’ora, con S. Signo- 
ret , DR 444 

DUE ALLORI (TeL 26U.366) 
Quattro In una Jeep SA 44 


ESPERIA 

Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con G. Warner G 44 
ESPERO 

n tesoro del Iago d’argento, con 
' L. Barker • ' A 4 

FOGLIANO (Tei:-819.541) 

- Gli avrehtnrfeiL' con £. Flynn 

A4 

GIULIO CESARE (353.36U) 
Omicidio al Green Hotel, con 
' T. Thomas G 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 831) 
n cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 
IMPERO (Tel 295 72UI 
n rancli delie tre campane, con 
J. Me Crea •A 4 

INOUNO (Tel. 582.493) 

Uno strano tipo 
ITALIA (TeL 846.030) 

La giungla del quadrato, con 

T. Curtis DB 4 

IONIO (Tel. 888.209) 

I 7 navigatori dello spazio, con 
M. Schell A4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

; I 7 gladiatori, con R. Hairison 

S 1 W * ^ 

NUOVO (Tel 588 116) 

, Tognazzi e la minorenne, con 

U. Tognazzi C 4 

NUOVO Olimpia • 

■ « Cinema ' selezione »: ’ Rommel 
la volpe del deserto 
OLIMPICO 

n giorno e l’ora, con S. Signo- 
ret DB 444 

PALLADIUM (già r>:»i. )i,- 
n carabiniere a cavallo, con N. 

, - Manfredi C , 4 

PALAZZO 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Preslcy , C 4 

PORTUENSE 

La freccia del giustiziere, con 
R. Frcitag A 4 

PRINCIPE (Tel 352. .537) 
Ursus gladiatore rilielle. con J. 
Greci SM 4 

RIALTO 

‘ Questa è la mia vita, con A. 

Karina DR 4^4 

SPLENOiD (Tei. 622.32U4) 

La schiava degli ^^clies A 4 


8 TAOIUM 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
SULTANO (P.za Clemenle XI) 
L’avamposto della gloria, con 
' V. Frenck DB 44 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

.- Gli esclusi, con B. Lancaster 

DB 44^ 

rUSCOLO (Tel 777.834) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart ■A 4 
ULISSE (Tel 433 744) 
li delitto non paga, con Annie 
■ Girardot DR 444 

VENTUNO APRILE (864 677) 
: li giorno e l’ora, con S. Signo¬ 
re! DB 444 

VERSANO (Tel 841.185) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

VITTORIA (Tel 576.318) 

7 n rifugio dei dannati, con G. 
Scott . .DB 4 

Terze visioni 

hORlACINE (Tel. 330.212) 

- n ponticello sul Illune del guai, 
con J. Lewis • . . C 4 

ALBA'- 

La sfida dei faoiilegge A 4 
qNlENE (Tel 890.817) 
Assassinio sul treno, con M. 
Ruthenford G 4 

qpOLLO (Tel 713.300) ' 

II soie splende alto, con C. 

Winninger A 44 

AQUILA (TeL 754.951) . 

n promontorio della paura 
ARENULA (TeL 653.360) 

Ù dove scende il fiume ■ 
ARIZONA 

Serenata per IC blonde, con C. 
Villa 84 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
pistola per nn vile, con Fred 
Me Murray A 4 

AVORIO (Tel 755.410) 

Le avventóre di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Donne verso l’ignoto, con R. 
Taylor , ^ ^ 


i.-i. ■ ' 

SAPANNELLE 
La cavalcata della vendetta 

A, 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Gli awentarterì, con E. Flynn 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

. Le magàJflèhe sette, con; Carlo 
Dapportó ' C 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

7 Kasim furia deH’India, con V. 

Mature A ' 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Li saga dei Forsyte, con G. 
Gàrson • DR 4 

delle rondini 

Lazzarella, con A. Panaro 8 4 
DORI A (TeL 353.059) ’ 

Elettra, con J. Papas DR 444 
EDELWEISS (TeL 330 107) : 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 

ELDORADO 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
L’omicida, con M. Vlady ' 

(VM 14) G 4 
FARO (Tel. 509.8'23) 

7 I^ spada magica, con B. Rath- 
bone .A4 

(RIS (Tel 865.536) ^ 

Apaches in agguato ' A 4 
MARCONI (Tel '240.796) 

Luce nella piazza, con R. Brazzi 

8 4 

NOVOCINE (Tel. 588.235) 

• Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 . 

ODEON (Piazza Esedta. 6) 

. 11 medico delle donne, con G. 

Bramieri . , (VM 16) C 4 

ORIENTE 

' Davide e Golia, con O. Welles 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 

PERLA 

La vendetta di .Ercole, con M. 
Forest SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

. 11 pianeta degli uomini perdati 

PLATINO (Tel 215.314) ^ 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A < 4^ 

PRIMA PORTA - 
Sangarèe A 4 

REGILLA (Tel 7990179) 

« Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 4'8 

ROMA . 

Bill il sanguinarlo, con F. SL 

John _ .A4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Nove ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR 44 

sala UMBERTO (674.753) 

’ Quell’estate meravigliosa, con 
D. Darrienx - • - 8 • 4 

SILVER CINE . 

I mafiosi . : _ DB 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Sangue di Caino .: DR 4 


RADIO ' 

.. PlcclUarelIo al secondo festival 

DA 4 

SALA PIEMONTE 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker -. A 4 

CINEMA . CHE PRATICANO 
OGGI LA 'RIDUZIONE AG18- 
ENAL: Albambra, Alaska, Am- 


■ ! /: ! l;.' , . . . 

I bra Jovinelll, Apollo. Ariel, Bo- 
I logna, Brancaccio, Centrale, Co¬ 
losseo, Cristallo, Delle Terrazze, 
Esperia, Farnese, La Fenice, No- 
mentano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladium, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Ritz, Sala Umberto, 
Sala Piemonte, Salone - Marghe¬ 
rita, Traiano di Fiumicino,. Tu- 
scolo. TEATRI: Ridotto Elise*. ■ 


^iiiuiiiiiiiuiimiHiiiiiiiHiiHiiiHiiiiitiiintiHitiHiiiniiHHiiiiiHHiinniiiiHHnHuiiiiiiiiiiniiiiHiiiig 


SUPERCINEMA 

OGGI ALLE ORE 2I 
ALLA PRESENZA 
OÉL CAPO DELLO STATO* 
ON. PROF. ANTONIO SEGNI 
‘ GRANDE GALA 

PER L’ANTEPRIMA EUROPEA 

• DI - .. 


"A BENEFICIO 
DELL’ENTE FEMMINILE 
DI ASSISTENZA 


\k tutte II siiRiri la HEVLON fare’ aaiaiEia 
ii saei 8re4otti‘‘THE CLEOPATRA LOOr 
a la RCA doaara’aa èisca cai li caaiaaa 
["Cleopatra" canata it WICO EIDENCB 


•CIEOPATRA* V UN ntM 20* CENTURY F(M 
DlSTRlBUrrO PALLA P£Ak FILM 


A tutti glit intervenuti alla -GRANDI 
GAL.A ■ verrà offerto un astuccio baby 

di «ABfARO 18 ISOLAVELLA» 


Arene 


CASTELLO If 

GII avventurieri, con £. Flynn 

A 44 

:|EGILLA - 

Le quattro verità, con M. Vitti 
■ - SA 44 


Uomini e donne Sale parrneehiali 

« AVILA 

principessa e lo stregone 

giorni ♦ 


OGGI SiiTauL ARISTON 

IL CmEllà OELU GRMDI ESCUSIYE 




CCLLVFlI^ 


sarete più gióvani 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale • RI-NO-VA, composta 
su formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. Rf-NO-VA non è una 
tintura, non unge, non mac¬ 
chia, elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
farmacie oppure inviare vr- 
i^ia postale di L. 450 ai -L*- 
boratori Vàj » - Pisoenza. 


AVILA 

La principessa c lo stregone 

DA 4 

BELLARMINO 

n terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 
SELLE ARTI 
La grande s...parata . , 
COLOMBO 

Mio zio, con J. Tati SA 444 
DEGl-i SCIPIONI 
- t miserabili, con J. Gabin ■ 

7 DB 4 

DON BOSCO ’ 

II segugio, con H. Salvador 

G 4 

DUE MACELLI . 

La vita è meravigliosa, con J. 
Stewart 8 44 

EUCLIDE 

Frontiera indomita 'A 4 
LIVORNO 

L’ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

NOMENTANO (Via P Redi) 

: Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra . . ^ , DA 44 

ORIONE 

Silvestro contro (^nzalcs 

da 44 

PAX 

Silvestro il magnifico DA 44 
PIO X 

n grande impostdiv, con Tony 
Curtis fiA 4'P 



onoreMI 


FMWCO FABRIZI 
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Manifestazione <|li solidarietà alGrosseto L\ 


h H 


Da CGIL'Aileanza Cooperative 


; ri' . a 
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iTf 


studenti in corteo 


Riimmte 


La prato appoggiano i minatori 

Jri 'qioCO i- - 

; T II Provveditore agli Studi aveva vietato lo 

detin Marchi di ttavii asaer- sciopero — Fallite le trattative 

ragliali nel.fondo dei poz:i t ^ ' • • v< . : 

e la popolazione della zona . ^ . ' • • • ■ - ' , . , ’ ' ' ■ ' ‘ , 

mineraria, nelle piazze dei 0 al nostro corrìipondentb che. già nei giorni pie- giorno di ’ occupazione, che 
paesi, stanno condacendo . /nROSSETO 9 ' cedenti avevano diffuso un continua poiché a Roma, non 

lina grande battaglia eontro , nn ;• . ripiri-stìtntn volantino contenente Tappe!- essendosi presentato il pa¬ 
li liceiiziamcnlo di 100 ope- *ppnjco commerciale è dello * sepolti vivi > e che drone, son fallite le trattati¬ 

mi e per dire basta alla ictitiifn tprnipn npr npnmp- in contatto permanen- vè. Ora tocca al governo ri- 
smobilitazione della inda- hanno dato vita questa indurre alla ragione Marchi. 

stria mineraria , della prò- ™oH;nn ad una erande ma- z*one. All inizio delle lezio- , . « . # 

..iacia edei paeseSu^ae. “?Slo,?e “ di ® “itoWà ‘v 

modo unitario i lavoratori X di "^^av^ AHa sc^e^ ^^ 

e le loro organizzazioni sin- rn ■ hanno adorilo ’ anche mando un corteo di oltre ; . 

ducali, che vede sviluppar- emnni di altri istituti cit- 1300 6 ‘ovani e ragazze e. con : , OCi^UtÈOfit 

si ogni giorno la inabilita- fS ma ’ il niic^ inneggianti ai mina- l;. ' 

zione di latta l'opinione e più importaS^^^^^ tori e alla loro valorosa lot- • § IL . 

pubblica, la stampa padro- ranoresenlato da Questi isti- in, hanno percorso compo- ||ff|| wOOOfidl 

U lenla di inlro'd./re eie. iCSPS ioTo rImTtf “IS d»„d„' «^ni ' 

menti di confusione con lo Talmente deserti oer circa cittadino dando ■ alla dimo- i» I _ 

obbiettivo di indebolire lo ore. L’iniziativa è par- strazione un carattere di e- f 0 rOlCtniO 

schieramento unitario preti- tita da un gruppo di giovani ® compat¬ 
ta uuo?o r!entrmi‘"Llirau^ Dalla nostra redazione 

te responsabilità che di que- ' Un altro aspetto positivo 

sta situazione portano ' il r' , e in parte ' nuovo ■ è quello 

monopolio Montecatini e la ■ • \ P®*" prima ‘ volta - gli 

Democrazia cristiana. C|a|||l||ra|pA|| studenti - grossetani' hanno 

E’ bene ricordare, a chi iJWlIMMIICIU solidarizzato con una azio- 

lo avesse dimenticato, che ■ ■ ne sindacale che interessa la 

dietro i licenziamenti effet- JmI 0^1 |»|||| provincia, segno questo di 

tuati dalla Marchi vi è que- IIUl ■ VI VWll una . sempre 'ihaggiore in- 

sto monopolio che vuole fluenza e attrazione - della 

impossessarsi dell’ultimo • classe operaia • 

giacimento. piritifero, ’ in I lllllllllUri ' Del tutto fuori ’ luogo, o 

concessione ad altra socie- comunque in aperto contra- 

tà, per completare la mano- JjS Dmui quésta realtà, ci pa¬ 
ura di os.sor 6 imen/o di /iif- . Q| IfQVI re la decisione presa dallo 

te le riserve minerarie del ■ ' ■ v. , '. - ■ ' attuale. ■ Provveditore agli 

sottosuolo della pròvincià é Al Comitato di agl- Studi con una circolare let- 

avere cosi il controllo direi- tazione ’ dei minatori ' f® ‘u tutte le aule bride far- 

Zo su tutta . la produzione di RavI sono state In- ■ la conoscere agli studenti. 

delle piriti e poter disporr vlate L. 200.0Ó0 che la ' I” questa circolare, infatti. 

re della -loro utilizzazioné Segreteria dei PCI ha ammonivano gli studenti 

in modo ancor più esclusir deciso di versare co- ad astenersi dall’effetfuare 

VO -. . nie contributo ai fon- , scioperi in quanto rientre- 

La lotta dei minatori di d© di solidarietà del ‘ rebbero i fatti passibili' di 

Davi e ' delle- popolazioni • Comitato, In appoggio ; provvedimenti - disciplinari. 

della Maremma non è per- • ,*{'® Mentre il movimento divie- 

taido solo una difesa, con Joratòn di quel a mh piu ^ plebiscitario 

mezzi estremi, del posto di mera sono teJk- abbraccia tutte le Pppola- 

lavoro per IfìO operai e le cernente impegnati. . f^o^i e gli strati sociali del- 

loro famiglie, ma una la provincia, i minatori sn- 

denuncia drammatica del- l—no giunti al loro sedicesimo 
la degradazione economica 

che investe l’economia prò- --——-;-^-— — ;■ 

vinciate, le cui cause pria- ^ 

tica di sfruttamento colo '- Pessimismo anche dopo la sch 

niale e di profdli favolosi -:----—- 

realizzati dalla società Mon- . . , 

tecatini .\... . ... ^ 

, E’ una lotta ' che ' mette ' — Bf ' ' B B 

sotto accusa gli ‘ indirizzi M Moa — a —jy ■ 

di.politica economica del- .. ; M. mBoB BMmBJ BB ' lU -m 

l’attuale classe dirigente e BlIlBgNiWBBBBi^liB ^ B 

del governo e indica, nel '. ■ 

contempo, le linee di una / 
nuova politica basata sulle A . 

riforme di struttura e una ■■B 

programmazione democrati- BBB 

ca dell’economia del Paese. 

Le rivendicazioni di questo . . ^ . 

movimento unitario che va ' 

schieramento " politico, dal La manovro ribossista attribuita al 

PCI e PSI di socialdemocra- ' / / , ^ . ■ ■ " l 

tici e ai repubblicani fino . . ». „ 

alla sinistra / Dalla BOllra redazione Sori che’*ai® onlS" deU? sftua- 

prendono punti fondai^n , 9 zione di marasma che caratte- 

tah per lina nuova e moder- rizza la borsa da alcuni mesi, 

na politica mineraria ba- sta una grossa manovra politi- 

sata, in primo luogo, su una quotazioni dei titoli, a parte ca, una pressione della d^tra. 
nuova legislazione del set- aicruii. hanno segnato qualche Per seminare sfiducia e,panico 

tare che ponga al \centro- progresso. I titoli-pilota, in par. specialmente ”"1® ,/!^}®®®*®” 

la pubblicità delle ricer- ticolare Montecatini ed ^ison. ?*® j®?” ® nnii” 

_coanann ,.n :«.r»lPntn Ticnettivn StO 8 l fondo: UD OblCttlVO poll- 
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Solidarietà 
del PCI con 
i minatori 
di Rovi 


' Al Comitato di agi¬ 
tazione ' dei minatori 
; di Ravi sono state in¬ 
viate L. 200.0Ó0 che la 
' Segreteria del PCI ha 
deciso di versare co- 
. me contributo al fon¬ 
do di solidarietà del 
Comitato, in appoggio 
alla forte e ammire- 
.'volé lotta In cui i la¬ 
voratori di quella mi¬ 
niera sono cosi tena¬ 
cemente impegnati. 


zione. AlTinizio delle lezio- , o 4 

ni, anziché ■ entrare gli stu- . / Sv.y 

denti si sono radunati nelle 
vie antistanti gli istituti for- * 
mando ' un corteo di oltre ; ^ 

1300 giovani e ragazze e. con r, iJAAflIIMfAf 
cartelli inneggianti ai mina- II 

tori e alla loro valorosa loL ' •' -.' ■ ■ • 

ta, hanno percorso compo- ' llftll Tlinni’inf 
stamente le vie del centro ... WIIW 
cittadino dando ’ alla dimo- n i 

strazione un caràttere di e- MPPflfA 
semplare ordine e compat- .. ** * . 

tezza. Al termine sono di n«ll« 
nuovo rientrati nelle aule. ' y®**® nostra redazione 

Un altro aspetto positivo 

che per la prima ^ol^ gli occuoato stasera lo stabillmen- 
studcnti • grossetani ' hanno jjj segno di protesta per il 
solidarizzato con una azio- rifiuto della direzione di trai¬ 
ne sindacale che interessa la tare con la Commissione inter- 
provincia. segno questo di na circa lo condizioni per il 
una : .sempre 'riiaggiore in- trasferimento delTazienda s|es- 
fluenza e attrazione - della s® * 1 *^ 11 ^ nuova zona indiBtrialp 

cliqcjp nnPToin .. . - a ovest di Palermo, a 35 km. 

■ npf < I.tpcrn r, ^ Sindacati recla- 

Del tutto fuori luogo, o cavano un preciso impegno 

comunque in aperto centra- direzione per quanto ri¬ 

sto con questa realtà, ci pa- guarda il pagamento di una in¬ 
re la decisione presa dallo dennità dj trasferta alle mae- 
aMiiale. ■ Provveditore agli stranze o. quantomeno, per un 
Studi con una circolare lèt- servizio di trasporto regolare 
ta in tutte le aule bride far- ® la fhtà. • 

la conoa«re agli at„dant|. ,/di?a““ ae''ì 57 
In questa circolare, infat.i. «couégata* della società fi¬ 
si ammonivano gli studenti nanziaria della Regione), ha ri- 
ad astenersi dalTeffettuàre sposto con un inammissihilo 
scioperi in quanto rientre- aut-aut: o gli operai accettano 
rebbero i fatti passibili ' di il trasferimento senza condi- 
provvedimenti • disciplinari, zioni o si dimettano. Mentre 
Mentre il movimento divie- *?. direzione Iniziavano 

ne sempre piiV plebiscitario - cilcà 

e abbraccia tutte le popola- 300 _ j,anno occupato lo sta¬ 
zioni e gli strati sociali del- bilimento . già • parzialmente 
la provincia, i minatori so- smobilitato. Nella zona stazio¬ 
no giunti al loro sedicesimo nano ingenti forze di polizia.- 


* . .-.s >1 : • 

Il i l 6-17y novembre 

- : ■ ; . i ì;.WT f . *'•* -ti> ‘ .* • 

■ Le ■ segreterie della CGIL. 
Federmezzadrl; Federbraccian- 
tl. unitamente alTAlleanza con¬ 
tadina e alla Associazione coo¬ 
perative agricole, hanno deci¬ 
so Il rilancio delle conferenze 
agrarie comunali, di zona 0 di 
comprensorio con Tobblettivo 
di farle ' divenire ' «« momento 
permanente delTazione per con- 
[cretare e localizzare la politi¬ 
ca di riforma agraria Hanno 
I proclamato, inoltre, due gior¬ 
nate «.nazionali] di Iptta nelle 
campagne per 1 giorni 16-17 
novembre. - - - 

Un comunicato congiunto ri¬ 
leva la gravità estrema della 
crisi agraria che gli - incenti¬ 
vi > decisi ultimamente dal go¬ 
verno non risolvono perchè in- 
sufficenti e controproducenti. 

« La gravità della situazione 

— prosegue la nota ~ e 11 con¬ 
tinuo taglieggiamento dei red¬ 
diti di tutti l lavonatorl con¬ 
fermano l’urgenza di una po¬ 
litica di riforma agraria gene¬ 
rale nei suoi aspetti fondiari, 
produttivi e di . mercato • in 
quanto la eccezionale gravità 
della crisi si dimostra ^ palese¬ 
mente di ■ ostacolo anche per 
lo sviluppo economico e socia- 
lè dell'intero Paese-. La so¬ 
luzione positiva del problema 
è stata indicata dalla CGIL e 
dalTAlleanza contadina in pre¬ 
cise proposte legislative. • 

Ieri ' ha concluso i propri 
lavori il Comitato centrale del¬ 
la Federbracclanti che ■ sì è 
soffermato. < io modo partico¬ 
lare. sulle posizioni di ricatto 
economico e politico assunte 
dalla Confagricoltura con > la 
rottura delle trattative per ' i 
florovivaisti, il rifiuto di trat¬ 
tative nel settore . ortofrutti¬ 
colo e per la colonia, la rottura 
di trattative provinciali a Man¬ 
tova. Ferrara. Ravenna e in 
Sicilia. • . ’ 

I 11 padronato ' agrario cerca 
1 di scaricare sui lavoratori le 


Pessimismo anche dopo la schiarita di ieri 


Quando « la 


W, 


ustriu ve 
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si trema 
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Diversivi padronali 


La manovra ribassista attribuita al grande padronato Piena 


n>ll« itMcIr* MitaTÌnii* «he da quegU ambiénti salta 

' llalla nostra reaazione fondo, deua situa- 

MILANO 9 ' zione di marasma che caratte- 
Schiarita in Borsa, dopo la borsa da alciml 

serie nera dei giorni scorsi. Le «"a 


stituzione di una azienda quenj gj, «giocano forte*, si litici dei prossimi giorni: c'è an. 
unica di Slato per lo sfrut- dice) che abbiamo visto prima che un obiettivo sordido, di spe. 
iamento integrale delle ri- durante una breve capatina nel- culazione m grande 
.sorse del sottosuolo con la la balconata riservata al pub- ’ Quando si diffonde allarme 
inttnllnzìnnp . di imvianli hlico e poj fuori del palazzo (e per ciò basterebbe scorrere 
innneirinlf npr In IrnstoT- iusleme ad alcune persone, sta- la collezione dei giornali eco- 
industriali per la trasfor dicendo- «Oggi la va me- nomici e finanziari) quando una 


taglia assume un chiaro ca- hanno previsto che dopo le for- del grossi trust in pieno svllup. 

*<a __ _.. # 9 n: a«f nranì S*t Inn. A al . traarina nel DaniCO 


- • È àVACS stimisi ■ -- 

monopalio Monlecalini e la prossimo futuro sono ancora quanto possono di fronte a pre. 
.sua • politica: ’ condizioni, buie. Si dice che la Borsa sci- visioni sempre Più fosche. la 
queste, indispensabili alla volerà giù di nuovo. Se ne ha corrente non ha mai un senso 
creazione di una moderna quasi la certezza. Perchè mai? unilaterale. I venditori hanno 
ittfliKtlrìn mìnprnria sottrai- Nel giorni scorsi, .quando una sempre di fronte dei compra- 
1,1 torte ondata di vendite ha prò- tori. C'è chi in questo momento 

fa al profitto e alla specula- ribassi che hanno segna- compra; c’è si dice anche chi 

zione per farne invece una alcuni titoli i minimi fa il doppio gioco: c’è soprat- 


fonte di lavoro permanen- ò^i^sg, la voce che correva in tutto chi'ih questo momento ra. 
te -■ - Borsa era questa: E* ta Confin- strella titoli e li mette da par- 

La combattività dei lavo- dustria che vende! Ma chi pre- te in attesa di tempi migliori. 
rninri l’unità nonolare e cisamente? La Confindustria, i Ciò che sta avvenendo nelle 

radcslone DlebiscUaria del- Confindustria. La Borse in questi giorni, appare 

ly n„l potenza che ha manovrato i cor. come una grande operazione di 
ropintonc pubblica a que- K viene jndi- aggiotaggio. - ^ . 


Corrono In Borsa protezie 
apocalittiche, che fanno persino 
sorridere. Ma mai manovra ar¬ 
tificiosa — secondo ' gli stessi 
ambienti borsistici — è stata più 
evidente di questa. Ognuno pe¬ 
rò deve stare al gioco. Il se¬ 
greto professionale copre per 
quali altri padroni di - compra. 

n pubblico eterogeneo della 
balconata non è indicativo del¬ 
la massa dei piccoli veri rispar¬ 
miatori. che stanno subendo una 
tosatura di una ampiezza inu¬ 
sitata. Nella balconata appaiono 
gli Alemagna, i Borletti. i con¬ 
ti Visconti dì Modrone, pro¬ 
prietari di terre. Sono quelli che 
ogni tanto fanno il « gioco gros¬ 
so*, che comprano e vendono 
magari nella stessa giornata, 
grosse partite, per cui bastano 
« pochi punti » per realizzare un 
guadagno differenziale di qual.- 
che decina di milionL Sono i 
grossi speculatori. 

Ma quelli - che manovrano 
realmente la Borsa — e che for¬ 
se faranno altri «giorni* neri* 
— nella balconata non compaio, 
no: stanno nei Consigli dì am¬ 
ministrazione delle grandi so¬ 
cietà. vengono indicati con la 
frase: «La Confindustria ven¬ 
de*. 

Romolo Galimberti 


ropinionc pubblica a que- Tn quesU gio^V và 
ste impostazioni _di rtnno- |cata cosi, fout court. 
vamenlo slrulliirale, .dimo- | - Le notizie che circ 


' Naturalmente qui gli agenti di] 


vamenlo strutturale, .dimo- - Le notizie che circolano m Borsa, i piccoli speculatori non 
strano, anche in questo ca- Borsa m questi giorni sono tut. hanno niente a che vedere, so¬ 
so quanto sia assurda e ana- te di carattere squisitamente po. no soltanto comparse di un giu- 
cronistica ogni politica fon- ‘‘tico. In tempi normali i titoli co che trova la sua espressione 

lìnfn wnlln HÌrcriminnTionp e ravvivano o calano a secon- nella frase: - E fa Confindustria 
data sulla discriminazione e indiscrezioni di carat- che vende.. 

sulla divisione operaia e po- jere economico sulTandamenio La situazione è però molto 
polare. , - < ; produttivo o sulle nuove intra, complicata. C’è chi ha approflt. 

- - T/irauatA Fu«i prese dalle grandi società. Oggi tato di determinate occasioni 

.. domina la notizia politica, an- per vendere allo scoperto, cioè 

^ * senza avere il possesso dei tìto- 

. ..." è li e che poì si è trovato nella 

MARIO ALTCATA - Direttore . 

come SI dice in gergo borsisti- 
' LUIGI PINTOR .Condirettore . co, cioè di comprare, prcsen- 

• ' ' tandosi l’occasione favorevole dì 

Taddeo Conca - Direttore responsabile . ulteriori ribassi. Le vendite al- 

Iscritto al n. 24 3 del R egistro Stampa del Tribunale In Borsa) devono naturalmente 

dì Roma . L’UNITA’ autorizzazione a giornate venire represse, perchè esse 

.. murale n. 4505 - ’ danneggiano gravemente chi è 

-- . veramente (assessore di azioni 

- DlRCZIOMB REDAZIONI EU -f- RINASCITA o VIE NDO- : e ha semmai un solo- interesse: 

AaiMINiBTRAZiONE: Roma. VE (ludla): 7 munerl annuo ' quello di giocare al rialzo. - 

Via del Taurini, 19 - Telefo- IS-SOE 6 noméri annuo 16.500 - La mancanza di liquidità, la 

ni centralino: 4930351 4950333 (Estere): 7 numeri annuo arave tenalon» monetaria de- 

■ 4!e0353 4950355 4951251 4951252 33 000. 6 numeri annuo 29 500 - . ™®"V®"® 

4951253 4951254 4951255 ABBO- L’UNITA’ + VIE NUOVE ♦ - terminata dalla scandalosa fu- 

:NAMENTI UNITA’ (versa-i BINASCrtA (Italia): 7 nume- . ga di capitali all estero, ha mes- 

, mento sul c/t postale numero ri annuo 23 500, 6 numeri an- . so alcune banche nella condi- 

1/29795): Sostenitore 25.000 - nuo 20500 - (Estera): 7 nu- Zione d| dover realizzare con- 

7 numeri (con il lunedi) an- meri annuo 41.000, 6 numri mnt® e àulndì di nbhlivarn i 

nuo 15150, semestrale 7S00. annuo 37S00 - PUBBLICITÀ’: ® 

trimestrale 4.100 - € numeri ConceMionaila esclusiva S.pi • clienti che. avevMO_ depositato, 

annuo UOOOt semestrale 6.750, (Società per la Pubblicità In pcr esempio, azioni a riporto 

i trimestrale 3 500 • 5 numeri Italia) Roma. Via del ParU- - a realizzare i titoli nel timore 

(senza il lunedi e senza la nuinto A * •«« *P di più gravi cadute, anche al 

' {sr"vT'Ssìfi'^.iiiìàS : j'ìsó'" 

; 'S •Jie,'KS£lV,oo"?"JS !ST&:‘ìr,!SS'c'i'e''l-'SS: Allannl,mo.'tu«a di capila,,. 

• numcrii: annuo 22.000, seme- Cronaca L 250: Necrologia ■ Investimenti nelle caso O nel- 
y strale 11.250' V RINASCITA Partecipazione L. 150-f 100: .. Toro (cosiddetti beni-rifugio) 

’ ; -•"ISfemf^nnu^TMO: SSSiari.*'* B^nc" "" L®* £; ^^"aceSfiann ®s*emnr^ S?* olà 

'Bem^ralè 4 300 -viENUOt’B Legali L. 350 . - che accentuano sempre d| piu 

' ; (luita) annuo 4.500, aemratra- -- : ’ì marasma e inceppano il mec- 

le 2.406 • (Sstero) annuo 8 . 5 () 0 , sub. TlpograBco GA.TX canismo della circolazione del 

' asniiisuato 4.500 • L'UNITA* Roma « Via del Taurini, 16 risparmio e dei eapitali monc- 

; ■■ —■ ■ I ■ ■ I ,■ ■ ! tari. 


Riprese 

le trattathe pra ' 
il eommerdo^ } 

I sindacati dì categoria e la 
Confeommercio sì sono incon¬ 
trati ieri al ministero del La¬ 
voro. per tentare dopo la me¬ 
diazione governativa di rìallae. 
ciare le trattative contrattuali 
per i 700 mila dipendenti del 
settore. 


Per le indennità economiche 

Manifasfalto oggi i fbc 
nei semafori # 



I lavoratóri assistiti dall'INPS 
e dai Consorzi per malattia tu¬ 
bercolare sono costretti a ma¬ 
nifestare ancora una volta per 
le strade. Lo faranno oggi stes¬ 
so, nei sanatori e nelle maggiori 
città, per rammentare al gover¬ 
no che non è un’elemoslne ciò 
che essi si aspettano dal prov¬ 
vedimento legislativo più vol¬ 
te promesso, ma una indennità 
economica adeguata alla gravità 
delle condizioni in cui sono ve¬ 
nuti a trovarsi c che si riflette 
anche sulle rispettive famiglie 

II disegno di logge presenta¬ 


to lori al Senato dal ministro 
del Lavoro è'ritenuto irrùKi- 
rio. Vi sono, d'altra parte, pro¬ 
poste di legge formulate dai 
parlamentari della CGIL e del¬ 
le ACLI che affrontano io mo¬ 
do più adeguato la situazione. 
Secondo il ministro del Lavo¬ 
ro, Delle Fave, l'indennità di 
ricovero dovrebbe essere au¬ 
mentata da- 150 e 225 lire al 
giorno (50 per cento) e del solo 
25 per cento Tindennità post¬ 
sanatoriale. Appena 4 miliardi 
il governo vorrebbe erogarg, 
nonostante ebe l'SNPS bob al>- 


, /« 'V-t* 

Artee reso 


responsabilità civile 


ì-.’ ’ ' ■ *. 
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anno 


Arriva sugli xherini di tutta Italia « le mani sulla città » di France¬ 
sco Rosi: vincitore del « Leone d'oro » della XXIV Mostra di Venezia 


: giornate di lotta 7 

y C.7 p, ^ 

difficoltà che derivano dalle at¬ 
tuali strutture fondiarie e ' di 
mercato. La risposta delle mas¬ 
se bracciantili, quindi, non può 
essere che l'azione pcr una 
nuova avanzata dei salari; l'ap¬ 
poggio alle azioni per difendere 
i redditi di lavoro contadino: 
là rivendicazione di un nuovo 
indirizzo degli investimenti 
lungo le lince di trasformazio¬ 
ne , strutturale contenute nel 
progetto di legge della CGIL. 


Del Bo 

' sostituisce 
£ - ' Malvestiti 
alla CECA 

'i \' , 

L’on. prof. Dino Del Bo è 
stato eletto ieri presidente dei- 
TAlta Autorità della Ceca do¬ 
po che. ventiquattr'ore prima, 
era stato nominato dai governi 
aderenti membro della stessa 
Alta Autorità. 

• Il professor Dino del Bo 
prende così ■ il 'posto delTon. 
Piero Malvestiti che recente¬ 
mente aveva dato le dimissioni. 
A sua volta Fon. Malvestiti — 
che il 28 aprile fu «trombato» 
dagli elettori milanesi pur es¬ 
sendo stato presentato come 
capolista nella lista della 
— ritroverà un suo posto in 
Parlamento andando a sostitui¬ 
re Fon. Del Bo che in ossequio 
allo statuto ' della Ceca dovrà 
dare le dimissioni dal, parla¬ 
mento. 

. L'on. Malvestiti infatti è U 
primo dei « non eletti » della 
li.'sta de di Milano e sostituirà 
Fon Del Bo (eletto nella stes¬ 
sa lista) al momento delle sue 
dimissioni. : ' . 


dd toidratto y 
chiede la FIÓM 

• "» r r* ' V- - • r. “ J I . . 

, ' ' ■ ■/} ' ' * **■ ' '* 

R comitato esecutivo della PIOM ha esaminato la situa¬ 
zione sindacale esistente nella categoria in questa prima fase 
di applicazione del nuovo contratto di lavoro rilevando come 
ci si trovi in presenza di una posirione padronale che, gene¬ 
ralmente, punta su una applicazione inaccettabile di norme 
fondamentali del contratto, sopratutto per quanto riguarda 
l'orario di lavoro. 1 cottàni e il rinnovo dei premi di produ¬ 
zione In atto.- 

Per l'orario di lavoro, la cui riduzione a parità di salano 
rappresenta una conquista definitiva deila categoria, ci si trova 
di fronte all’aperto tentativo di non rendere operante il nuovo 
orario fissato per 1 diversi settori dal contratto, Sostituendo la 
■ riduzione effettiva con la monetizzazione. assolutamente negata 
dal contratto Intersind-Asap e ammessa solo in casi assoluta- 
. mente eccezionali dal contratto con la Contodustria. 

Per quanto si riferisce' ai ' cottimi Fazione padronale si 
articola sul ritardo della comunicazione ai Sindacati dei si¬ 
stemi in atto, sulla assoluta inadeguatezza delle comunicazio¬ 
ni. sul tentativo di affermare il principio della non possibilità 
di rimettere in discussione l sistemi in atto, anche in quei casi 
previsti dal contratto. Chiaro è il tentativo padronale di ren¬ 
dere inoperante una delle conquiste fondamentali deHa lotta 
contrattuale, quale è quella della contrattazione dei attimi, 
svuotando dPconfenuto il diritto alla contrattazione aziendale 
che proprio sui cottimi ha uno dei suoi momenti imù importane 

Analoga posizione il padronato tende ad assumere, parti¬ 
colarmente in alcune provìncie come queUa di Venezia, nel 
rinnovo del premi di [iroduzione in atto, che si vuole trasfor¬ 
mare in mero fatto formale anricbè in libera contrattazione 
cosi com’è previsto dal contratto di lavoro. 

. Di fronte’ a queste posizioni a CJl della FIOM ribadisce: 

• a) che la riduzione dell’orario di lavoro deve essere effet¬ 

tiva e regolata attraverso la diretta contrattazione tra azienda 
e sindacata respingendo ogni tentativo di sostituirla con la 
monetizzazione delle ore di riduzione. ' " ' 

* b> die i sistemi di cottimo devono essere immediatamente 
comunicati ai sindacati e devono contenere tutti i dati interes¬ 
santi il sistema stesso; che pieno è fl diritto, riconosciuto dal 
contratto, dei'dndacati di rivendicare una modifica dei sistemi 
in atto quando sia documentata la loro inadeguatezza; 

c) che ì premi di produzione in atto devono essere rin¬ 
novati loro scadenza, attraverso la contrattazione tra 
azienda e sindacati che può investire tutte le componenti, sia 
di struttura che salariali del premio stesso. 


bia, a sua scusante, nenuneno 
le difficoltà finanziarie: la ge- 
stiOQe per Taaslstenaa antitu¬ 
bercolare registra .. un avanzo 
di 70 miliardL ■ 

^ Infine, ; per gli assistiti ' dai 
Consorzi provinc'iali antituber¬ 
colari non è stata presentata 
alcuna proposta in loro favore. 

I ricoverati nei sanatori e i 
dimessi chiedono, quindi,, che 
si approvino le proposte di 
legge parlamentari in loro favo¬ 
re. Altrimenti sono decisi ad 
andare avanti con fonne anche 
più deèìM lotta. 





' Dopo tanto che se ne è parlato su tutti 
' i giornali italiani e stranieri, arriva final-' 
mente sugli schermi «Le mani sulla cit- J 
tà »: cosicché tutti lo potranno vedere e 
7 giudicare. Parliamo del film di Francesco 
Rosi, vincitore del «Leone d’oro» della, 
XXIV Mostra Internazionale di Venezia: , 
del film, cioè, che ha scatenato le discus- 

■ sioni più appassionate ed aperte, quali 
;■ nesBun'altra pellicola ha forse mai eu- 

scitato. ■: . y 

; ' Francesco Rosi ci aveva'abituati a pel- ' 

■ licole di grande impegno 'civile, umano 
cd artistico: « Le mani sulla città » è la ' 
conferma delle qualità emerse nei prece- ■ 

; denti lavori di questo autore — si pensi ' 
a « La sfida a « I magliari * e soprattutto 
a « Salvatore Giuliano * — ed è inoltre * • 
un loro consolidamento ad un grado più 
6 U, nel quadro di un’arte e di un linguag¬ 
gio ' cinematografico , sapientemente ma- 
turati. , ‘ f ^ X ,i 

.. . La principale doté di Rosi è quella di 
; sapere sempre quello che vuole. Alla base 
' ' della sua personalità troviamo ogni volta 
un forte assunto realistico che poi egli 
svolge con un'osservazione attenta ed acu- , 
ta, con un forte e sìncero racconto e con . 
un'autentica partecipaziòne artistica piena 
. di passione civile e morale. 

' « Le mani sulla città » si è imposto alla 
Mostra di Venezia di quest'anno, riscuo- , > 
tendo 11 più Itmgo applauso di tutta la . < 
' rassegna, proprio perchè, come i prece- - 
A denti filrn di Rosi, sa quello che vuole: . . 
' agganciando co.sl immediatamente l’atten¬ 
zione del pubblico, senza mezzi termini. 

Ne è una tilmostrazione convincente anche 
. il fatto che la giuria intemazionale della 
XXIV Mostra lo ha giudicato all’unanimì- *. 

- tà degno de] massimo alloro della pré- 
stigìosissima rassegna- (Q-cbè non era mai 
accaduto; Fàccordo unanime è infatti cosa 

, ' veramente difficile a raggiungersi nei Fe- , ' 
stivals intemazionali). Vediamo ora quali / 
sono gli elementi del film che si sono ' 

< mag^ormente imposti all’attenzione, tan- 
to da riscuotere un successo dì risonanza - 
mondiale. ' " ■ ' r - ; 

:Innanzitutto diremo che «Le mani sulla 
’ città'* è una storia di vita contemporanea ' 
ambientata in una grande città. Esso pone ■ 

.. Io spettatore di fronte a una vicenda di 

• scottante " e cruda attualità, n dramma,., 
r sincero ed emozionante, scaturisce dalla 

figura di un costruttore edile (interpretato > 

■ dal famoso attore americano Rod Stèigèr, 
che vedemmo la prima volta in «Fronte , 

’ del porto» di Elia Kazan e quindi ne «H ’ 
grande coltello»), il quale, con la com- 
plicità di un consigliere comunale, vuole 
indirizzare lo sviluppo della città a di- 
y spetto dì tutti i piani regolatori che inve¬ 
ce indicano Fespansione in pianura. . Il ; 
costruttore edile — che ha acquistato i 
.terreni collinari a seicento lire il metro 
' quadrato — impiega tutto il suo presti¬ 
gio e le sue influenze politiche affinchè 
ì! Comune con i fondi elargiti dallo Stato, . 
attraverso una legge speciale a favore 
' delia città, deliberi di dotare la zona di 
servizi pubblici di prima necessità; -stra- '* 

■ de, fognature, acqua, gas. mezzi pubblici ' 

' di trasporto. Egli sa che quando la zona 

- da aperta campagna sarà trasformta a 
' epese dello Stato (cioè con 1 quattrini del 

- contribuenti) in zona edificabilc i suo] *. 

terreni varranno molto di più. La sce¬ 
neggiatura del film, alla quale hanno col¬ 
laborato Raffaele La Capria ed Enzo For- ^ ~ 
cella, ci descrive con crudo ed ìmpressio- 
nante verismo Tawio deUa esosa specula, 
zione. La macchina da presa ci accompa- . 
gna in una sterminata estensione di ter¬ 
reno ai margini della città; lontano, come 
una bianca muraglia, si vedono ammassate 
le ultime case della periferia. ' < : . 

£' da fiuesto punto che inizia l'incalzah- 

• te moderno dramma che Rosi ha ricóstrùi- 

- to con quell'abilità che già in «S^vatore - 
Giuliano » aveva raggiunto momenti' al- 

. tissìmL II crollo di un palazzo in demoìi-- 
zione, ad esempio, raggiunge, subito'in' ' 

■ apertura del film, una verità impressia«y.- 
nante; ma ricorderemo pure le riunioni 
del Consiglio Comunale che sonq'dl Bna- *, 

' precisione tale da non temere confronti ' ' 
con la stessa realtà, mentre la descrizione 
. dei conflitti psicologici, del gioco delle co- '* 

/ scienze, delle azioni senza scrupoli, fàniiò':.;- 
' parte degli elementi fondamentali al, rlù- ' * 

' scita su cui si ]>asa il film. U tutto caden- - 

- rato attraverso immagini bellissime che a 
molti critici hanno ricordato, per il loro 
incalzante ' tono ‘ di denuncia, certi film . 

, americani di Dassin, tipo «La città nu- 
da », ed altri, pure americani, degli « an- 


ni ’30». tipo « Il piccolo Cesare^ e «Scar- 
'face». ’i ' 

Il film di Rosi assimila, ad onor del ve.. 
ro, Fe.sperienza del cinema americanp più ; 
scattante — che piu: restando spettacolo' ' 
, denunciava al mondo la piaga dei gang* ‘ 
sters — ed ha elevato, al tempo stesso, « - 
‘ ad Un livello artistico di .ulteriore rilievo 
lé influenze è le esperienze migliori del 
neorealismo italiano, li-risultato è un film 
.che. nonostante il suo muoversi tra diie. 
caratteristiche tendenze del- linguaggio cl. - ; 
, nematografico è opera personalissima, de- < 
stlnata a restare nella storia del cinema' 
con Un 6 uo singolare accento, oltre che ' 
come preciso punto-di riferimentó per 
molti film’ dei futuro, , ' " k 

Il linguaggio di Ròsi è'asciutto, crudo e 
incisivo. Esso ha la vibrazione continua 
. dei drammi veramente vissuti e che per-- 
tanto non hanno alcuna difficoltà ad otte¬ 
nere la partecipazione diretta dello spet¬ 
tatore. Naturalmente pér‘ottenere im ri¬ 
sultato compatto e corivóieente. degno del 
« Leone d’oro », Franceeco Rosi si è eer- 
. Vito di preziosi collaboratori. Innanzltiitto 
- gli interpreti, che sonò ; professionisti e 
presi'dalla vita, senza péfò'.ché sé ne’: 
avverta minimamente la-differènza (poi- 
.chè perfettamente fusi .entro una recita- . 
zione sempre controllata al massimo e di ' 
sorprendente rendimento).‘H protagonista 

^d Steìger, attore potente, qui perfet- ' 
.tamente. conscio del suo compito. Lo af- 
flancanp il brà^sìmo.Salvo Rondone, ve¬ 
ro come pochi altri attori; Guido Alberti, ' 
che ; si conferina all’altezza della ; fama 
rerentemente conquistata nell’ultimo film . 
di Federico Fetllùi; e Dany. Paris, delicata • 
e misurata'figura femminile. Fra i presi 
dalla vita una segnalazióne speciale va . 
fatta per Carlo Fermariellp che interpreta ^ 
il ruolo di un assessore comunale di oppo- 
siziohe cón conidnzione e notevole effl- ' 
cacia spettacolare»’-■' ' ■ " ; «r : 

‘ Per la fotografia (che è in bianco e oe- 
ro;: tutta luci ed embre, per accentuare 
cosi meglio' i contrasti drammatici della 
vicenda in tutta la loro crudezza) Rosi li 1 
è servito ancora una volta dell’eccèllen- 
te Gianni Di 'Venanzo, già suo Impareg- ^ 
giabilc operatore in « Salvatore Giulia¬ 
no *. I risultati anche in questo settore dal ! 
film sono magistrali, tali da sottolineare 




coz; stràolt^à^à' vèìttà'T tnoinentl più' 
*; suggestivi, .é poetici del raccTOtó. Zd lB* ‘ 
' ' fine- diren'ó 'del commento musicale 
'Pìerot Ké^ohi. ora morbido ed'ora Incal- 
zaiìlé, èhe sembra corrispondere. In jdeao ^ 
._ alla.spoglia essenzialità della re^a. 

’ . Insomma un bèl film, ,^m grande film; 
i -il -più grande della steglohe. Un Alni , che ' 
'"è'di arte e di respoiìsab'ilità civile inaia. ’ 
. me. in grado di proseguire quel discóno 
Di. eccezionale importanza e significato 
. l’che i! cinema italiano va conducendo da 
''jàlétmi anni fra la continua ammirazione 
' dei pubblici del mondo: e che qui trova 
' — dopo aver vinto tutti i maggiori Festi- 
vals intemarionali - dell’anno — la sua 
espressione più alta proprio nel « X<cone 
; d'oro >, felicemente conquistato per ape- 
. citici meriti cinematografici e morali. ■ 
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ad una ' alleanza atlantica, sa deve anche. investire ■ le anche delle fabbriche ora 
che in realtà non è più una sue precise /responsabiiità ave la r iuM non ha, potuto , 
alleanza - ma una, sorta dj circa lo - scatenamento ; di presentare le . Sue Uste) è 
monogamia «•;con 'gli - Stati ouella camnagnn. -'E' noto esaniinanuo » i >• risultati dei 


rassegna 


internazionale 


la siiècéisioiie 


niali e rouiine burocratica, di testa sua: al di là dei nati in Italia per votare, nel- oggi nanno apportato alla si¬ 
aci una sorta di letargo, ai cerimoniale e delle visite la loro grande maggioranza, luuzione FlAi. -« 

fondo del quale, però, vi è vi scambiate come af- FCl, I consolati italiani al- Alia Grandi Motori la 
una ..precisa continuità ' di frontale ' quella -rottura ? 1 l’estero ebbero l’incarico di FiUAi, ' passando da 526 a 
una politica i conservatrice fossili della guerra fredda < indagare» sulle ^ opinioni '<25 voti avanza del 0,2 pei 
Paletta, proseguendo, • lui stanno in un museo, ma politiche dei’ nostri emigra- cento totalizza il 34,5 dei vo- 
quindi elencato numerosi posano politicamente nella ti. Invece che occuparsi del-* li; la CISL guadagna lo 0,3; 
efiomni rii niie^tn riinin rn- situazione mondiale ' e VOI le spaventose condizioni di 1'UIL perde il 6 e il Sida il 




; Un confo 
! per, Macmillan 

L’improv-visa e seria malat- 
i ' titf di Macmillan ha geitato 
' rimerò Partilo conaervatore 
britannico ^ in s* lina sHuasione 
i eàiremamente ’ difficile. 1 già 
■ complicali problemi ‘ di una 
’ eventuale successione prima 
‘ - delle elezioni ? polìtiche, ’ che 
. dovrebbero tenersi uolja pri* 
niavera r del prossimo . anno, 
;> I vengono ora drammatioaniente 
acutizzati e proprio nel mo* 
mento in cui il'Partito labu* 
rista, grazie all’azione accorta 
del suo nuovo leader, scende 
I in campo ' unito e spavalda- 
I . mente sicuro di vincere la 
i battaglia. La preoccupazione 
I che domina i quadri dirigenti 
del vecchio partito tory ha tro- 
' vato un’eco profonda a Black* 
pool dove ieri s’è aperto H 
congresso annuale..Esso si pre* 
aemava già come un congres- 
; ao dì crisi. Adesso rischia di 
trasformarsi in uua manifesta* 
zione di vera e propria impo* 

- lenza. - . • • 7 ■ ^ 

‘ , li dramma vissuto da Macmil* 
lan in queste ultime settimane 
' deve essere statò atroce. Strih* 

, gendo i denti, egli ha proba- 
!' : bilmente sperato di superare 
I almeno Io scoglio del Con- 
I gresso del • partito prima ■ di 
I confessare a se stesso e ai suoi 
più intimi collaboratori l’ur¬ 
genza deirìntervento chirur¬ 
gico cui sì dovrà sottoporre. 
Non ha potuto faire;Ia, ed è. 
crollato’ pròprio àllò vigilia' 
di Biackpòòl. Uomo''dì noté¬ 
vole temperamento, assai diffi¬ 
cilmente avrebbe acconsentito 
a lasciare il potere prima delle 
prossime elezioni. Adesso, sa¬ 
rà ' probabilmente cosirelto. a 
farlo: forzatamente escluso 
dalla direzione del governo 
per due o tre mesi, non si rie- 
sce a vedere come potrà riu¬ 
scire a tenere a f#eno gli^ 
aspiranti alla snecesaione. 
si avevano del resto -già sca-, 
tonato la battaglia. Proprio al¬ 
cuni gionii fa, quando nessu¬ 
no poteva prevedere ciò che 


America latina 


sarebbe accaduto, il soitosc- ^ andntu 

grelario agli Esteri lleath ave- /^^^ paesi deU’Àmcrica • Latina pttsstvità si . dimoslt’a- 

va posto il probIem,a tiri ter- ^ — quando ha voluto pubbli-; ilei • confronti‘5della so¬ 
mmi seguenti: «Dopo dodici • , ■ ’ „ . ' ' , caie i suoi foglietti di viag- Pt’tiyvivenza minaccto.sa del 

anni di potere non è male chic- _ . . •/' y . _ .. , - ' ' • ■■ ' • ' . ■ • • - * • . ’ • • . . . fatto sul Corriere 

dersi: che còsa intendiamo fa- AiiflAr , . T™ ^ ^ ~ della Sera, il giornale libo- *,1® ** quotidiano fasmsta di 

re nel caso si tornasse al po- CwIlCIUIIBni ^ ^ tiestia; solo noi.ab- Roma, - ha.* detto ^"Paj^ta, 

lere? Ciò richiede un occhio : AmmS AnnUnrifì fll l^onnArl\# blamo Un .segretario social-^ quando domanda alla «DC e 

chiaro ed una mente sgombra II COUCIfBsSO “ vC|QÌ . WlO Ql IV0i1ll0Cly . democratico che sceglie un <il fioverno . come fanno a 

' non inibita dal ptassain ». L’al- •■.'■k • ' . ^ ------;-r~ giornale di destra per espor- non 'considerare Fianco ti 

lusione alla opportunità di sba- || PfOIIIIOr ODGfCitÒ ' re le sue idee sulla politica p'igbore epiutfedele allea- 

razzarei di Macmillan noifpo- ” . , -- to - nell ambito ■ atlantico. : I 

; leva easere più pesante. ' -... ^ ‘'i 1 ' 

; In effetti, coloro che aves- Dal nostro corrispondente 

sero voluto difendere a. spada ev;., LONDRA 9. ' 

tratta il vecchio leader non • pg^ ^ potere di- . . . 

avrebbero c^rto pQiiito* 101*10 ìjcitìioq ticoli olii Tatinìii del _ 

appellandosi « successi della partito conservatore A «o- . , , ; . . . . , I sioni sul Times? In 'ealtà.lì* come'compVicrnassV-^ 

sua poliiiM. Per la semplice sbarazzare di un Mac- iv ^ I io un centro-sinistra m poli-1 

ragione che tali successi non jniUan smunto e sclerotico ggM 

esistono. Al contrario, due pe- erano ormai in parecchi, ma . , ^ 

santi sconfitte hanno^ caraite- averlo visto scomparire allo 
rizzato i ulttmo scorcio di po- [piprovviso dietro al muro 
lere dei conse^atorK il mali- ospedale, ha messo le 

calo ingr^sn della Gran lire- ali ai piedi ai contendenti . , . ~ ~ . regisuaio, uai Buverno ruu- oeei ostinarsi a' non ri'*o. 

lagna nel Mercato comune e che. abbandonato ogni som- — . . .. ' : , fatti. . - - nofeere con reali^^^^ 

la perdila della posizione di polo e ipocrisia superflua, KIa#ìizÌ.«*S%#^ Si steiiz-, irrevei-sibilo della 

g mi n &r -P?**»™.» ora infocare uno NegOtlVO il PreSldOnte SUll OC' problema Mia lorzmmult - 

Uniu nella alleanza atianUN. giustificazione p e r e n t or la ■ ’•! laterale NATO. Tutti quegli ripipa Nel mondo sta 0^*01 

mi «»»« lo.rq flioolro oor lo pri- COrdO SpaZiaio ' ■'"PPSni che sono staU presi 

mi Aiacraiiian aveva impegna- posizione. ... . . ■ lo sono stati all insaputa del ia.,;nno rbo liiupef» tutti i 

to tutte le sue forte. La bat- nnitlile con- , Parlamento, senza una vera J 

taglia per I ingressi nel Mer- gerenza del partito conserva- . -• WASHINGTON. 9. domani ■ sera con Gromlko ed scelta politica, per forza di tonome o nazionali di noli- 

calo comune era stata prece- fore a Blackpool, si è tra- Il presidente Kennedy ha an, ha affermato, a questo propp- inerzia. Lei, signor ministro estera è la raratteri- 

. duia da anni di sottile, giuoco sformata 'in un' mercato di nunciato stasera di aver appro- sito, che egli - intende confer- — ha detto Paletta rivolto al éuoo Hi niie<;tf> nrnrp<!sn rhe 

diplomatico verso le potenze contrattazioni. NelVaria vi è '’ato la vendita, di quattro mi- mare la speranza, già espressa gen. Piccioni — mi perdoni. ? HUtenlir 

continentali europee. Ma a parecchio nervosismo. Para- boni di tonnellate metriche di bg discorso all sembra in realtà il simbolo L ^ Ssoeòa ouindì ronì 

momento della decisione, il dnsialmente l’nnirn annoio americano all Unione So- l_ONU, che le. divergenze ame- ,. ,,-i fatalismo Hi eui nar- quindi romi-O 

a non dì FW» Gniillp ha fatto "^f^^tmenie unico . angolo p„j. uh valore di due- ricano-sovietiche non condur- J*' quei lataiismo di cui-par jg j ypc^hi schemi e abbau- 

D^riLmenTT il vuoto auorn^ de- ggptggjpj^-apta'milioni di dol- ranno ad una guerraKennedy lavo prima. Non basta dire donare i luoghi comuni as- 

BLiaanrOuas^^ ne essere proprio la nimern lari. La vendita avverrà sulla ha tuttavia negato ché gii Stati che la forza mu tilaterale e gumendo proprie autonome 

alla Gran Bretagna, vuasi con- dell ospedale ' re Edoardo base delle normali quotazioni Uniti si accingano a stipulare voluta dagli Stati Uniti per ir.snonsabìlìtà 

temporaneamente, con M boc- gfjg accoglie Macmillan, intemazionali e il pagamento con l’URSS.un accordo formale accettarla quasi di ufficio al Mentro In ctossn KonnpHv 

fciatura. da parte amencana. jj primo Ministro è in ai- sarà effettuato in contanti, on- sul divièto-di n^ttere in orbita fuori di una decisione par- inS annellf anarmati ner 

del programma ^r la ci^tru- tesa di essere soffoposfo do- fure alla'^consegna, seconSo lamentare; la politica ameri- Serico!? di una -uerra ?he 

zione dei. missili Skyboli. la inani ad intervento chirurai- I «so. L’affare non comporta spererebbe soltanto che 1 URSS . ^ . . 1 pencoli di una guerm che 

Gran Breiazna nerdeva la sua i j ri^ri!. una revisione della politica facesse una dichiarazione in cana pim avere 1 suoi mie può nascere in pochi mo- 

' « relMione *sDccEle » con eli commerciale_ degli Stati Uniti questo senso in modo da evi - a breve e a lunga sca- menti e contro la minaccia 


esempi di questo ruolo co- , . ... « 

filantemente conservatore o esitate ad avo- vita e di lavoro in. cui si .3 per cento, j f .- . 

passivo che'assume l’Italia *’? t’apporti'. é di ; ■ coIlabp:-a- tróvano ' i tuòstri ' lavoratori, - Alla SlMA, la FlOM con¬ 
sulla scena ' internazionale, zione. - - invece che tutelare i loro di- quista da sola con 971 voti, 


paesi 


H 1 

Butler concluderà 
il congresso - Oggi 
il Premier operato 

■ . .ì 

Dal nostro corrispondente 

' E LONDRA. 9.' ' 

La lotta per il potere di- 


Annuncio di Kennedy 




n&USÀ 


della Sera, il giornale libo- “e ii quuuuianu lascisiu ui velica del resto ha conres.sa- lo u,7, 1 UIL e u per- 

rale di dekra; solo noi. ab- Ro'Tif** ' ha.' detto -Pajetla, to che i nomi dei lavoratori dono il 2 per cento. 1 
blamo un .segretario socia!- ùmhido domanda alla DC e e dei deputati comunisti fu- ‘ Alle Ferriere, passando da 
democratico che sceglie un «1 governo ; come fanno a rono fatti dalla polizia ita- 2365 votila 2948, la FIOM, 
eiornale di destra per espor- uòh « considerare * Franco il Hana. I provvedimenti di e- che l’anno scorso aveva eol- 
re le sue idee sulla politica oiigliore e più «fedele allea- spulsione che seguirono fu- tanto il 39,4 per cento, sfiora 
estera! to neirnmbito atlantico. ; I rono del ' tutto, illegittimi oggi, col 49,7 - per cento la 

Ve io immaainate voi ha cnsi della Spagna, del ■ Por- perché ne.sfiuno degli itnlin- maggioranza assoluta. Parti- 

.• . fr^nollrk « rki'ior\i»a rlAlIts _ a^aì. _—_— ___.a. 




ss 


Negativo il Presidente sulFac- 
cordo spaziale 


Pio «Scrivesse 1 a sui» imnres- una ii/.iune uivei.sj, velica. e.ssendosi .sempre o ridotto al ruolo di siiutacaio ; 

sioni sul ■'Times'' In realtà restare in questa al- .soltanto occupati — sia i di netta minoranza. Alla Me¬ 
lo un centro-sinistra in poli- fr* DobSo‘'‘'aTndF S ‘ deputati - talli la FIOM'guadagna il 

tica pstnra non lo vedo affai- V' f^^hbiamo quindi usctie solamente di problemi rela- 12,2 per cento dei voti, arn- 
tn- anzi vario dei nan-ji inriib- dogmatisniv-) tivi , alla politica italiana e vando così al 46,9 per cento, 

trò rispetto a quel* poco che ® ‘*“gR schemi di propa- avendo svolto in questo §en. Alla Velivoli, ove la FIOM 

velleitariamente era stalo S" alla‘'''Dace" Ar asenmio "“1 riguardava è pre.senle per la prima vol- 

lalvoltó fatto p siihìtn Ha noi pacc. Ad èscmpiOtìolo 1 lavoratoli italiani. ta.lalista delSindacatouni- 

i ppistrato dal governo Fan- ® propaganda ■ n discorso di Riccardo lario . ha ottenuto 323 voti 

fani ' . , ^ f^.eg» ostinarsi a non neo- LOMBARDI è stato seguito mentre l’UIL è scesa dal 36 

oiiardiamo ner esemnin al “oscere con realismo l’c.si- con molto interesse, poten- al 21,6 per cento. Alla Fi- 

nrohlpma riplln forza multi- fteiiza 'irrevei'sibile della dosi intendere come l’espo- liale la FlOM passa d’un bal- 

?ateraT NATO Tutti Eiefili democratica te- sizione della piattaforma zo dal 16,7 al 30 per cento. 

imnecni che sono stati presi mondo sta oggi sulla quale, in questa mate- la CISL mantiene le sue 

1 ^ 4 A» •^11*5 4^1 I nflscendo iin^ niiovd srlico* rifl i socifllisti * florir^nno le forti •* oosizioni mentre -Ifl' 

lo sono stati alTmsaputa del pUp tiUrpcfp tutu i **“’ * ?“‘^*****^“ ‘‘PU^uno le ioni posizioni, 

Parlamento senza una vera ^ *"'este tutti i trattative con la DC a no- UIL perde oltre 111 pei 

:li 1 oL olocchi; Il nascere di vie au- vembre. Lombardi ha i.nsi- cento. 


Muovendo da queste pre- Fonderie (dal 20 al 28 per 
messe, • il discorso di Lom- cento), e nelle altre fabbri- 


turo: nell’ambito dell’allean- All’Auto — la più impor- 
iy za atlantica l’Italia può e tante sezione della FIAT e 
deve svolgere un’azione di il più grande stabilimento 
pace a favore del disarmo, italiano — la FlOM passa 
?" Tanto più questa * decisa à- infine da 6852 a 10.225 voti 
zione è necessaria, in quah- (dal 25 al 34.3 per cento) 


' «rplflriónp onrrialp» rnn ali ^ »• j 7 j- * iT ri-commerciale degli Stati uniti questo senso, in mono uà evi- p c menti 6 coiltro fa minaccia 7Ìonp é necessaria in niiah. (Hat 25 al 34 3 oer cento) 

«relazione speciale» con gii uz^arsi del disturbo alla prò- verso l’URSS ma risnecchia in tare il problema dei controlli, denza che‘possono non coin- nella nroliferazinne rieeii ar , ® m quan taa] ^20 ai per c no; 

: Stai, Uniti e per d, pin a be- ^tata. Le condizioni del pa- ogni modo « la speranza di dar Kennedy ha infine parlato cidere affatto con i nostri. Si marSent? atomk? qual è s?à- politico interna- . Vi sono anche zoim gr^ge 

neficio d, un paese contro ,1 ziente sono buone, l’opera- vita ad un mondo più paci-del Viet Nam del Sud. negando tratta di questioni dramma- E “ ‘stl-a 'zione zinnale e oggi avviato net- (all Ausiliarie la FIOM ^rde 

quale s’era battuta in due zione non si oresenta varti- fico-. -- - che la CIA (i servizi segreti) tichp p urgenti Basti nensa- i- j tamente alla dustensione e lo 0.8% dei suffragi) ma e 

guerre ; mondiali ■ nello spazio coìarmente difficile e té cau- Kennedy ha dato questo an- svolgano a Saigon una loro po- nnme^fummn denunciati ^ Italia da questi quanto, a scadenza non chiaro che la FIAT, con tutta 

di irent’anni:. la Ccrmama di fg previsioni^ dei ■ clinici di- nuncio nel corM della sua tra- noi comunisti Quando duran- lontana, nel 1969. cioè alla la sua politica e con l’offen- 

Bonm - .. . cono chT fra gualche setti- dizionale conferenza stampa. ^ ?p irr^cente camSa?na dalla possibilità di una guer- scadenza : ventennale . del siva della vigilia, non ha po- 

. Certo, attorno ai : Ietto dej maL.il prem?er può torna- 2p*^,,rrL^‘Spa*^nTcan' non annrovLo llòlS di ^"10 tarale lancilmSIS una ca^ T Patto atlantico, si proporrà luto impedire un pronuncia¬ 

vecchio leader inalalo non si ai suoi impegni. Quali es- del Congresso e aver ottenuto militari. ■ in quanto ritengono pagna contro gli impegni che f^oìtà di Inferv^nto’problema o della sua con- mento inequivocabile verso il 
parla di queste co^. Ma si può saranno, a guarigione av- il loro consenso. - che le dittature siano « la culla temevamb si prendessero per p è nprtn nermetten ^fusione, o, quanto meno, sindacato di clas^. Tra 1 al* 

p.sser certi che il conto non A Pai-i^n/in /.nn i oinmaiicii delle rivoluzioni», ma erano e_____11: “ iiuii c tei lu pciiiiciicii- .ipHa .mia orofnnda modini tro. 1 risultati di lorino sono 




Street (una linea telefonica lizzerà un risparmio nei costi 

diretta è stata allacciata di di immagazzinamento. «Qual- ? •'! '■ _ 

urgenza al suo capezzale), cuno non sarà d’accordo — ha . ITQIIa B ^ rillllCIII. <- 
ma le sue chances ' di sò- soggiunto Kennedy — ma noi • ' 

dSto„eS”giu5^ se’ e"»;..«eqoisiuno 

nuesto infortunio, sono im- trario. avessimo proibito ai ' ' imìa 

pr^edibtlt. ' commercianti - interessati di .; AfflllA USA • > 

■Oggi Macmillan ’ ha rice- vendere, avremmo ottenuto il ' « 
liuto lord Home che voci in- solo risultato di indurre i so- . >■ NEW YORK, 9 

sistenti ' davano, nei giorni vietici a realizzare l’affare con E’ stato annunciato ieri che 
scorsi come il « fauorito » aRr* paesi ». Il governo ha dun- l’Italia ' ha acquistato 410.000 
ner^innale del nrìmn Mini<!trn 9ue . agito « nell’interesse ^ na- bushels di grano duro per il 

A zionale -- - periodo ottobre-gennaio. ' La 

come c nolo,_ quanao^ un j] capo dell’esecutivo ha ac- Francia ha acquistato un ugua- 
rrimo ministro inglese si ai- cennato al colloquio che avrà le - quantitativo di grano . 
mette (ad esempio, per ra- ■ . , - „■ : , ; 

pioni di salute come accadde -- ■ ■ 


Ssai%iepTdo s1?‘'aue?trpro“ deiréquìlibrio. Co- -lt!lat7r‘aTé: chT dov dagnariab''. un - seggio'; nella 

blema ha dovuto^constatare ,A® servire, nelle intenzioni ame- seconda, è avanzata del 4,4%, 

Diema, na dovuto constatare creazione della forza multi- 3 evltarf* il riarmo nortandosì al 48.7% dei voti, 

Hafi chi atomico della ■ Germania di cioè assai vicina alla maggio- 


NEW YORK, 9 




CARACAS, 9 

L'impegno totale delle forze 

■ armate del Fronte di liberazio- 
ne* in un’offensiva armata con¬ 
tro la dittatura, si delinea con 
sempre maggiore precisione. Le 

■ notirie di oggi sono di àttac- 
. chi iu larga scala, nelle città e 
' nelle regioni montagnose dello 

Stato * Falcon. Qui, un repar¬ 
to di guerriglieri, comprénden- 
-te anche delle donne, ha ùn- 

■ pegnatD in . combattimento un 
I reparto di polizia, ponendolo 

in fuga. Un i>oliziotto è stato 
ferito, numerose armi sono sta- 
‘ te recuperate dai j^rtigianL R 
: giudice del villaggio di Blaco- 
. xuca, dove è a-vvenuto lo scon- 
• tro, è morto per lo spavento. 
A Valencia, un poliziotto è 


Alto Adige 

I colloqui 
Italìa-Austrio 
a Ginevra 
il 23 ottobre 


a Eden all’indomani del di¬ 
sastro di Suez) è consuetudi¬ 
ne che lasci cadere un nome 
— nel suo colloquio di con¬ 
gedo con la regina — e quel 
nome equivale a una investi¬ 
tura. Accadde così con lo 
stesso Macmillan che venne 
preferito nel 1957 a Butler, 
proprio perchè pare che egli 
godesse dei favori di Eden. 

. Tuttavia questa volta ' la 
cosa potrebbe andare in mo¬ 
do ■ diverso. Il malcontento 
diffuso ,e’ a lungo represso 
nei ranghi più umili del par¬ 
tito - conservatore ■ per non 
avere mai avuto voce in ca¬ 
pitolo nella scélta'del leader 
sfa, in questa r circostanza 
drammatica, acquistando di 


Sud Africa 




11 persone 


[fu condannato a 5 anni 


dati ancora avanti, senza che derrèfficacemente alla We- Germania a, eoe assai vicina ana masBiu- 

- il ontrprnn eì ritpnpccp in Hn- ? ' ^*?*‘^acemenie alia pre Bonn. La forza mnltilatera- ranza assoluta, fra gli operai. 

veS nemmlnj dS™a?nè •' “ •*= Se si esamina poi il voto 

. . ‘ Il Parlamento A dicembre si . è però la rispoeta migliore delle sedici sezioni ove la 

_ „ ' riunirà il Consìglio atlantico, Stati 

RK, 9 —a andrà a dirp il eo -ì essere n,,co della Germania: il prò- fra gl» operai (e se si tiene 

verno italiani’ Noi debbia-mostra, pissèminando al- blema è polìtico e non si conto della sua assenza fra 
mo sanerlo oeei al momento basi missilistiche, risolve militarmèrtte. Se gli la stragrande maggiora.nza 

; in cui votiamo Questo bilan- ì altro e fjsA stanno accelerando i degli impiegati, che - pure 

iCucua ciò dobbiamo ^sanerp ‘cosa ba dichiarato . che ten- tempi del progetto rìguar- hanno votato bene dove era 
n ugua- CIO. QODDiamo sapere cosa tare di stornare in caso di. Hantp l'Fnrnnn ciò awipnp nresente- 8% all’Auto) il ri- 

• mTaTrreder^per ìrcom conflitto i missili avversari Treantpe^cUT^^^^ sS emerge ancora me- 

—— sueta lorza d’inerzia sulla ^ chia- j prossimi cambiamenti nel gliò: 9 seggi in più, contro 

strada che ci viene imnosta governo inglese significhino uno in meno della CISL, cin- 

da anni Viene imposta comincerebbe proprio dalle i iaburl- que in meno della UIL e del 

' Neeli'altri naesì ci nerici j^nfenchev e il dan- sti'hanno annunciato — la SIDA. '' '*• * • ■ ‘ . ’ ' ' 

■ all’Amerfca i oarlamenlSr immediato e maggiore sa- denuncia degli accordi di Interessanti i commenti 

hanno Dofèri controllo ffbbe proprio di paesi come Nassau e quindi la fine del degli altri sindacati. Il sé- 

' dì ^ indagine • di intervento d ' • • • progetto di forza multilate- gretario dei metalmeccanici 

di indagine, di . intervento - Ed e qui che torna prepo- proseguito CISL, Macario. '.ha sottoli- 

lo ‘’”hÌ 1 ‘ente alla ribalta il proble- Lolnbardi — se, per contra- neato la tendenza dei levo- 
ci’iòni sono immediatamente dcRc zone' di disiai- g^gj-g . j’asfie franco-tedesco. ratori FIAT a « sottrarsi al 
1oè?1ti5r Ci s! collocasfio SU posizioni condizionamento aziendale*. 

?talfani riamo dobbiamo schierarci contro jì supina acquiescenza alla II segretario generale della 

Aaliani siamo ^privi invece le proposte per la creazione poiltj^g americana. ; CISL,Coppo,hainvecespie- 

è* ne^rchè^ ciò*^°che^ indi queste zone. Oggi la que- a proposito delle ; misure nato l’aumento dei suffragi 
e perche ciò che in . realta stione delle zone di disim- italiane ner l’àrmamento di FIOM (e CISNAL) afferman- 
VOI temete e un confronto di- pegno ^ sta ; diventando _ la unità di ^^superfice con mis- do che « a lungo andare, la 
' ' P Darmi **dPrin1stra^*?òn°ll P®** R avvio definitivo < poigris > Lombardi ha comprensione della dirigenza 

' P(?I tanto forte ?n Italia La affermato che mentre i som- aziendale finisce con ottene- 

1 di re- M con .Polario. non re risultati opporii a queUl 




linfensitò. V’è chi torna a n-|nate*e”*^m7racrimògVnè 

lohtp/fprp nnnt rnn : nnnnnn-l .q.. ci: inoro.,:,: orllfi"_‘** 


Idi seppellirlo per sempre in una 


commissariato è stato attaccato, particolari tecnici della confe. biano: il ■ vice Primo 
• Due posti di blocco sono stati renza dovrebbero essere definì- gi^Q Richard Butler i 

breve do^ il rientro a „gi ,957 „g„„g ’j,, 


' Parlamento. - : nella posizione migliore per 14 n?7 ^ Il segr^^rfo genero 

La strada per arrivare ad svolgere, nella neutralità e h^no autonomia e devonr UIL, ViglianesL ha lamenta- 
I vero equilibrio pacifico nella piena autonomia, una ^ frequenti scali nei por- to « l’attacco . concentrico * 
;1 mondo e lunga e piena funzione di pace a favore avremmo quindi il Me- degli altri sindacati (scor- 

uS^è ?eceS.rirsegui%‘u Mura S‘’paro°e" nf Veì u dilcrranr» infStato da quv- dando la vergogna deU-ac. 
imo e nec^ano seguire la paura aeiie parole, ne -iena gtj^nientì nrovocatori di cordo separato, sconfessato 

rezione che noi abbiamo paro a ; neutralità, ^ne della ^err™T l’URSS potrebbe dai lavoratori), attribuendo 
mpre indicato. Si pensi al- twrola^ fasce • disatomizzate. ® ^ t oe g,j,g^,gg^g .j gigujjj. 

iccordo di Mosca, ha prose- Il ‘problema e oggi: prepa- leguumaiTienie co^iuerare nnntm ii 

.ito Pajetta, e all’importan- rarri ad uscire dal Patto questo fatto negli stessi ter- ^ protesta contro li 

fondamentale che esso ha atlantico, preparare la neu- cui Kennedy consi- 

uto. Esso ha offerto i se-tralità italiana. riero nn.stallazionc dei mis- 

li di una vera svolta e non Occupatevi di questo nei ^ Cuba. Nel pieno della 
t-a^o ha nrnvnratn i-(><;i^tpn- Hihattitì ner il futuro cen- distensione, questo pasfiO ita- 


. dotto della Mobil Oil. Elementi Kreislcy. • 

• delle «Forze armate di libera- 

zidne nazionale», hanno preso ■ - 

. d’assalto'la sede del sindacato . ^ 
degli addetti alla radìodiffusio- ea _ _ -»■ . 

ne. Dopo aver ridotto all'impo- rTcSflfO 

i tenza sette impilati che si tro- : - 

/ vavaao negli uffici, i patrioti . ^' 
‘hanno dipinto sui muri l’em- - , . 

:• blema del lóro movimento, ban- , ■ ... _ . . - , 

no tagliato le linee telefoniche ; : ^rAlMèna ' < 

: e distrutto gli archivi, dandosi 

' infine alla fuga. , .u-. ALGERI,' 

R geneiàle responsabile del- - n ministero degli Esteri 


tuf valo^d’ìlrivrdaMaS!!il ze e sabotaggi da parte dì ?r?-rinistr? e non date Tim- S"®-- 

Ini ^ Quarantaquattrenqe -.ùijà^vo^ftorie. cruenta» quelli che potremmo chia- pressione di e voler sfuggire iniziativa del ministro 

lini , delTAiN.C. (rA/ricoii sud^Afd^J»ccuià.che po- mare i fossili della guerra proprio ai problemi di poli- della Difesa, che ha ignoro- 

siDi, e stato qvviltto tn una natiojua. congress messo Auon trebbe ; poHà* aUa pena di fredda. . tica estera, che sono i più onentamenti dello 

lunga sene di incarichi one- legge) e Walter Sisulu. il cin- morte .' ' Oboì norfìnn l’nn Vpdnva. urgenti e drammatici • Pobltca estera nresenti nel 

rosi e oscuri, impegnato a ri- quantenne segretario della stes- L'udienza di ' oggi ; è stata jg nefla^lazione di maeeio- Permettetemi voi compa- coverno — sarebbe gravissi- 
solvere questioni controver- ^ organizzazione sono accusa- completamente ocfSpata dalla ' ha "IQ. 

«A ' n/kv> c^vt^iT il tl di fSF pSrtC dClIO StatO 11132- lAffiiro Hd»! Iimofiiccimn Hi SIlirncttB Is VOlontd di 8^® ’ 


soirere questioni controver^ ^ organizzazioDe sono accusa- completamente ocHSpala dalla ;; "V'r 'IL T 

se non senza successi che il b di far parte dello stato uiag- ignora del lunghissimo capo di PaìAtia rhn «ra v« 5i<;tpnete 

primo ministro in seguito di «un esercito cland^ imputazione. Gli imputati han- pace dell Unione Sovietica, Pajetta, che_ ora vi astene . 

nonhamh^atò di attriti- fb"» che si prepara alla nvo- no ascoltato impassibili. la re- "la un tempo ci accusavate di farvi un in vato: se vi pre- 

r*» n «Mrt mnrìtn riritutirn luzione ». lazione e Don hanno dato se- con furore di sostenere il fai- parate a votare domani a fa- 


all'Algeria 


Fiat 


i 71 ^ ■ n'nng-.».n. 'u H.Jìi .1 tunzione. ot equutorotore oet coraggiosa lotta contro lApar- 

^ri.5 h? Jtó diMeMi ililerni posM ;«*- ^irel^frscoTrirnaY anBre TMa n,, 

• cGimràtoito che la mobUitario- »ra che la Cina popolare ha verUrsi in qualcosa di; prp dela su^ nn primo processo e 

‘ ne paiziàle dei riservisti dello offerto alTAlgeria un prestito a concreto a sito vantaggio. Si ___ 

‘ esercito durerà a tempo inde- lungo termine per rammenta- è incontrato con gli esponen- 
! teimlnata D richiamo è stato re di 25.000 milioni di vecchi fi del partito che gli han- a • • 

’ ordinato da Betancourt per cer- franchi. Il comunicato del mi- no affidato il discorso che LOUISIOna 


r. b. 


so che le elerionì si svolgeranno in Algeria, Tseng Tao, durante saure le sue quoia 

comunque. Resta da vedere se un colloquio con il ministro de- i ' 

sarà possibile. gli èsteri algerino Bouteflìnka. Pero Lord Hatlsham è ui 

Intanto le scuole superiori so- . • - rivale assai pericoloso: pei 


■qùótd- 


! no state chiuse sino a dopo le , 
j elezkwi'per impedire al giova- 
, ni di partecipare a niaipfesta- 
: ^oni i^ntlgovernatìve; ma l’Uni- 
• versiti' controllata da', studenti 
’ e professori democratici, ha de- : 
ciso di rimanere .aperte. 

Truppe.e mezzi corazteti pat- . 
; tugliano . la cosiddetta ■» zona ■ 
rossa»," 9 quartiere operaio di 
i Caracas. Circa l’arresto del rte- 
j- putati e senatori comunisti e 


S^fustc USA 

.. ngafeE-'.r 

mila R.D.T. 


BERLINO. 9 


rivale assai pericoloso: per 
ora si è limitato ad esterna- - 
re la più profonda lealtà a 
Macmillan, ma di lui si parla - 
da tenipp come-possibile:Pri-, 
njo mtViistro. Oppi si è incon-. - 
irato’d colazione con Lonì : E 
Paole, co-prèsidehte del\par. ■ ... : ^ 

tifo, ha :fatto poi una breve ' - - - • 

apparizióne nell’aula - della PLAQUEMINE 
conferenza.e si è procurato ' La polizia ha 


JmTTl; 


cfiiilrb 


’ zr* 


bellicose e aggre.^ive» lui- cpnxinuua neua 2 iuuvauui*i-ì— 

to questo dovrebbe far\d ca-|zione di ogni nostra in:zia-jno imposto alla FIAT di Iral- 
pire che è necessario ormai Uva alla politica alimi, fuori 

uscire dai* vecchi schemi e sostituisca una novità, e che dalla fabbrica^ (mentre pero 
dai vecchi luoghi comuni. quel nuovo sia nella dire- nei vari stabilimenti il mono- 
Proprio noi che siamo };ta- zione da noi indicala, che è polio potev^a portare avanti 
ti tanto a lungo accusati di di pace, neutralità e auto- e anche cercare di « ricostrui- 
non avere mai dissensi fra nomia. ■ re » la sua politica ayvalen- 

di noi e di conservare una • Nella seduta antimeridia- dosi dei .capi» e dei sindaca- 
unità acrìtica abbiamo dimo- na, prima del discorso del ti di comodo) il voto di oggi 
strato in realtà che malgra- compagno Giancarlo Pajel- mette in crisi la politica dei 
do i profondi legami che ci ta, erano intervenuti nel di- « due tavoli » cara alla FIAT, 
uniscono alla grandiosa rivo- battilo il compagno PELLE- Sia nelle trattative a livello 
luzione cinese e malgrado la CRINO e Riccardo LOM- sindacale, per la riduzione 
profonda solidarietà che ab- BARDI. . . dell’orario di lavoro, i colti- 

biamo col popolo cinese, non I! compagno PELLEGRI- mi ecc. che nelle trattative a 
abbiamo esitato a schierarci NO ha mosso precise accuse livello di fabbrica, il mono¬ 
contro la politica estera del- al governo per il passivo at- polio deve fare i conti ora. 
la Repubblica cinese quando leggiamento mantenuto nei con la rafforzata ■ pre.scnza 
abbiamo constatato che es- corso di tutta la vergogno.^a del sindacato dì ■ fabbrica. 


•; putaTi e senaion cumuligli c Un sergente deiresercito ^ L applausi: la sua f*»". Pungo» t:it:AAiii:i c uu.iiui; 11 eaiiicio, cosinUKCnao i ragas»! i uiscti iiiu. . ■ . - / . lovi^/.cia. «la • 4ii.'.u;vc» oi ..* ru'irr nrzinm urtir rrvmniijuii#» 

3Ìel MIR, Betancourt ha dichia- rìcano si è rifugiato nella RDT f-KK-iìc attività durante la lacrimogene un gruppo di una ad uscirne fuori. ■ ' ■ Questo deve dimostrarvi verno italiano non riguarda ma espressione di una pre- interne Fiat Questa rinaràt 

; rato che la respoiwahilltà del dove ha chiedo asilo politico. ' non Ita lasciato du^ sessantina di ragazzi negri che Gli agenti si sono quindi get- quanto forte sia il nostro solo la pafi.sività diplomatica fisa scelta che ha compiuto rf/ „„ti i laromtori premim It 

^ provvedimento è soltanta site e L® "®'i*** f -feuno sulla determina- .u biti airinseguimento dei dimo- amore per la pace. Ma voi con la quale si è risposto alia la maggioranza'dei lavorato- ; grande impegno degli attivisti 

k?^'X'l!«ntew5SÌ5i ^Sn'è[i:rcu'Ahóm’7Z ssi' S! S; aggredendoli ci p„„. 0 . eo« fol^ol.re'iducre qu, pecntì^ima campagna deg» rirel^ando ai margini il T 

vaientini, in fare presso li SOS* s»e corte. bianca. « eleltrici (gli stessi che *en- e I» qualche termine e qual- ambienti reazionari avizzen alndacato d azienda. ■ docli lonnrn e la gms. Umn 

sti Rooo Stati ardlnati daU’eser-battaglione di stanza a Mann- IsMa VAcftn Quando I ragazzi si sono ri- gono usati per U bestiame) e che parola meno aspra che contro i nostri lavoratori e Ma piu ancora dei dati gè- unitaria segtiita ém9m. tmetn 

eMb 'r • *- ----beim. ._ ___ 4 . ... _ . fugiatl in una chicM <<ncgra. lanciando b^be lacrimogene, nel passato? Siete di fronte contro lo Stato Italiano. Es- nerali (cbé. tengono cpntol organì:;ii:ionr».'. ,. 


abbiamo esitato a schierarci NO ha mosso precìse accuse livello di fabbrica, il mono- 'Camera del Inrom di Torino 

contro la politica estera del- al governo per il passivo at- poiio deve fare i conti ora. • n xegitentc telegrama a firma 

la Repubblica cinese quando leggiamento mantenuto nel con la rafforzata ■ pre.scnza degli on. \nrelln e Santi: 

■ >. . • ■; abbiamo constatato che es- corso di tutta la vergognosa del sindacato ^dì ■ fabbrica, m Esprìmiamo le nostre più ri- 

.AQUEMINE (Lousiana). 9 ibatt'ista là polizia ha gettato sa poneva in pericolo.la di- vicenda che hanno subito i con una Commissione inter- re lelieitazioui per Fimportan. 

a polizia ha aggredita oggi bombe lacrimogene dentro stensioiie-e-ie prospettive di no.stri lavoratori emigrati in na cne non e piu un docile ie successo delle liste CGIL 
pungoli elettrici e bombe Iredificìo, costringendo i ragazzi disarm'o' . ■ ' - ' , . Svizzera. Ma l’accusa al go- strumento nelle sue mani. ■ nelle elezioni delle eommiviim^ 


' tarla dorrà essere imme d iatm 
mente impegnata . 

Il segretario generale Salta 
FIOM-CGIL, Boni, ha dichm- 
rato tra Faltro: m Due sono la 
componenti di questo sueceaso. 
La prima riguarda la ginSla 
politica rìvendicatira svlhip- 
pata con la lotta contrattuale e 
successiramente al lirello di 
i tutto il eomple.%so e nella sin¬ 
gole offieine. Qne.sta politica 

- ha come ohhiettiro fondamen¬ 
tale la ricostituzione di nn au- 

• tonomo potere contrattuale Sei 

- sindacato. Il roto dei iavora- 
torì FIAT rihodisre la rallSi- 
là di questi indirizzi e Fmr- 

. genza di una loro rapida a so¬ 
stanziale applicazione. . L'altra 
componente riguarda la consa- 
perolezza. che sempre ha ani¬ 
mato la FIOM. di una giusta 
politica unitaria. Da ' queste 
. elezioni esce hatlulo il lenia- 
lico della direzione FIAT di 
ripercorrere le rrechie strade ». 

Iai segreterìa della CGIl., 
dal canto suo. ha incinto allo 
' Camera del Incoro di Torino 
■ il segìientc telegrama a firma 
degli nn. \nrelln e Santi: 
• Esprimiamo le nostre più ri- 
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>iazza Venezia, ore 


(Segue dalla prima) 

è avvenuta nel massimo or¬ 
dine, anche perché i pioliziot- 
tì non sono, in questa fase 
della manifèstazione, inter¬ 
venuti. • 

Poco dopo le 15 l’intera 
piazza Ss. Apostoli era gie- 
mita: la massa compatta di 
operai giungeva fino al pa¬ 
lazzo della prefettura, bloc¬ 
cando via Quattro Novem¬ 
bre e riempiendo via Batti¬ 
sti fino a piazza Venezia. 
« Ladri, ladri >: questo il gri¬ 
do che veniva scandito senza 
interruzione dalla folla di di¬ 
mostranti. E, ancora, nessun 
incidente perchè dalla poli¬ 
zia non venivano provoca¬ 
zioni. - 

Una- delegazione operaia 
guidata dal compagno Fred¬ 
da e degli altri dirìgenti sin¬ 
dacati è entrata nella sede 
dell’ACER per chiedere , ai 
costruttori di ritirare la ser¬ 
rata. Alla fine 'del colloquio, 
che è durato circa mezz’ora, 
ì sindacalisti si sono affac¬ 
ciati al balcone dell’ACER e 
Fredda ha comunicato attra¬ 
verso tm megafono i risultati 
delle ■ trattative: '■ < Abbiamo 
detto ai costruttori quali so¬ 
no le nostre posizioni: i loro 
: rappresentanti ci ' hanno ri¬ 
sposto che non possono deci¬ 
dere oggi e che il problema 
della serrata sarà affrontato 
domani dall’assemblea stra- 
' ordinaria, che sì riunirà nel 
cinema Metropolitan >. Que- 
|ste parole sono state accolte 
^ con sdegno dai lavoratori : 
Ì€ Subito, subito devono riti¬ 
rare la serrata, subito subi¬ 
to! >, hanno gridato tutti con 
quanta .forza avevano ancora 
in gola. . - 

£’ stato a questo punto che 
i poliziotti sono venuti : in 
aiuto dei costruttori, facendo 
scattare il preordinato piano 
di violenze. Dapprima, alcu¬ 
ne jeep si sonò lanciate con¬ 
tro gli operai, aprendosi a 
sirene spiegate im varco tra 
la folla. Ed ecco - le prime, 
selvagge manganellature. Poi 
si sono uditi i primi scoppi 
delle bombe ■ lagrimogene; 
poi altre cariche di camio¬ 
nette e di idranti, infine an¬ 
cora un nutrito lancio di 
bombe. Tutto questo in tre 
o quattro minuti, al massi¬ 
mo: tutto assolutamente inat¬ 
teso, tutto di sorpresa. At¬ 
taccati tanto violentemente 
e senza ragione, se non quel¬ 
la di creare premeditatamen¬ 
te incidenti, gli edili hanno 
reagito lanciando pietre e di¬ 
fendendosi e tentando di ar¬ 
restare la folle corsa delle] 
camionette con i pah della 
segnaletica stradale e con le 
motociclette e le biciclette 
rovesciate sull’ asfalto. Du¬ 
rante gli scontri, sono andati 
in frantumi i finestrini di 
un autobus e di . numerose 
auto e le vetrine di alcuni 
negozi. Da Spiazza Ss. Apo¬ 
stoli la battaglia si è sposta¬ 
ta in tutta la vasta zona com¬ 
presa da via dei Fori Impe¬ 
riali e vìa Quattro Novem¬ 
bre. Mentre ì lavoratori rea¬ 
givano con crescente fermez¬ 
za, forze di polizia continua¬ 
vano ad affluire dalla questu¬ 
ra, dalla caserma di Castro 
Pretorio, dai commissariati, 
daUe caserme dei carabinie- 
' ri, da tutti i distaccamenti. 

' Numerose auto sono state ro¬ 
vesciate in mezzo alla stra¬ 
da. I cristalli di un altro auto¬ 
bus sono andati in frantumi. 

. Alle -16, - piazza Venezia 
efa avvolta da una impene¬ 
trabile nuvola di gas Scop¬ 
pi di bombe lacrimogene, 
urla, caroselli, jeeps a si¬ 
rena spiegata. Ogni accesso 
era bloccato: cordoni di ce¬ 
lerini e carabinieri armati di 
catenelle, manganelli, basto- 
. ni, hanno cominciato a ra- 
> atrellare la piazza. Decine di 


cittadini, oltre à numerosis¬ 
simi operai, sono stati affer¬ 
rati, percossi, accompagnati 
a spintoni. fin dentro Palaz¬ 
zo Valentini, il cortile di pa¬ 
lazzo Colonna, e nella sede 
dell’ ACER; poi caricati sui 
camion e infine rinchiusi nel¬ 
le celle di sicurezza di San 
Vitale e nella caserma : del 

I Battaglione cèlere di via 
Castro Pretorio. ' 

' Nuovo selvaggio interven¬ 
to pochi minuti dopo. Tre 
idranti preceduti da camio¬ 
nette piene di celerini con i 
manganelli roteanti, hanno 
imboccato via dèi Plebisci¬ 
to. Centinaia di lavoratori e 
di cittadini sbarravano la 
strada e si assiepavano sui 
marciapiedi.. < Fermi, fermi: 
chiediamo i nostri fiiritti! 

II grido è stato ripetuto duo, 
tre volte. Violenti getti d’ac¬ 
qua sì sono abbattuti sui di¬ 
mostranti. Mentre i passanti 
cercavano in qualche modo 
riparo nei portoni, sono sta¬ 
te lanciate altre bombe • la¬ 
crimogene. Via degli Astal¬ 
li. via e piazza del Gesù, vi¬ 
colo Dofia e via Gatta si so¬ 
no trasformate in ' un infer¬ 
no di esplosioni, dì fumo, di 
grida. Ogni tanto sbucavano 
in via del Plebiscito gruppi 
di cinque o sei poliziotti che 
trascinavano un •. cittadino, 
un edile. Un ragazzo è stato 
spinto a calci e schiaffi per 
tutta la via del Plebiscito. 
« Sono uno studente — ten¬ 
tava di spiegare .—: tornavo 
a casa da scuola... >. Ne.s 6 u- 
no lo ha ascoltato: un cele¬ 
rino gli intimava il silenzio 
e lo bastonava con il man¬ 
ganello. Un gruppo di pas¬ 
santi ha tentato, inutilmen¬ 
te, di farlo liberare. 

> Tutto attorno a piazza Ve¬ 
nezia, ' si moltiplicavano = gli 
episodi di brutalità polizie¬ 
sca. Continuavano i caroselli 
delle jeeps, il lancio di can¬ 
delotti ■ lacrimogeni, la cac¬ 
cia all’uomo. Il fotoreporter 
di ■ un quotidiano ' torinese, 
che stava compiendo il suo 
laverò, è stato aggredito e 
malmenato dagli agenti: solo 
l’intervento e la protesta di 
alcuni giornalisti gli ha evi¬ 
tato l’arresto. Altri scontri 
violenti davanti alla ba.sìl:c^ 
Ulpia. intorno al Foro Traiar 
no. * Difendete chi vuol mjft- 
terci alla f^e! », grida^^no 
ì lavoratori. Una dozzinp di 
camionette sono stateAsca¬ 
gliate lungo la via dm Fori 
Imperiali. E’ stata ^lo una 
prima avvisaglia. Vopio un 
violento lancio di Jrombe la¬ 
crimogene, decineffli celerini 
con in pugno yatenelle o 
sfollagente hanm aggredito 
i - dimostranti ^mastì isola¬ 
ti. La reaziojpe popolare c 
stata ancora^na volta fer¬ 
ma e decis^ Gli scontri si 
sc»no suseeduìti per almeno 
un quarto^’ora; poi ì poli¬ 
ziotti hartno chiesto rinforzi 
per via/radio. Altre jeeps 
con la sfrena spiegata e stra¬ 
colme di c bastonatoli » so¬ 
no arrivate immediatamente 
da piazza Venezia. Altro lan¬ 
cio di candelotti: nuova spie¬ 
tata caccia aH’uomo. ■ alte 
« mani operaie ». 

' La massa degli arrestati 
veniva trascinata in piazza 
SS. Apostoli, dove poliziotti 
e carabinieri avevano istal¬ 
lato il loro - quartiere gene¬ 
rale; centinaia e centinaia di 
uomini in divisa e in bor- 
phe.se. vice-questori, alti uffi¬ 
ciali A dirigere le violenze 
antioneraie — sotto le fine¬ 
stre dell’Associazione dei co¬ 
struttori ^ era il vice-que¬ 
store S.intillo. lo stes.so che 
cf mandò la repressione poli¬ 
ziesca contro gli antifascisti 
a S. Paolo nel 1960, contro 
1 tbc che chiedevano un’as¬ 
sistenza più . umana, contro 
gli edili rinvemo scorto al 
Coloflseo. 


. Anche quando • gli scontri 
sono ' andati esaurendosi, la 
situazione è ' restata dram¬ 
matica. Via Nazionale sbar¬ 
rata all’altezza del cinema 
Rialto da tre cordoni di 
agenti,. carabinieri e vigili 
urbani con l’ordine di non 
far passare nessuno, mitra 
imbracciati, manganelli ' le¬ 
vati. Nemmeno i giornalisti 
hanno potuto forzare il bloc¬ 
co, Da via delle Tre Cannel¬ 
le, si vedeva la coltre di fu¬ 
mo e di gas che avvolgeva 
piazza Venezia. Negozi e por¬ 
toni serrati. Grappoli di cit¬ 
tadini alle finestre e ai bal¬ 
coni. Migliaia e migliaia di 
lavoratori gremivano la Sa¬ 
lita del Grillo, vìa Venti- 
quattro Maggio, via delle 
Tre ‘ Cannellé, via ; Quattro 
Novembre. Gli scoppi ' dei 
candelòtti interrompevano 
di tanto in , tanto l’ululare 
delle sirene. 

. Al termine delle violenze 
poliziesche, il quadro era de¬ 
solante: in via Battisti, auto 
e motociclette rovesciate, un 
filobus bloccato, con i vetri 
rotti e le porte aperte, ab¬ 
bandonato. Alcune serrande 
divèlte; frammenti di vetri, 
sassi, bastoni, pezzi di tubo¬ 
lari Innocenti abbandonati 
sulle strade. Via del Corso 
era bloccata all’altezza del¬ 
la sede del Giornale d’Italia- 
interamente deserta, spazzi 


ta ' dal ' carosello di jeept, 
auto della Mobile, autoletti¬ 
ghe - a sirena spiegata. Per 
ore e ore, è continuato il ra¬ 
strellamento: ■ netle strade, 
nei bar, nei portoni, per le 
scale dei palazzi fino al se¬ 
condo, terzo piano. " ^ 

• Soltanto alle 17.30 i citta¬ 
dini che fino ad allora erano 
stati ' tenuti lontani dalla 
piazza hanno avuto via li¬ 
bera. Ma nessuno poteva fer¬ 
marsi: coloro che sostavano 
sui marciapiedi, venivano su¬ 
bito affrontati con brutalità 
e cacciati a spintoni. . m <,. 
- In serata, la questura har 
tentato di trasformare il sub 
palese appoggio ' ai cost^t- 
tori .ih un provvedimeli di 
emergenza contro €tjippisti 
e attivisti >, cercando addi- 

■ s orga- 
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Fredda 
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cominciate circa mezz’ora do- 










po PinTirio delle trattativi - 
n.d.r.) .Imitandosi a un}dzio- 
ne di contenimento. yXd un 
certo jptintSy, — semita il 
« documénto 1 ^— rf sindaca¬ 
lista Alberto l^mda si è .af¬ 
facciato al balcd«e per comu-; 
nicare che 1 ^ traHative sa¬ 
rebbero continuate nL giorno 
successivo^nvitando 1 ^imo- 
stranti ays calma e ad ag^n- 
tanarsi^Le parole appartm- 
teme^ distensive del Frea\ 
da (si dubita fortemente che 
tutjio non fosse preordinato) 
invece che indurre alla cal- 
^a avevano l’effetto : oppo¬ 
sto. La sequela di menzo¬ 
gne poliziesche si conclude 
con questa compiaciuta af¬ 
fermazióne; . « Non è stato 
esploso nessun colpo di arma 
da fuoco >! ; -• •; 

' La polizia ha inoltre comu¬ 
nicato che sono stati effet¬ 
tuati oltre 400 fermi e chG 
si sono avuti 20 feriti « uf¬ 
ficiali». . 

" Un ■ • comunicato della 
FILLEA-CGIL ha, infine, in¬ 
formato sull’andamento del¬ 
le trattative per il contratto 
nazionale degli edili, giunte 
ad una fase decisiva. Le tre 
organizzazioni nazionali dei 
lavoratori edili, hanno uni¬ 
ficato le proprie piattaforme 
rivéndicative chiedendo fer¬ 
mamente all’organizzazione 
nazionale ' dei costruttori di 
rispondere - con urgenza e 
con chiarezza. La delegazio¬ 
ne padronale ha richiesto, a 
questo punto, una sospensio¬ 
ne della trattativa'per acqui¬ 
sire un mandato più ampio 
da t>^rte ' degli organi diri¬ 
genti dell’ANCE. Mentre si 
attende una risposta defini¬ 
tiva del padronato — con¬ 
clude -il comunicato della 

FILLEA-che ' sarà data 

alla ripresa della discussio- 
nej fissata per martedì 15 
ottobre alle 16, i sindacati in- 
vitano ì lavoratori a mante¬ 
nersi vigilanti e pronti a ri¬ 
prendere subito la lotta qua¬ 
lora le offerte padronali do¬ 
vessero essere ancora una 
volta negative. 

Le trattative fra i sinda¬ 
cati edili e il movimento coo¬ 
perativo verranno riprese 
mercoledì e proseguite nei 
giorni successivi. 


Rumor fa propria la 
jversioae della Questura 

Irrampogno Mammucari denuncia al Senato le responsabilità della polizia e del 
governo - Gazzarra dei fascisti - Dichiarazioni di Vecchietti^ : . > 





La polizia 
lavoratori 


comincia 


carica ‘ contro 


Anche a Napoli 
scioperano ’ 
gli edili 

NAPOLI, 9 

Quasi 15.000 edili hanno oggi 
incrociato le braccia per due 
ore, in tutti i cantieri napole¬ 
tana Lo sciopero, indetto dalla 
FILLEA-OGIL è stato realizza, 
to air80%. In questo modo i la. 
voratori napoletani deiredìlizia 
hanno esprèsso la propria soli¬ 
darietà con ì loro compagni ro¬ 
mani. in lotta contro il ricatto 
della associazione costruttori, 
che ha illegalmente minacciato 
di chiudere i cantieri per una 
settimana. . 

Dalle 15 all« 17 { grossi can¬ 
tieri della zona di Soccavo. Ba. 
gnoli, Fuorigrotta. S. Giovanni, 
ove la speculazione edilizia ha 
allungato le proprie mani o do¬ 
ve decine dì migliaia di lavora¬ 
tori sono costretti ad accettare 
i suoi metodi, i suoi ricatti e Io 
sfruttamente più volgare, sono 
rimasti praticamente paraliz¬ 
zati. , . . , . ... : 

In decine di comizi ed asseni. 
blee, i dirigenti delia FILLEA 
provinciale ed l rappresentanti 
dei lavoratori hanno spiegato i 
motivi della loro astensione; 
hanno avanzato ancora una voL 
ta le loro richieste; per il rin¬ 
novo del contratto, per la con¬ 
tinuità dal lavoro, per il dirit¬ 
to alla «asfc 


I grèvi inementi fra poli¬ 
zia ed operai emh in Piazza 
SS. Ap(»toli, - pn^ocati dal 
brutale interventoNiella for¬ 
za pubblica contro ^lavora¬ 
tori che manifestavamo paci, 
ficamente, a - Roma D^no 
avuto ‘ immediata • riperoiw- 
sìóne, nel pomeriggio di ieil. 
al Senato quando àncora, ner 
centro della città, si scontra¬ 
vano agenti e lavoratori. . 

‘ La denuncia di quanto sta¬ 
va accadendo è stata porta- 
tata in aula dai senatori co. 
munisti, che hanno invitato 
Rumor ad informare tempe¬ 
stivamente il Senato. Il mi¬ 
nistro dell’Interno ha atteso 
per qualche ora le informa¬ 
zioni della polizia prima di 
pronunciarsi. Poi l’on. RU¬ 
MOR ha. fatto propria la lesi 
esposta dalla questura in un 
suo ' comunìcato-stampa. Lo 
sciopero, iniziato alle 12 . il 
successivo comìzio al Colos¬ 
seo e il corteo di protesta 
fino alla sede dell’ACER al 
quale hanno preso parte' 15 
mila lavoratori — egli ha 
detto •— Si sono svolti rego¬ 
larmente, senza dar luogo ad 
incidenti. Mentre la folla s: 
assiepava in piazza SS. Apo¬ 
stoli, una delegazione veni¬ 
va ricevuta nella sede della 
ACER, dove si intratteneva 
per un’ora e mezza. Il fer. 
mento serpeggiava fra i ma¬ 
nifestanti e — secondo Ru¬ 
mor — nel . frattempo ■ gli 
agenti avrebbero dovuto su¬ 
bire una continua pressione 
ed anche calci e pugni. 

^ Quando il segretario della 
FILLEA Fredda, da un bal¬ 
cone dell’ACER, comunicava 
ai lavoratori che i colloqui 
con i padroni sarebbero prò. 
seguiti oggi e li. invitava a 


sciogliere la hianifestaziohe 
ed a tornare alle loro case, 
in diversi punti dèlia piazza 
i ' manifestanti si sarebbero 
scagliati conico gli agenti, 
colpendoli con i più dispa¬ 
rati arnesi: bastoni, botti¬ 
glie e sassi divelti dalla stra¬ 
da. ■ Gli agenti ' avrebbero 
xeagito per riportare l’ordi¬ 
ne ma servendosi soltanto di 
niwganellì - e bombe - lacri. 
mog^e., ■ 

Rumor ha .affermato poi 
che l^èyiolenze sarebbero 
state prmmcate dalle inizia¬ 
tive di gruppi infiltratisi nel¬ 
la manìfestaSipne: ma lion ha 
chiarito, namralmente. : di 
che gruppi si trattasse. 

Il bilancio degl^ncidenti.è 
— ha detto ancorjiN^mor — 
un centinaio di ferifVe con¬ 
tusi fra le forze di polizia: 
secondo il ministro, iiwece, 
risulterebbe che solo otti^it- 
tadini si sono fatti medic^ 
presso gli ospedali.. ;. - > 

- La stessa ' unilaterale - ed 
inesatta versione il sottose¬ 
gretario Giraudò ha ripetuto, 
successivamente, alla Camera] 

L’eco- dei gravissimi inci¬ 
denti era stata portata al Se¬ 
nato ■ dal - compagno MAM- 
MUCARI all’inizio della se¬ 
duta . pomejjidiana’. ' ' '. ' " 

In una atmosfera subito 
tesa, Mammucari si era le¬ 
vato per dare il drammati¬ 
co annuncio: < In Piazza 
Santi Apostoli la Celere è 
intervenuta ^ violentemente 
contro i lavoratori edili che 
manifestavano pacìficamen¬ 
te, provocando gravi disordi¬ 
ni nel corso dei quali nume¬ 
rosi lavoratori sono stati fe¬ 
riti e arrestati ». Il governo, 
che ancora non ha . risposto 


alle' sollecitazioni comuniste 
per dirimere la vertenza,’ an. 
zichè intervenire contro ' i 
baroni deH’edillzia autori 
della serrata, lancia la Ce¬ 
lere contro i lavoratori, pro¬ 
seguiva Mammucari. Il sena¬ 
tore comunista fra l’isteri- 
smo dei fascisti, prontamen¬ 
te rimbeccati dalla sinistra, 
concludeva affermando che 
è auspicabile che la polizia, 
e soprattutto la Celere, non 
intervengano nelle vertenze 
sindacali. - Mammucari invi¬ 
tava anche il ministro del 
Lavoro ad adottare i prov¬ 
vedimenti che si impongono 
perchè la legge sia rispet¬ 
tata da parte dei padroni e 
abbia positivamente termine 
la vertenza in atto. - 
Si alzava poi a parlare il 
senatore MAnlOTTI, sociali- 
.sta. contro il quale si sca¬ 
gliavano i fascisti, i quali 
non lo volevano far parlare. 
Il presidente Merzagora, tra 
i consensi dei comunisti e 
d^ socialisti, stroncava però 
densamente la provocazione. 

'^^Mtimo oratore era 

FRAiiZA, missino, che,’ tra 
le viv’àliiJ interruzioni dei co¬ 
munisti \ dei socialisti, inci¬ 
tava il g^emo a ■ « dimo¬ 
strarsi fort^. Tutta l’azione 
missìna, nellat^reve e serra, 
ta discussione^^a mostrato 
di essere proieflata in una 
assurda difesa 0 ^ padroni 
dell’edilizia - • - 

Questo attegglamMim ap¬ 
pariva - ancor ■ più 
quando il ministrò dei'^- 
voro DELLE FAVE, levato^ 
per • rispondere, dichiarava 
che in occasione della ser¬ 
rata — definita c atto unila¬ 
terale » e « incomposta e fa¬ 
cinorosa protesta » — li go. 


Iverno'è intervenuto contro 
i datori di lavoro romani. I 
missini protestavano violen¬ 
temente. Secondo Delle Fa¬ 
ve, nei giorni dì serrata 1 
baroni ' dell’edilìzia dovran¬ 
no corrispondere il salario al 
propri dipendenti. 

Alla Camera, appena per¬ 
venuta la notizia degli inci¬ 
denti provocati dalla polizia, 
i deputati comunisti GIAN. 
CA, D’ONOFRIO. NANNUZ- 
ZI . e. D’ALESSIO avevano 
interrogato, a loro volta, il 
ministro dell’Intemo « per co¬ 
noscere quali spiegazioni aia 
in grado di dare dei gravi 
incidenti » e c se ritenga che 
la grave questione possa es¬ 
sere affrontata e risolta jm« 
piegando • la forza pubblica 
nei confronti dei lavoratori 
che difendono il loro diritto 
al lavoro, anziché esercitan¬ 
do i rigori della legge cotv 
tro coloro che hanno procla¬ 
mato la serrata ». ' ' 

Il compagno = on. Tullio 
Vecchietti, leader della sini¬ 
stra - del PSI, rilasciava da 
parte sua una dichiarazione 
di piena .solidarietà co.n gli 
edili in sciopero: «l’assalto 
della polizia contro i lavo, 
ratori — affermava Vec¬ 
chietti — conferma ■ la ■ re¬ 
sponsabilità dei governi de, 
che nei conflitti di lavoro 
non sanno neppure imporre 
un atteggiamento neutrale 
alle, forze dell’ordine. Eppu¬ 
re, a questi governi i socia¬ 
listi hanno dato l’astensione 
parlamentare come la danno 
al cosiddetto govemo-ponte 
di Leone. Non credo che i 
^ti di Piazza Venezia gio- 
v^ all’appuntamento di 
noveipbre per il governo di 
centrosinistra ». 


IMAOIMIS 


...è differente! 



La nuova produzione di televisori NAONIS presenta una 
gamma di apparecchi di alta classe, che portano sul mer¬ 
cato una serie di novitA tecniche, alcune delle quaH anche 
assolute per ritalia:< comando a distanza "Teleflash'*, 
(brev e t ta to) • dispositivo elet troni co antiriga - dispositive 
di sintonia automatica - regolazione automatica del con¬ 
trasto e della himinositA. 

I prezzi dei televisori NAONIS sono di alta concorrenza. 


S««« Central* rORDCNONC C«Mlla bastai* 119 ‘ 

Sedi di Rappmantania a depositi : Ancona • Benuna . eorgomanoro . Braaela • Ca¬ 
suari . Catania • Caunzaro - Firenze • Genova - Glutianova - Lecca . Milano • Modena . 

Moifena - NapoN . Pàdova • PWtnaa • Besgla CMabrta - R«ss«o Eiailia • Oomm • rodaa - 
Udine - VHerbo 
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7 Circolare prefettizio ispirata al « nuovo corso» del governo 
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VI FU COMBAhUTA U FAMOSA BATTAGUA? 


I 


All^atHvo sindacale 


Miatt 


oa 


ain-vita 



.Un aspetto della manifestazione per la riforma agraria e contro il card-vita. . v 


Dal nòstro corrispondente : ;. 

TERNI, 9. 

■n tema del carovita, della difesa del sa¬ 
lario fuori della fabbrica, della lotta al . 
padronato industriale ed agrario nei punti ; 
nodali, laddove realizza alti profitti a danno 
■della collettiv'ità, è ' stato ' al centro^ di iin , 
appassionato dibattito dei dirigenti della 
Camera del Lavoro, di rappresentanti di 
commissioni interne delle maggiori fab¬ 
briche, di dirigenti di sindacati di categoria 
e di leghe mezzadrili. - - .vr 

■ Il segretario della federmezzadri Tobia, sot- ■ 
tolineando il valore della manifestazione dei 
mezzadri ternani che la scorsa settimana han- . 
no sfilato per le vie della città, per rivendi¬ 
care la riforma agraria e dire basta al caro¬ 
vita. ha proposto all’attivo sindacale le linee ■; 
sulle quali deve scorrere l'azione immediata 
e futura dei sindacati. Si deve raccogliere 
l’indignazione della popolazione per farla 
esprimere non più isolatamente, e nelle forme ; 
limitate che si estrinsecano in o.d.g. di pro¬ 
testa. Il sindacato — ha affermato Tobia — 
deve continuare ovviamente, . ad - assolvere 
U suo molo di lotta contrattuale nella fab- , 
brica, ma parallelamente deve difendere le ’ 
conquiste di tali battaglie. fuori della fabbri- ; 
ca, ove oggi si è trasferita l’azione del pa¬ 
dronato, volta ad annullare ogni migliora¬ 
mento salariale e normativo. 

Tobia -ha auspicato che si raggiunga una 
estesa unità nelle Commissioni Interne, tra ì 
sindacati di categoria della CGIL-CISL-UIL. 
per dare forma organizzata ed esprimere una ' 
azione che respinga l’attacco padronale. Que¬ 
sta affermazione, non appare velleitària, ma ‘ 
del tutto confacente alla maturità dei lavora- I 
: tori su questo aspetto, e possibile di realizza- ; 
zione. Infatti, nel corso del dibattito, dal se¬ 
gretario della C.L dell’Acciaieria Proietti, al 
membro della C.I. della Polymer Urbani, a 
quello dei Servizi Elettrici Ferri, e di Pa- ■ 
pigno Orsini, si è riconosciuta una forte spin¬ 
ta nella classe operaia di questi complessi, a 
battersi contro il carovita: con la consapevo¬ 
lezza di porsi su im terreno nuovo di lotta 
e di scontro con il padronato. Per ciò. razio¬ 
ne degli operai delle Acciaierie, della loro 
C.I., per il-rispetto del contratto dei metal¬ 
lurgici, cosi come la lotta che stanno condù¬ 
cendo i 3.000 operai della Montecatini, o i i 


5.000 edili, deve ' svolgersi contemporanea¬ 
mente sull’altro binario di tenace opposi¬ 
zione all'aumento del costo della vita. - - 
n segretario responsabile della camera del 
lavoro Mario Bartolini, raccogliendo i pareri 
dei diversi interventi, che esprimevano la 
.realtà delle fabbriche e delle campagne, la 
disperazione della gènte che lavora, ha* con¬ 
cluso . il dibattito, affermando che tutte le 
organizzazioni sindacali, prime tra tutte la 
CGIL, debbono porsi l’obbiettivo immediato, 
di giungere a manifestazioni, scioperi, agita¬ 
zioni contro il caro-vita. Il compagno Barto- 
lihi, ha rilevato come per la classe" operala, 
che in questi niesi si è battuta con slancio e 
sciopera ancora per aumenti salariali e nuo¬ 
ve condizioni di vita, diventi necessaria la 
azione contro il caro-fitti, contro l’aumento 
del costo dei trasporti, contro l’aumento dei 
prezzi dei' generi di largo consumo, e quindi 
come diventi unitaria la lotta di tutti i lavo¬ 
ratori per una riforma agraria e delle strut¬ 
ture di mercato. ^ 

Oggi, dobbiamo essere consapevoli — ha 
detto — che il sindacato si trova a combat¬ 
tere in una -fase più avanzata, che-non è né 
quella della lotta contro le smobilitazioni, 
neppure quella sul piano normativo, ma che 
. pone la classe lavoratrice a battersi dentro 
e fuori della fabbrica. • ' / ■ < . - . 

L’attuale situazione, che si vive a Temi, 
non propone altre scelte. Un appartamento a 
Terni costa 40 mila lire. Se un operaio della 

• Polymer che ne percepisce 50 mila, conqui¬ 
stasse anche 10-20 mila lire di aumento, senza 
ottenere una diminuzione del costo degli 
alloggi, la sua lotta non gli consentirebbe di 
■ assicurarsi un dignitoso tenore di vita. Se 
non si realizza l'unità degli operai e dei con- 

. ladini e del, commercianti, per la riforma 
' agraria, tutti pagheranno il prezzo : dell’at¬ 
tuale situazione: i mezzadri riceveranno 20 
lire per un chilo di frutta e pochi potranno 
comprarle a 200 lire (come avviene attual¬ 
mente); D contadino riceverà 60 lire per un 
etto di carne di vitello, mentre l’operaio che 
la trova sul mercato soltanto a 200 lire, ne 

• dovrà fare a meno. ' • . _ ■ . 

Una situazione insomma, che obbiettiva¬ 
mente impone ai sindacati, a tutta la popola¬ 
zione. una lotta aperta contro il caro-vita. 

- Alberto Provantini 


Contro il ctiro-vita 
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l'fàustéjrìty:^ 
a senso unico 

Gli enti locali dovrebbero: spendere 
poco per opere pabbliehe, aumentare 
le tasse e le tariffe dei trasporti urbani 
Colpiti anche i pubblici dipendenti 


Dalla nostra redazione 

■ ' ^ - ancona; 9. ' 

L’austerity a senso unico, 
cosi come è stata impostata 
dal governo Leone, sta fa¬ 
cendo la sua apparizione nel 
paese sotto forma di diretti¬ 
ve del Ministero deU’Interno. 
In questo senso, uno dei pri¬ 
mi atti nelle Marche è avve¬ 
nuto in provincia di Macera¬ 
ta ove il prefetto, seguendo 
appunto le direttive del Mi¬ 
nistero deirinterno, ha invia¬ 
to una significativa e preoc¬ 
cupante - circolare a 'tutti i 
sindaci ed al presidente del- 
TAmministrazione ^ Provin¬ 
ciale. ‘ . <■ 

■ La circolare riflette sostan¬ 
zialmente ed in modo assai 
preciso il nuòvo corso pro¬ 
clamato dal governo Leone 
ed i > relativi provvedimenti 
restrittivi finora assunti, dal 
Consiglio dei Ministri, nono¬ 
stante che nè l’uno nè gli 
altri siano stati discussi ed 
approvati dalle Camere. 

Nel documento le direttive 
ministeriali sono • espresse 
sotto forma di invito e di 
suggerimenti,- ma nella pra¬ 
tica hanno il valore di una 
scelta già fatta in sede go¬ 
vernativa e da far seguire al¬ 
le amministrazioni locali: si 
pensi soltanto al potere di 
veto, detenuto dai cosidetti 
organi di tutela, sulle deli¬ 
berazioni prese dai Comuni e 
dalle Province. ■ . 

‘..Il primo avvertimento con¬ 
tenuto nella circolare, al fì- 
tle di contemperare « l’esi¬ 
genza di assicurare il soddi¬ 
sfacimento dei biso^i pub¬ 
blici locali, con le risorse di 
cui; si può disporrei è un 
alto là all’espansione della 
spesa pubblica. Per addolci¬ 
re la pillola nella circolare si 
fà sfoggio di equilibrio indi¬ 
cando la esigenza di evitare 
c eccessi sia nella contrazio¬ 
ne (un pericolo inesistente 
in una provincia come quel¬ 
la di Macerata ove necessita 
una mole di opere pubbliche 
e servizi sociali - N.d.R.), sia 
nella espansione della spe6a>. 

La circolare. continua po¬ 
nendo agli ‘ amministratori 
c'imunali e provinciali l’obiet¬ 
tivo di < un adeguamento del 
gettito dei tributi... attraver¬ 
so un maggior impegno nel¬ 
l’accertamento della ricchez¬ 
za imponibile ai ' fini della 
applicazione ; dei ■ tributi lo¬ 
cali».-' ' 

Si tratta dì una vera e pro¬ 
pria spinta ad un più rigo¬ 
roso fiscalismo che, data la 
natura di molti tributi comu¬ 
nali (come nel caso.dell’im- 
I>osta di famiglia) applicati 
anche sui redditi di lavoro, è 
destinato a colpire sopratut¬ 
to i gruppi meno abbienti. 

'Ma non è tutto. La circola¬ 
re . prefettizia ^ invoca « una 
maggiore cautela . nella de¬ 
terminazione del trattamento 
economico del perennale, evi¬ 
tando mutamenti di indirizzi 
(agganciamento al tratta¬ 
mento economico degli sta¬ 
tali o sganciamento a secon¬ 
da che sì prospetti più o me¬ 
no favorevole l’una o l’altra 
soluzione), ecc. Insomma. il 
comandamento ministeriale 
sconsiglia di seguire la via 
niù « favorevole » ai dipen¬ 
denti comunali e ciò ài fine 
di non creare, fra l’altro. « un 
clima di scontento e di aspet- 


’ Successo 
dello CGIL 
olla Cemenferio 
livoniese 


. V LIVORNO, 9. • I 

- Una significativa affermazio¬ 
ne è stata ottenuta dalla lista 
della FILLEA-CGIL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della C.I. 
della CemCnleria. che ha visto 
rafforzata la larga maggioran¬ 
za che già era stata ottenuta 
anche nelle precqdenti elezioni. 

Questi i risultati (fra paren¬ 
tesi quelli del 1962): votanti 173 
(169); voti validi 170 (163); 
FILLEA (CGIL): voti 123 (116); 
FENIAL (UIL) 27 (41); FILCA 
(CISL) It (—). 


Dalla Mstra redazioiie 

. . LIVORNO. 9. 

La battaglia contro il caro-vita e per imporre una politica 
economica popolare, che colpisca esclusiyamente gli interessi 
monopolistici c porti alle necessarie, profonde riforme di strut¬ 
tura nri nostro Paese, si sta sviluppando sempre più a Livomo 

Lunedi scorso, indetta dal Comitato Cittadino del nostro par¬ 
tito, ha avuto luogo al teatro «Politeama- una manifestazione 
che. malgrado il temporale abbattutosi sulla città, ha visto una 
notevole partecipazione di donne e di lavoratori, ai quali hanno 
parlato i due deputati livornesi comunisti, on.le Neluscp Gia- 
chini (nella foto al microfono) ed on.1e Laura Diaz (seduta al 
fianco del segretario del Comitato Cittadino. Lecchini, che ha 
presentato gli oratori). 

Per venerdì. 11 ottobre, alle ore 17.30. è convocata, presso 
ia sezione «Porto- (vì^ Strozzi) un’assemblea di tutti i comu¬ 
nisti delle fabbriche e del porto, proprio per discutere la si¬ 
tuazione politica ed economica che sta traversando il nostro 
paese c la posizione dei comunisti. L’assemblea sarà introdotta 
dal segretario della Federazione livornese, compagno Bruno 
Bernini. Intanto il movimento si sta allargando in tutte le fab¬ 
briche c nei diversi luoghi di lavoro. Ed i lavoratori, quelli 
del deposito locomotive delle FF.SS.. lo hanno scritto addirit¬ 
tura In un loro messaggio di solidarietà, inviato lunedi scorso 
alla presidenza della manifestazione dei - Politeama -. 

Anche da altre parti è giunta ai sindacati la richiesta di 
proclamare unitariamente «no sciopero generale; richiesta che 
cl lùEulta aia stata presa seriamente in considerazioM special- 
mente dai diligenti provinciali della CGIL 


jaizìata la / 

‘ saltwcrizisas 
Fra SiMgnsHksni 

' • LIVORNO. 9. 

Al comitato " Pro Spagna Li¬ 
bera » (costituitosi a - Livomo 
con radesione di numerosi par¬ 
titi — ai promotosi si sono uniti, 
in questi giorni. ÌL PSDI c la 
Federazione Giov.inile Sociali¬ 
sta Italiana —, di tutte ie or¬ 
ganizzazioni antif.rsciste e p.ar- 
tigianc e della stessa CGIL), 
continuano a giungere messag¬ 
gi di simpatia c concrete dimo¬ 
strazioni drila sens:bilit.à dei 
lavoratori livornesi per reroica 
battaglia dei minatori e di tutto 
il p<^Io spagnolo contro la 
dittatura franchista. 

11 Comitato sta lavorando al¬ 
la preparazione di una sotto- 
scrizione pubblica, che dovrà 
assumere la sua massima esten¬ 
sione nella giornata di solida¬ 
rietà, con l’Installazione di cen¬ 
tri di raccolta in tutti i rioni 
cittadini e nello stesso centro. 

Dopo le raccolte effettuate 
dalle sezioni sindacali della 
C(ÌIL Ira i dipendenti della 
Azienda Pubblici Servizi c del¬ 
la Cemonteria . e quella fra i 
dipendenti comunali, altre ne 
sono state fatte fra : giovani 
anarchici livornesi ed i giova¬ 
ni comunisti di Donoratico. An¬ 
che privati cominciano a far 
giungere offerte in denaro. 

Complessivamente sono sta¬ 
te raccolte, fino ad ora. 134.920 
lira. 


tativc nelle varie categorie 
di impiegati pùbblici ». Dun¬ 
que, gli , impiegati ■ pubblici 
debbono . stare tranquilli e 
non attendere aumenti di sti¬ 
pendio anche se il carovita 
proseguirà nella sua marcia 
incessante. ' ■ -. 

• Un’altra direttiva degna di 
menzione è, • infine, l’incita¬ 
mento ; allo < adeguamento 
delle t-ariffe dei servizi pub¬ 
blici di trasporto urbani ed 
extra urbani in concessione 
al fine di assorbire... la lievi¬ 
tazione dei costi*. In altre 
parole, la via indicata è 
quella deU’aumentò delle ta¬ 
riffe. C’è, è vero, un appello 
alle € discriminazioni a favo¬ 
re dei lavoratori »,’ ma suona 
solo ironia: la quasi totalità 
degli utenti dei trasporti pub¬ 
blici è composta dai lavora¬ 
tori* e dalle loro famiglie. 
Pertanto Voperàzione ' ade¬ 
guamento non può non avve¬ 
nire che sulle loro spalle. 

Per riassumere, le diretti¬ 
ve del ministero dell’Interno 
tendono a promuòvere la 
compressione . della, spesa 
pubblica, un più accentuato 
fiscalìsmo, il blocco delle re¬ 
tribuzioni. l’aumento delle ta¬ 
riffe dei trasporti pubblici. 
Questa rausferify patrocina¬ 
ta dal governo d’affari. 

Walter / Montanari 


^Nicastro ; ? . 

La Giunta 

y'y;'d.c;rsrè;:-.. 

j r diméssa ■ 

^ CATANZARO, 9 
La Giunta comunale d.c. 
di Nicastro, al completo, ha 
rassegnato le dimissioiù, po¬ 
nendo quindi il Comune in 
una grave orisi òhe diffìcil¬ 
mente potrà risolversL E ciò 
alla luce di quanto avvenu¬ 
to nel gruppo d.c., diviso da 
serii contrasti nella lotta per 
U predominio. A nulla sono 
serviti i contìnui trasformi¬ 
smi e cambi della guardia al 
Comune. I problemi sono 
rimasti quelli di sempre, in¬ 
soluti e senza alcuna poro- 
spettiva di soluriohe, se no<n 
quella di una gestione com¬ 
missariale. 

' Contro questa situazione e 
contro le mire d.c. il nostro 
partito si è pronunciato lan¬ 
ciando un manifesto alla cit¬ 
tadinanza nel quale si indi¬ 
ca la strada per uscire da 
questo stato dì cose. • ■' ► 

; Catanzaro 

: Chiesta la 

i’V- • ' . 


. coavocaziooe 
del Consìglio 

' - CATANZARO. 9 '' 

Tutti i generi ; di ì largo 
consumo a <^tanz 3 ro stanno 
subendo in questi giorni au¬ 
menti considerevoli I latti¬ 
cini. ad esemplo, hanno su¬ 
bito il più forte rialzo nel 
prezzo: la provola un au¬ 
mento di 445 lire al Kg., le 
mozzarelle di lire 250 al Kg., 
il iatte scremato di lire 10 - 
15 al litro, mentre il burro 
lo::aIe è pressoché sparito 
dai negozi Anche la pasta 
ha subito un aumento nel 
prezzo di lire 10 al Kg. quel¬ 
la comune e di lire 23 quella 
all’«uovo«l I pomidori pela¬ 
ti sono aumentati di lire 50 
alla scatola, oari al 40^t. Lo 
aumento degli ortaggi delle 
verdure e la frutta va dal 20 . 
al 30% del prezzo di alcuni 
giorni or sono. 

La situazione, quindi sì è 
aggravata in questi ultimi 
giorni, e subirà un ulteriore 
notevole aggravio.-visto che 
le industrie del centro-nord, 
immettono i loro prodotti sul 
mercato catanzarese e in 
provincia, avvisando i loro 
rappresentanti di tenere con¬ 
to nelle richieste dell’au¬ 
ménto dei generi a seconda 
del tipo. 

Questa sfrenata corsa al 
rialzo dei prezzi dei generi 
alimentari, che segue di pOr 
co quello della casa, che a 
Catanzaro e provincia ha re¬ 
gistrato un aumento del 40%, 
ha creato nella popolazione e 
tra le massaie vive appren¬ 
sioni per il fatto che il bilan¬ 
cio familiare verrà notevol¬ 
mente intaccato. 

Da più partì si reclama 
un intervento organico del¬ 
la Ammìnistrarione Comu¬ 
nale delia città, la quale do¬ 
vrebbe fare opera di calmie- 
razione facendo sorgere una 
serie di spacci comunali e i 
mercaU generali comunali 
E* quindi necessario che sia 
convocato il C(Misigl{o co¬ 
munale affinchè discuta «u 
questo problema. 



Veduta generale degli scavi nella collma dell’abitato di Canne 


Ghiaia Ùria parola 


deiinitiya su Ganne 

Le ricerche di illustri studiosi 7 Oro un cartello parla di « sepolcreto medioeyale » 
Aspetti oscuri delia vicenda --7 Interrogazione degli un. Moturrese e'Francavilla 


Dal nostro corrispondente 

;■ j; : . ; bari, 9. 

Al ' Ministro della Pubblica 
Istruzione è stata chiesta una 
parola definitiva sulla località 
dove fu combattuta la famosa 
battaglia di Canne, _Non è che 
debba rispondere personalmen¬ 
te il Ministro, ma una commis¬ 
sione d’inchiesta da questi no¬ 
minata due anni or sono è che 
non si è' fatta più viva. Anzi 
questa commissione non è mai 
giunta in Puglia per le ricer¬ 
che dei caso. ■ 

La sollecitazione è venuta da 
alcuni deputati pugliesi fra cui 
i compagni on. Matarrese e se¬ 
natore FraitcavUla: i ■ 

Di che si tratta? cercheremo 
di - spiegarlo : per sommi i capi 
perchè .là..vicenda;- sotto certi, 
aspetti, 'è liti j) 0 ’ iiitHcàtà.'L’an¬ 
tefatto' è noto e fa parte della 
storia. Nel ■ 1938, a seguito di 
alcune segnalazioni di contadi- 
ni della zona di Canne (che si 
trova a circa 10 km, a sud di 
Barletta), noti scienziati ed ar¬ 
cheologi rinvennero un immen¬ 
so sepolcreto dell’antichità. La 
estensione degli. scheletri che 
affioravano dal terreno si aggi-i 
rava sui 25 mila metri quadrati. 
Insigni studiosi come i professo, 
ri Pace, Drago, Bartoccini, Ger- 
«asUi, Tarchianì in una relazio¬ 
ne che inviarono alVallora Mi¬ 
nistero dell’educazione naziona¬ 
le, indicavano nella zona il se¬ 
polcreto dei caduti delta bat¬ 
taglia di Canne del 216 a. C., 
famosa per il disastro che subi¬ 
rono i romani ad opera di An¬ 
nibale il Cartaginese. 

Gli storici dell'epoca scrìsse¬ 
ro di 48 Tntlo morti romani e 
di ottomila cartaginesi. La va¬ 
sta estensione del sepolcreto, la 
disposizione dei cadaveri, i cu¬ 
muli di scheletri rinvenuti (in 
un solo metro quadrato si con¬ 
tarono 16 teschi e furono con¬ 
tati fino a quattordici strati di 




nalisti in una conferenza stam¬ 
pa e comunicàva loro che a pa¬ 
rére della Sovrintendenza il se¬ 
polcreto di Canne doveva con¬ 
siderarsi • un grande cimitero 
medioevale. A sostegno di quc. 
ofa sua tesi comunicava che 
erano stati rinvenuti un croci¬ 
fisso bizantino ed altre suppel- 
lettili, nonché i resti di una 
basilica cristiana.- . - - 
'A sostenere questa tesi il 
Sovrintendente Degrassi è solo 
con una sua assistente e sulle 
vicende del ritrovamento del 
crocifisso sono in giro voci che 
lasciano dei dubbi. Del resto la 
scoperta di suppellettili bizan¬ 
tine si spiega — si afferma — 
con il fatto che Canne- ebbe 
vita fino al 1083 quando fu di¬ 
strutta dà Roberto il Guiscar¬ 
do. Per cui è comprensibile che 
si possanó-’Midràeelàré iestimó- 
nianze cristiane frammiste a ri¬ 
cordi della battaglia annibalica. 
. Un esposto fu inviato ai Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne con la richiesta di ana com¬ 
missione di inchiesta collegiale 
da parte del Comitato pro-Can- 
ne. La richiesta fu accolta, la 
commissione venne nominata. Si 
hanno notìzie che si è riunita 
diverse volte a Roma. Ma in 
Puglia non si è vista e pare 
che per questa visita sul cam¬ 
po della battaglia sia di ostacolo' 
la Sovrintendenza alle antichità 
della Puglia. Si ha anche noti¬ 
zia che il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione voglia chiudere 
tutta- la faccenda con il tra¬ 
sferimento del sovrintendente. 

Con le interpellanze si chie¬ 
de appunto una parola definiti, 
va ... 

Italo Palasciano 





CANNE DELLA BATTAGUA 
rinvenuti 


— Uno dei tanti scheletri 


pici delVUlùstre scienziato Ser¬ 
gio Sergi (che accertò trattarsi 
di scheletri appartenenti a raz¬ 
za del bacino mediterraneo) fu. 
rana tutti elementi che dimo¬ 
strarono che la scoperta ar¬ 
cheologica aveva confermato la 
storia. Il fascismo lasciò incom¬ 
piuta l’opera perchè non espro¬ 
priò la vasta superficie del se¬ 
polcreto e buona -parte del ma¬ 
teriale trovato andò disperso. 1 
contadini continuarono a colti¬ 
vare i campi imbattendosl spes¬ 
so in mucchi di scheletri. 

■'Nel 1956, a seguito di'una 
campagna di stampa, le acque 
si mossero. Si costituì un Comi¬ 
tato pro-Carme, sorse un mu¬ 
seo, furono espropriati i terreni 
ove era stato rinvenuto il se- 
Dofereto; a Canne fu agaiunto 
il predicato delia Battaglia. Si 
iniziò a svilupparsi un certo tu. 
risma, la zona fu valorizzata. ■ 
^ Da UH paio di anni a questa 
parte però chi si reca a Can¬ 
ne delia. Battaglia per visitare 
a famoso sepolcreto del 216 a.C. 
trova scritto nelle indicazioni 
del luogo e sui documenti fo¬ 
tografici: « Il sepolcreto di Can¬ 
ne. identificato erroneamente 
dopo i primi scavi ver quello 
della famosa battaglia, è inve¬ 
ce un importante cimitero me¬ 
dioevale -. Cosa è successo? 

I £ qui che la vicenda ha degli 
aspetti oscuri. Il giorno di Pa¬ 
squa del J96I il Sovrintendente 
alle antichità della Puglia e 
della Lucania convocava i gior- 
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» - ; "^ POTENZA 9. 

‘ 1 comunisti di Senise hanno 
presentato la lista dei candidati 
per le prossime elezioni del 
Consi^o comunale. 

^ La Usta risulta cosi composta: 

1) Abalsamo Domenico — 2) 
BeUusci Nicola — 3) CiarbeUi 
Antonio Luciano — 4) Cifarelli 
Baldassarre — 5) Cristiano Ge¬ 
rardo — 6 ) De Donato Giusep¬ 
pe Nicola — 7) Dragonetto Vin¬ 
cenzo — 8 ) Faìllace Salvatore 
Francesco — 9) Micele Gaetano 
— 10 ) MoreUi Rosario — 11) 
Faschlno Giovanni — 12) Pe- 
truzzelli Vincenzo — 13) Poli- 
clcchio Pietro Antonio — 14) 
Salomone Rocco — 15) Spa- 
gnuolo Egidio — ,18) Tricarico 
Vincenzo. 


-I' i ; A ' ' ^ LUCCA. 9. ] 
■Tre sono le notizie di rilievo 
nella cronaca della grande lotta 
dei 3.000 tessili della Cantoni*. 

La FIOT-CGIL ha inviato ieri 
al Ministero del Lavoro il se¬ 
guente telegramma: «Preghia¬ 
movi convocare immediatamen¬ 
te incontro parti per ' esame 
nota vertenza in atto alla Cu¬ 
cirini Cantoni di Lucca. Comu¬ 
nichiamovi che per favorire in¬ 
contro abbiamo sospeso sciope¬ 
ri da oggi a venerdì 11 com¬ 
preso’», - 

L'altra notizia riguarda il lan¬ 
cio di una grande campagna di 
solidarietà per le operaie in 
lotta, resasi necessaria anche per 
coordinare le iniziative che in 
tal senso già sono state prese 
spontaneamente da varie cate¬ 
gorie. Infine. ii Consiglio Co¬ 
munale di Lucca unanime ha 
espresso la sua solidarietà con 
le maestranze in lotta. 

Come e perchè si è arrivati 
alla richiesta avanzata al Mi¬ 
nistro del Lavoro? Il 3 ottobre 
la grande lotta aziendale dei 
cucirinai driìa «Cantoni» è en¬ 
trata nel suo quarto mese. Dal 
primo sciopero-referendum pro¬ 
clamato il 3 luglio dalla FIOT- 
CGIL. le maestranze hanno ef¬ 
fettuato ben 47 scioperi, di cui 
25 di 24 ore, 7 di 4 ore e 15 
ad ' ore alternate. Ma la lotta 
non è rimasta dentro la fabbri¬ 
ca. Ben sei volte le operaie e 
gli operai hanno dato • vita a 
forti ■ manifestazioni di strada, 
con cortei che partendo dalla 
fabbrica hanno raggiunto il 
centro della città. La lotta si è 
trasformata: è diventata lotta di 
tutta la cittadinanza, che dal¬ 
l'intransigenza padronale vede 
colpita non solo la condizione 
di vita degli operai ma la stessa 
economia cittadina. ■ 


' Non a caso il Consiglio comu¬ 
nale ha affrontato-due volte nel 
giro di un mese lo scottante 
argomento, riuscendo a trovare, 
al disopra delle diverse valuta¬ 
zioni sui tempi e sul metodi 
della lotta, una piena unanime 
solidarietà, espressa un or¬ 
dine del giorno concordato al 
termine di una vivace ed ap¬ 
passionata discuasionel 
L’intransigenza, è chiaro, è 
quella della direzione della 
« Cantoni » <^e, come è noto, ha 
effettuato una serrata di due 
giorni (a cui le maestranze ri¬ 
sposero immediatamente con ,lo 
sciopero) e che alla Commis¬ 
sione Interna, recatasi a Milano 
dopo la « missione esplorativa » 
del sindaco, ha risposto con una 
offensiva ed inaccettabile «of¬ 
ferta» di una cifra "una .tan¬ 
tum » di 20.000 lire a condizio¬ 
ne che nella fabbrica ritorni la 
tranquillità in vìa continuativa. 
Ma quale tranquillità, se la 
« offerta » seguiva di pochi gior¬ 
ni l’atto di rappresaglia com¬ 
piuto dalla Direzione con la 
mancata corre^ionsìone dell’an¬ 
nuale ■" premio cU buonservi- 
zio»? ■■ . ' • 

Evidentemente, ancora la di¬ 
rezione non si è resa compieta- 
mente conto della carica À lot¬ 
ta che a 3 mesi dall’inizio della 
battaglia anima in miaura cre¬ 
scente le operaie e gli operai. 
Essi hanno dimostrato la loro 
unità e la loro decisione di fron¬ 
te a tutte le manovre e a tutte 
le intimidazioni. La minaccia, 
contenuta pel comunicato dell.n 
direzione laddove si prospe^ 
la eventualità della « forzata 
chiusura delio stabilimento, an¬ 
che sino alla flnà dell’anno», è 
stata accolta dalle maestranze 
con sdegnò ed è stata ferma¬ 
mente respinta. Infatti all’ln- 
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domani della emissione di quM 
comunicato, le maestranze ban- 
no scioperato per l’intera gior» 
nata, riimendosi in una assem¬ 
blea allo Stadio Comunale, per 
discutere ' proposte che la 
FIOT-CGIL avanzava. 

Alle parole della segretaria 
nazionale della FIOT, on. lina. 
FibbI dell’on. Malfatti del ee- 
gretario della Camera del La¬ 
voro, i lavoratori hanno rispo¬ 
sto con ' brevi interventi nei 
quali hanno confermato la laro 
volontà di lottare cd al tempo 
stesso il loro apprezzamento 
ogni tentativo che la organiz¬ 
zazione sindacale sta facendo 
per giungere ad una sollecita 
e giusta soluzione della verten¬ 
za. anche pcr quanto riguarda 
i tentativi condotti dalla CGIL 
verso la CISL e la UIL (che, 
come è noto, non aderiscono 
alla lotta) per ricomporre an¬ 
che attorno a questa lotta arien- 
dale la unità tra le organizza¬ 
zioni sindacali 

£' da questa unità che trae 
origine la vigile attesa che 1 
lavoratori si sono imposti con 
un atto di grande responsabi¬ 
lità. quale e quello della co- 
spensione degli scioperi per 5 
giorni decisa per favorire le 
possibilità di una trattativa in- 
sede ministeriale. Ma non sono 
5 giorni di inattività. Le riu¬ 
nioni. i comizi, le assemblee si 
susseguono a ritmo serrato, an¬ 
che ncr lanciare la grande c.am- 
pagna di solidarietà decisa dal 
Consiglio generale dei sindi^ 
cati 

Una delegazione di lavoranr- 
cl e lavoratori è pronta a par¬ 
tire per Roma, per parlare col 
ministro del Lavoro. L’accom¬ 
pagna la speranza, la solida¬ 
rietà e l’appoggio pieno di tutti 
i cittadini lucchesi 





















